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I LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO DI NUOVO IN LUTTO 

E' morto il compagno Gottwald 
capo del popolo cecoslovacco 
La morte del grande dirigente del movimento operaio è avvenuta ieri alle 11 dopo una fulminea malattia polmo­
nare - II popolo cecoslovacco piange l'uomo che lo ha portato alla vittoria - L'appello del Partito e del governo 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 14. — 11 compagno 
Clement Gottwald, Presidente 
del Partito comunista e della 
Repubblica cecoslovacca è 
morto a Praga, questa matti­
na alle 11. Il ferale annuncio, 
dato da Radio Praga alle 14,10 
ha gettato nel lutto tutta la 
Cecoslovacchia. 

In tutto il paese le bandiere 
sono state improvvisamente 
ammainate a mezz'asta. I tea­
tri, i cinema e tutti i locali 
pubblici sono stali chiusi ed 
e stato decretato il lutto na­
zionale sino al giorno in cui 

deceduto alle ore 11 precise ». 
Subito dopo la morte del 

compagno Gottwald il C.C. del 
Partito comunista ed il go­
verno cecoslovacco si sono 
riuniti in una assemblea co­
mi/He, nel corso della quale 
il Presidente del Consiglio ha 
commemorato la figura del 
grande capo del popolo ceco­
slovacco. E' stato anche de­
ciso che l'organizzazione dei 
funerali di Gottwald sia cu-
rata da uno speciale comi­
tato. presieduto da Zapotocky 
e del quale fanno parte nu­
merosi ministri. 

Il ministro della Difesa, ge-

avranno luogo i solenni fu­
nerali. 

Una profonda emozione 
aveva pervaso il popolo ce­
coslovacco, fin dal primo an­
nuncio dato ieri dalla radio 
della malattia di Gottwald. 
Questa mattina migliaia di 
persone sono rimaste per lun-
ahe ore nella centralissima 
Piazza Venceslao, in Piazza 
della Repubblica, dove ha se­
de il Comitato edittale del 

"% -4 2 , > : 
:$•- , ~ . >x. J 

neralc Alexis Cepicka ha in­
dirizzato all'Esercito im ordi­
ne del giorno nel quale dopo 
aver esaltato la figura del 
Presidente Gottwald, invita lo 
Esercito ad unirsi ancora più 
strettamente intorno al Comi­
tato centrale del Partito e al 
governo e ad aumentare la 
vigilanza, ad aumentare il 
proprio potenziale di combat­
timento, per poter schiacciare 
ogni aggressore il quale ten 

Partito comwusta e nelle vi- tasse di v i o l a r e l'integrità 
cinanze del Castello, residenza 
d e l Presidente della Repub­
blica. 

Le prime edizioni dei gior­
nali di stamane avevano dato 
notizie molto preoccupanti 
sulla salute del compagno 
Gottwald, contenute nel bol­
lettino medico diramato alle 4 
del mattino che dava notiria 
dell'emorragia prodottasi nel­
la cavità toracica. 

Nella tarda mattinata, lo 
radio trasmetteva un secondo 
bollettino medico, diramato 
nllc 9, il quale annunciava 
che, dopo una notte inquieta 
fi Presidente Gottwald si era 
assopito verso le 6 del mat­
tino. Dopo un breve e calmo 
*onno. le sue condizioni era-
no però ad «n tratto peggio­
rate e, alle 8,15, si era veri­
ficata una disfunzione dei 
sistema centrale nervoso, con 
perdita della conoscenza. In 
conseguenza di ciò. le condi­
zioni del malato, già prece. 
stentemenfe serie, si erano 
ulteriormente aggravate. La 
circolazione del sangue e la 
respirazione arecano potuto 
essere mantenute solo grazie 
a continui e intensi tratta­
menti medici. 

Le ultime speranze che la 
vita del Presidente Gottwald 
potesse essere salvata cade­
vano quando, alle 14.10. la 
radio trasmetteva l'ultimo 
oollettino medico, seguito su­
bito dal messaggio risolto al 
popolo dal Comitato Centrale 
lei P.C.C., dal Gocerno e dal 
Fronte nazionale. 

Ecco il testo dell'ultimo 
bollettino medico: «• 71 com­
pagno Clement Gottirald. 
dalle 9 di questa mattina, non 
ha ripreso conoscenza. Nono­
stante fossero mantenute ar­
tificialmente la respirazione e 
la circolazione. Io stato di 

'collasso si è andato accen­
tuando. Sono aumentati la 
cianosi ed il pallore, con re. 
ìpirazione ostacolata m polso 
impercettibile. Non è stato 
possibile misurare la pres­
sione sanpuipna. Sono apparsi 
nuornmente i sintomi di di ­
sturbo del sistema nervoso 
centrale. 

JI compaono Gotturald i 

d e l l o Stato sociulista ceco­
slovacco. 

GIACOMO BLTTORAZ 

-L' appello 
del Partito 

PRAGA, 14. — Il compa­
gno Clemenl Gottwald, Pre­
sidente della Repubblica ce­
coslovacca, hi è spento sta­
mane alle 11. Ne hanno dato 
l'annuncio, in un messaggio 
al popolo cecoslovacco, il 
Comitato Centrale del Par­
tito Comunista, il Governo 
e il Comitato Centrale d'A­
zione del Fronte Nazionale. 

Ecco il te.->to del luttuoso 
annuncio: 

« A tutto il popolo lavora­
tore della Cecoslovacchia: 

Compagni e compagne, 
cari amici, 

il Comitato Centrale del 
Partito comunista cecoslovac­
co ed il governo della Repub­

blica cecoslovacca comunica­
no, col più profondo dolore, 
al Partito ed a tutto il popo­
lo cecoslovacco, che il 14 
marzo, alle ore 11 del mat­
tino, si è spento, dopo una 
breve e grave malattia, il 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca, Presidente del 
Partito comunista cecoslovac­
co, compagno Clement Gott­
wald. 

Per salvare la vita del 
compagno Clement Gottwald 
è stato fatto tutto quanto è 
nel potere degli uomini. Un 
grande, veramente fraterno 
aiuto è stato dato al popolo 
cecoslovacco, in questa circo* 
stanza, dal governo dell'U­
nione Sovietica. Al capezza­
le» dell'ammalato hanno ve ­
gliato i migliori medici sovie­
tici e cecoslovacchi. Il com­
pagno Gottwald stesso ha 

è rimasto, fin quasi nelle ul­
time ore, in piena coscienza, 
Purtroppo non si è riusciti a 
salvare la vita a noi più cara. 

Sono ore gravi, assai gravi, 
per il popolo cecoslovacco; a 
breve distanza dalla morte 
del grande Stalin, lo colpisce 
una nuova immane sventura. 
E' ^comparso l'amato Capo 
del nostro popolo lavoratore, 
il nostro migliore e più fede­
le discepolo di Lenin e Sta­
lin, il vero padre della no-
Etra libera Patria democrati­
ca e popolare. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald, Colui che ci ha 
ficato e temprato il nostro 
Partito comunista, un Partito 
nuovo, un Partito di tipo le­
ninista staliniano. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald, Colui che ha inse­
gnato. fino in fondo, al no-

lottato coraggiosamente; egl i i s tro popolo, come battere i 

capitalisti, gli sfruttatori, i 
nemici del popolo; Colui che, 
in questa lotta, ha unito in­
dissolubilmente i lavoratori 
cechi e slovacchi. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald, Colui che, per l'e­
ternità, ha unito i nostri po­
poli ai popoli dell'Unione So­
vietica in una indissolubile 
unione di amicizia e di fra­
tellanza cecoslovacco-sovie­
tica. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald. Colui che, salda­
mente e inflessibilmente, ha 
diretto le grandi battaglie del 
nostro popolo contro l'occu­
pante fascista, per la libera­
zione nazionale. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald. Colui che nella no­
stra Patria, liberata dall'eroi­
co Esercito sovietico, ci ha 

(Continua in 8. pag. 8. col.) 

TL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA : 

Forti discorsi al Sonato 
di Li Causi e Terracini 

// senatore liberale Bergamini difende il sistema propoi- *• 
zionaìe — Respinte le dimissioni del senatore Alberti ; 

La seduta di ieri mattina 
al Senato si è aperta con lo 
annuncio da parte del Pre­
sidente Paratore che il s e ­
natore d.c. Antonio Alber­
ti ha presentato le dimissio­
ni da Vice Presidente del S e ­
nato in seguito ad una grave 
infermità. Tutti i gruppi han­
no chiesto che le dimissioni 
venissero respinte. PERTINI 
rende omaggio alla lealtà di 
Alberti, avversario politico, 
ma Vice Presidente sereno, 
obiettivo e imparziale e chie­
de che non si accettino le 
dimissioni. Si associano BER­
GAMINI. CINGOLANI per i 
d.c. e il compagno TERRA­
CINI. 
' La richiesta del Sen. Al­
berti. messa ai voti, viene 
perciò rigettata all'unanimità. 

Le tesi di Bo 
Si apre quindi la discus­

sione sulla legge elettorale 
Il primo oratore è il d. e. BO, 
il quale afferma che la pro­
porzionale è il migliore del 
sistemi elettorali, ma non è 
applicabile in questo momen­
to in Italia. Secondo la sua 
tesi la situazione italiana è 
profondamente diversa da 
quella inglese nella quale At -
tlee può cedere il potere a 
Churchill, da noi invece, egli 
dice, De Gasperi non può la­

sciare il potere a Togliatti. 
RIZZO (p.s.i.): Cosà si crea 

il regime. 
BO: Questa mancanza di 

una alternativa costituziona­
le rende indispensabile la 
legge. Del resto essa servirà 
anche a difendere la Repub­
blica contro il desiderio di 
restaurazione dei monarchici. 

CONTI (repubblicano): P e ­
rò Lucifredi che fa parte del 
Governo ha sostenuto il con­
trario e De Gasperi ha sug 
gerito ai monarchici come ar 
rivare alla revisione della 
Costituzione. 

BO: Comunque le destre 
non ci fanno paura perchè 
sono più deboli. Il pericolo 
è il comunismo. Se il comu­
nismo vincesse... 

TERRACINI: scomparireb­
bero i cavernicoli! 

BO:... si stenderebbe una 
cortina di ferro spinato at­
torno al nostro Paese. Quello 
che conta è il durare della 
democrazia. 

CASTAGNO: ... cristiana! 
Piuttosto imbarazzato l'ora­

tore d.c. conclude con un pa­
tetico appello alla concordia. 
Lo Costituisce immediatamen­
te alla tribuna un altro ora­
tore del suo partito, GIARDI-
NA. Magro, coi capelli radi 
e troppo neri tirati sul cra­
nio lucido, egli parla col 
braccio dentro teso con gesto 

RIUNITA AL VALLE DI ROMA CON L'INTERVENTO DEI DELEGATI DI TUTTE LE PROVINCE 

La solenne assemblea degli eletti del popolo 
chiede il referendum sulla legge truffaldina 

V on. Targetti eletto presidente dell'assemblea - V introduzione del compagno Luzzatto e la relazione di 
Gìdlo - L'intervento di Pajetta - La seduta tolta in segno di lutto dopo la commemorazione di Gottwald 

Quando, verso le ore 15,30 
di ieri l'ori. Turchi ha di­
chiarato aperti i lavori della 
assemblea degli « Eletti del 
Popolo» il Teatro Valle era 
gremito in ogni ordine di pò 
sti. Affollavano la platea e i 
palchi, deputati e senatori, 
presidenti di Consigli provin­
ciali e sindaci di grandi e 
piccole città, consiglieri re­
gionali. provinciali e comu­
nali, segretari di Camere del 
Lavoro e dirigenti di orga­
nizzazioni democratiche di 
massa. Essi erano affluiti ver­
so la sala recando nelle borse 
pacchi di petizioni corredate 
dalle firme di cittadini di 
ogni parte d'Italia che in 
questo modo hanno espresso 
la loro volontà perchè alla 
votazione per la elezione del­
la Camera dei deputati venga 
abbinato il referendum sulla 
legge elettorale truffaldina. 

Sul palco, addobbato con 
molta semplicità, tra due stri­
sce tricolori campeggiava una 

grande scritta bianca che 
riassume la parola d'ordine 
fondamentale dei lavori del­
l'Assemblea: e Per l'ugua­
glianza del voto, per il refe­
rendum popolare ». 

La presidenza 
A far parte della presiden­

za, tra gli applausi dell'as­
semblea, sono stati chiamati 
gli on. Targetti, La Rocca, 
Guadalupi, Giolitti e Merloni, 
membri dimissionari dell'uf­
ficio di presidenza della Ca­
mera dei deputati; i senatori 
Scoccimarro, Mole (che non è 
presente a causa dei suoi im 
pegni al Senato), Priolo, Mer 
lin e Minio, membri dell'uffi­
cio di presidenza del Senato; 
gli on. Luzzatto e Capalozza, 
relatori di minoranza alla Ca 
mera sulla legge elettorale; i 
senatori Cerniti e Rizzo, re ­
latori di minoranza al S e ­
nato e inoltre gli on. Longo, 
Secchia. Giancarlo Pajetta, 

PER LA MORTE DEL COMPAGNO GOTTWALD 

Il profondo cordoglio 
dei comunisti italiani 
AI. COMITATO CENTRALE DEL PAR-

IITO COMI VISTA CECOSLOVACCO: 

Il Comitato Centrale del P.C.I. — a nome 
dei comunisti *e dei lavoratori italiani — 
esprime al Partito comunista e al popolo 
di Cecoslovacchia il suo profondo cordo­
glio per la morte del compaeno Clement 
Gottwald. vostro amato capo, discepolo e 
compagno di lotta del grande Stalin. 

Il compagno Gottwald è stato un esem­
pio luminoso di attaccamento alla causa 
della libertà, dell'indipendenza, della pace 
e del socialismo. Il suo nome è legato in­
dissolubilmente alra gloriola battaglia del 
(•opolo cecoslovacco contro la barbara op­
pressione nazista e per il riscatto nazionale. 
Liberata la Cecoslovacchia dall'eroico eser­
cito sovietico, il compagno Gottwald ha 
guidato il vostro popolo alla vittoria, sulla 
strada del -ocialismo. della libertà, della 
pace e del benessere. 

La sua lotta infaticabile contro la bor­
ghesia reazionaria cecoslovacca — nemica 
dell'indipendenza e della libertà del suo 
Paese — e contro gli opportunisti che insi­
dia*, ano all'interno il movimento operaio, 
la sua cono-cenza profonda dell'ideologìa 
marxi<-ta-lenini*ta. hanno fatto di Clement 
Gottwald non soltanto il capo e la guida 

A Lui e al suo Partito guardavano e 
guardano con fiducia i comunisti e i de­
mocratici italiani, come a una garanzia che 
mai più nella Cecoslovacchia prevarrà un 
regime di sfruttamento e di oppressione. 

A Lui e al suo Partito guardavano e 
guardano con affetto i comunisti e i demo­
cratici italiani, con la certezza che, se­
guendo la' strada da essi indicata, il popolo 
cecoslovacco sarà sempre nn baluardo 
avanzato in dife«a della pace d'Europa e 
del mondo. 

Da Lui e dal suo Partito è venuto — per 
tutti — un esempio di vigilanza rivoluzio­
naria. quando sono stati ridotti all'impo­
tenza i traditori che tentavano di pugnalare 
alle spalle l'intiero fronte degli uomini 
semplici che amano la pace. 

I comunisti e ì lavoratori italiani sono 
profondamente convinti che ogni successo 
«lei popolo cecoslovacco e un loro successo, 
che ogni lutto del popolo cecoslovacco è 
un loro lutto. Per questo essi ogzi inchinano 
le loro bandiere di fronte alla salma di 
Clement Gottwald. Per questo onorano la 
sua memoria e additano a tutti come esem­
pio la sua esistenza, intieramente dedicata 
alla causa della pace e del socialismo. Per 
questo, nel suo nome, prendono solenne 
impegno di condurre avanti, con energia, 

del popolo cecoslovacco, ma anche nn gran- ' a ' o l t a P^T la pace, 'a libertà e l'indipen-
de combattente e un dirigente amatb e am- denza nazionale, assieme al popolo cecoslo-
mirato del movimento operaio e democra- v a«co e a tatti i popoli amanti della pace, 
tico di tutto il mondo. 

A Lui e al Partito che Egli ha forgiato 
nella lotta, guardavano e guardano con am­
mirazione i comunisti e i democratici ita­
liani, come agli artefici principali dei suc­
cessi del popolo cecoslovacco nella costru­
zione di una società nuova. 

nel grande fronte mondiale che, sotto la 
guida dell'Unione sovietica, saprà dare 
scacco a tutti ì provocatori e i fautori di 
guerra. 

IL COMITATO CENTRALE 

DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAAO 'gioni dichiarate della presen 

Terracini, Gullo, Pastore, Mo-
randi, Pertini, Grisolia, Giua, 
Labriola, Lizzadri, Smith, Do­
nati. Nasi, Cerabona, Sinfo-
riani, Rocco, Turchi, Messi-
netti, Mancini, il prof. Gu 
stavo Ingrosso, l'on. Taormi 
na, Vice - presidente d e l l a 
Assemblea regionale siciliana 
l'on. Asquer dell'Assemblea 
regionale sarda, l'on. Scotoni, 
del Consiglio regionale del 
Trentino - Alto Adige, l'avvo­
cato Sotgiu, Presidente del 
Consiglio provinciale di Ro­
ma, l'avv. Vighi, Presidente 
del Consiglio provinciale di 
Bologna. Fabiani, Presidente 
del Consiglio provinciale di 
Firenze, Di Falla, Sindaco di 
Taranto. Corassori, Sindaco 
di Modena, Furio Diaz, S in­
daco di Livorno, Borgato, 
Sindaco di Mira e il Sindaco 
di Marzabotto. 

Presidente effettivo della 
seduta viene nominato Tono 
revole Targetti, che è accolto 
da uno scrosciante applauso 
dell'assemblea. Egli ringrazia 
a nome suo personale ed e n 
che a nome dei suoi colleghi 
già membri dell'ufficio di pre­
sidenza della Camera giacché 
— egli dice — « in questo a p ­
plauso io ravviso il consenso 
per il nostro gesto di abban 
dono dello ufficio di presi 
denza della Camera in un 
momento in cui l'ulteriore 
permanenza in quell'ufficio 
avrebbe significato avallare 

la catena dì insopportabili i l ­
legalità di cui esso si è a s ­
sunta la responsabiltà ». Sale 
quindi alla tribuna il pTofes-
sor Sotgiu, il quale porta alla 
assemblea il saluto dei consi­
glieri di maggioranza del 
C o n s i g l i o provinciale, dei 
membri della Giunta e del 
popolo di Roma che accoglie 
con particolare cordialità i 
delegati all'assemblea degli 
e Eletti del Popolo». 

Subito dopo hanno inizio i 
lavori. Primo oratore della 
giornate è l'on. Lucio Luzzat­
to, che ricorda brevemente 
come l'assemblea sia stata 
preceduta e preparata da lar­
ghe riuaioni di popolo che si 
sono tenute in ogni provincia 
italiana e come essa si riuni­
sca per discutere non già dì 
problemi che interessino que­
sta o quella particolare cate­
goria di cittadini, ma di una 
questione che tocca le ragioni 
ste?se della convivenza de­
mocratica 

La lotta continua 
Dopo aver tratteggiato le 

fasi della battaglia alla Ca­
mera contro la legge, lo 
on. Luzzatto afferma con for­
za che la lotta continua al 
Senato, che continua e con­
tinuerà nel Paese fino al fal­
limento degli scopi che i « tu ­
tori della legge si propongono 
di raggiungere. 

L'on. Fausto G u l l o , che 
prende la parola immediata­
mente dopo, esamina le ro­

tazione della legge, riservan­
dosi di illustrare in un s e ­
condo momento le ragioni v e ­
re, che sono rimaste in om­
bra. I democristiani dicono 
che la legge è fatta per assi­
curare un governo stabile. E' 
un fatto, tuttavia, che il g o ­
verno scaturito dalla maggio­
ranza del 18 aprile, nonostan­
te la sua evidente stabilità, 
non ha applicato la Costitu­
zione e giunge alla fine della 
legislatura con un bilancio 
fallimentare di attività. Altro 
morivo addotto da Sceiba è 
quello di impedire l'avvento 
al potere dei partiti di sini­
stra, perchè essi sarebbero 

sombrone, l'avv. Cerceo. 
Pescara e l'on. Giancarlo 
Pajetta. Pajetta ha prima di 
tutto sottolineato il successo 
registrato dalla lotta popolare 
contro la legge truffa. Questa 
lotta ha rotto il fronte avver­
sario ed ha provato, d'altra 
parte, come la democrazia sia 
viva nel nostro paese, quan­
to larga sia la coscienza co­
stituzionale negli strat: più 
profondi del popolo. 

Guardando al futuro, noi 
possiamo dire che i successi 
passati ci aprono prospettive 
di vittoria, che, anzi, quel che 
abbiamo fatto ci deve prepa­
rare la vittoria elettorale. Noi 

di un comune della Campania, 
Giugliano, amministrato dal­
le forze popolari. Guidi, as ­
sessore anziano della provin­
cia di Terni e Bulgilleri. con­
sigliere comunale di Trapani. 

Sale quindi alla tribuna un 
democratico di sinistra, l'o­
norevole Antigono Donati. 
Egli ricorda che la legge e -
lettorale truffaldina non è 
che uno dei numerosi tenta­
coli con i quali il governo 
americano cerca di avvin­
ghiare l'Europa per metterla 
sul piede della guerra atlan­
tica. E* chiaro infatti, osser­
va Donati, che senza un Par­
lamento addomesticato non 

accusatore contro le sinistre 
cercando di rendere solenne 
una voce sgradevolmente na ­
sale. Il suo non è del resto 
nemmeno un discorso, ma una 
feerie di sconclusionate affer­
mazioni che provocano l'ila­
rità delle sinistre e del pub­
blico delle tribune, mentre 1 
democristiani, evidentemente 
seccati, si trattengono a fa­
tica. La tesi di Giardina, se 
si può parlare di tesi, è che 
comunisti e socialisti non si 
comportano così bene come 
dicono di dover fare. Egli 
legge una interminabile se­
rie di circolari e dichiarazio­
ni del partito comunista in 
cui si mettono in guardia i 
compagni contro l'estremismo 
parolaio e la polemica non 
basata sui fatti. Voi invece, 
egli grida, avete fatto alla Ca­
mera dei discorsi fiume. Ma 
io farò un discorso torrente 
che travolgerà le vostre ar­
gomentazioni! (Ilarità gene­
rale). 

Il discorso continua tutto 
in questo modo in un clima 
di farsa veramente strano 
nell'ambiente serio e solenne 
del Senato 

L'Assemblea si fa inve­
ce attenta e raccolta non 
appena prende la parola il 
compagno LI CAUSI che pro­
nuncia una energica requisi­
toria contro la d. e. a cui que­
sta legge deve servire, tra 
l'altro, per abolire l'autono­
mia della Sicilia, rafforzan­
do la collusione già esistente 
con i ceti più. retrivi che vo ­
gliono conservare il loro do­
minio nell'Isola. 

Già nel 1947 Togliatti, oc­
cupandosi del separatismo, 
scriveva che « la questione si­
ciliana diventa in certo qual-
modo, la pietra di paragone 
della democrazia italiana » 
La frattura determinatasi 
nella parte più sensibile del 
nostro Paese indica infatti le 
contraddizioni di tutto i l Pae­
se. Noi, allora, abbiamo ac­
colto le istanze reali che era­
no alla base del movimento 
del popolo italiano, cioè le 
istanze di rinnovamento, di 
distruzione dell'oppressione 
centralizzata del potere go ­
vernativo; le istanze di r in-
novamente della struttura del 
latifondo, una profonda ri­
forma agraria, l'inizio dell'in­
dustrializzazione del Paese. 

Queste istanze — ricorda 
Li Causi — furono consa­
crate dalla Consulta regio­
nale siciliana nello Statuto 
del 1945 che fu accettato piè­
namente dalla D.C. Nel 1947 
Sceiba, quasi alla vigilia del­
le elezioni regionali, promise 
solennemente alla Sicilia un 
Parlamento con facoltà legi ­
slativa in vastissimi campi; 
promise l'abolizione dei Pre­
fetti e 'a costituzione di una 
alta Corte a garanzia della 
conquistata autonomia. Oggi 
Sceiba è il nemico giurato 
dell'autonomia siciliana *e 
scende a Catania per gridarp: 
«< I prefetti non si muovono 
perchè lo voglio io ». 

La presidenza «ella craade assemblea degli e'ettl del popola 

e asserviti allo straniero >. Eb 
bene mentre Sceiba diceva 
queste cose, De Gasperi, alla 
Conferenza della NATO, pro­
poneva l'unificazione d e l l e 
polizie per reprimere il m o ­
vimento popolare con la for­
za delle ermi straniere. E' 
evidente che sta qui la ra 
gione vera della legge eletto­
rale; con questa legge il g o ­
verno rende un servigio a»lo 
straniero, perchè esso sa che 
un Parlamento libero non 
rinuncerebbe mal a difendere 
gli interessi nazionali. Con­
cludendo, l'on. Gallo ha af­
fermato che lo «capo fonda­
mentale che l'assemblea si 
p r o p o n e di raggiungere è 
quello di far sentirà al S e ­
nato il peso della volontà po ­
polare diretta ad ottenere che 
la legge venga sottoposta a 
referendum. 

Hanno quindi preso la pa­
rola l'on. Taormina, l 'avvo­
cato Servetti, Sindaco di Fos-

andiamo alle elezioni per im 
pedire che scatti la trappola 
democristiana, per imnedire 
che la democrazia sia vinta. 
Ecco perchè da questa assem 
blea deve uscire un impegno 
di lotta; l'impegno che ogni 
deputato, ogni « eletto del po ­
polo» si colleghi ai suoi elet­
tori, spieghi le ragioni della 
lotta, porti parole di fiducia e 
il risultato dei lavori di que­
sta assemblea. Che tutti sap­
piano quale pericolo rappre­
senta questa legge e quali 
prospettive vengono aperte, 
invece, dalla lotta della Op­
posizione: prospettive di paci­
ficazione nazionale, di pece e 
di lavoro per rutti. Cosi i 
disonesti non prevarranno, 
cosi essi saranno condannati 
senza a p p e l l o dal popolo 
italiano. 

Al compagno Pajetta fan­
no seguito altri delegati di 
base: Di Marco, sindaco di 

potrebbe essere applicato quel 
trattato della C.EJX che do ­
vrebbe porre gli eserciti na ­
zionali dei Paesi aderenti agli 
ordini di generali americani 
se non addirittura tedeschi, 

L'on. Nasi, che ha sostitui­
to Targetti alla presidenza, 
dà quindi la parola al sena­
tore Spano. Mentre l'assem­
blea si leva in piedi, in 
un silenzio commosso, Spa­
no commemora i l compagno 
Gottwald, l'uomo che ha por­
tato alla vittoria la classe 
operaia cecoslovacca, che ha 
aperto al suo Paese la via 
luminosa del socialismo, che 
ha saputo trionfare delle i n ­
sidie e degli intrighi impe­
rialisti. 

I l presidente Nasi invia in ­
fine al popolo cecoslovacco 
l'espressione del cordoglio 
dell'assemblea e toglie la s e ­
duta in segno di lutto. L'as­
semblea tornerà a riunirsi 
stamane alle 9. 

Che cosa è successo in 
questo frattempo? Dopo le 
elezioni del 20 aprile 1947 vi 
è stato il primo maggio d: 
Portella della Ginestra. Al 
collega Jannaccone, Sceiba ha 
mostrato una delle sue cir­
colari sulle armi ritrovate. 
Avrebbe fatto meglio a pre­
sentare a noi tutti la sen­
tenza dei giudici di Viterbo 
e dirci cosa intendeva farà 
di fronte a quell'aperta con­
danna delia sua opera, della 
sua azione che coinvolgeva 
forse, una sua responsabilità 
penale diretta. 

Non siamo più soli noi co­
munisti a denunciare questi 
gravi fatti di fronte a • ;i 
Paese; oggi v i è anche la ma­
gistratura. La sentenza della 
Corte d'Assise di Viterbo 
contro la banda Giuliano la ­
menta che non si sia potuto 
colpire i mandanti e che non 
siano state concesse le in ­
chieste parlamentari c h e 
avrebbero potuto aprire l a 
strada a questa ricerca. 

La sentenza dà la dimo­
strazione chiara della col lu­
sione tra gli organi della 
pubblica sicurezza, alti uffi­
ciali dei carabinieri e u n a l ­
to magistrato (che era i l 
Procuratore Generale della 
Sicilia) e le organizzazioni 
del banditismo e della mafia 
in Sicilia. Essa dichiara che 
vi è una stretta relazione tra 
la lettera portata da Sciorti-
no a Giuliano e la strage di 
Portella della Ginestra. Giu­
liano la lesse ed esclamò: « E* 
venuta la nostra ora di l ibe­
razione. Andremo a sparare, 
il primo maggio prossimo. 
contro la gente che andrà atta 
festa di Portel la». Contìnua 
la sentenza: «L'atteggiamen­
to di Giuliano è abbastanza 
significativo e abbastanza s i ­
gnificative l e parole che egli 
rivolge al Genovese, che pure 
essendo un pastore, collegò 
la stessa lettera al partiti p o -

(Coauaaa la a. »a*%, L 
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AMARA REALTA' PEI SERVIZI ELETTRICI 

Pagheremo 1 miliardo in più 
ma la luce si spegnerà sempre 

La produzione al di sotto del fabbisogno - L'A.C.E.A. vorrebbe 
costruire ma Rebeccbini e Aldisio preferiscono la SME e la SRE 

Non sappiamo se ne l l e altre 
città ci si trovi dinanzi al lo 
6tesso assurdo; ma e un fatto 
che a Roma, in questi ultimi 
anni, il costo dei servizi pub­
blici è aumentato di p a n passo 
con l'accrescersi dei d . s e r v i ­
zio, de l le lamentele e de l le sa­
crosante proteste del la citta­
dinanza. 

Prendiamo il case dei servizi 
di produzione e di rifornimen­
to del l 'energia elettrica. In que­
sto settore, corno in altri, la 
baraonda è il Materna *n vi­
gore più accreditato, l ' a^u ido 

. è d ivenuto legge ricorrente; il 
disservizio si è t ras forma^ n^i-
la cosa più naturalo de l mondo. 

E domandiamo: perche l'uten­
te d e v e essere cosi maltratta­
to? Perchè un cittadina ci.e 
paga tasse e imposte salatissi­
me, che viene ricattati: con­
t inuamente con la minaccia ai 
aumento delle tariffe, che quan­
do gira l'interruttore de l la lu­
ce pensa con preoccupazione al 
proprio povero portafoglio, d e ­
ve essere costretto a sopporta­
re uno stato di cose vergo­
gnoso per una ci*là civile? 

Ma non troverete barba di 
autorità disposta a rispondete 
a quesiti cesi semplici . Il cit 
tadino d e v e pagaie , l'utente 
deve essere spremuto fino al­
l'osso e, come risposta alle pro­
teste, l'andazzo continuerà come 
se niente fosse. Siamo giunl'., 
insomma, a un punto in cui è 
divenuto normale il di-?prezzo 
ilei cittadino-utente. 

Ma il cittadino-utente, a su.i 
volta, è arrivato veramente al 
l imite estremo di soppuitazto-
ne. E parlino i fatti. 

S iamo in possesso di alcuni 
dati relativi al c i s t o del la il­
luminazione pr iv i la , de l la for­
za motrice per utenze superiori 
ai 30 chilovattore, della e n e i -
gia per usi elettrodomestici e 
della forza m o t n e e per utenze 
che non superano le 30 chi­
lovattore. Ebbene, da questi 
dati si desume che nel corso 
di quest'anno, la cittadinanza 
romana pagherà in più, in 
conseguenza degl i aumenti re­
centemente concessi dal gover­
no ai monopoli elettrici, la 
somma di circa 1 miliardo di 
lire. E si tratta di calcoli mol­
to approssimativi e quasi cer­
tamente al disotto del la somma 
reale che gli utenti saranno 
costretti ad esborsare! 

Ma cosa accade nel lo stesso 
tempo? Accade quel lo cne 
ognuno sa. Il filobus si ferma 

• improvvisamente per la strada 
perchè la tensione dell'energia 
si abbassa. Nel le abitazioni, gli 
« stacchi >» di corrente ricorro­
no con frequenza che è poco 
definire irritante E come se 
questo non bastasse, per in­
teri quarti d'ora, le lampade 
si accendono e si spengono m 
quel modo tanto simpatico cne 
provoca il mal di mare. E taci­
to vale , in qufsto caso, girare 
l'interruttore e r imane/e a.io 
oscuro in santiss'ma pace. 

Sarebbe poco, tuttavia, se 
l imitassimo alla denuncia de ­
gli inconvenienti che il d i s e r ­
vizio comporta, e non tentam­
mo di individuare, sia pur en­
tro certi l imiti , .luali sono 'e 
cause di questo «tato di co«« 
Cause che, peraltro, r-sult-tao 
chiare d a u n esame sia p u i e 
sommario di taluni recenti a \ -
veniment i . 

Rispondendo alcune se'rimane 
fa ad ima interrogazione del 
conpagno Luigi Gig l ioni , Pas 
sessore socialdemocratico L'El 
tore cercò di dare una s p > -
gazione dei disservizi dei quali 
ci occupiamo Dopo aver no­
tato che il nucleo abitati) di 
Roma ha raggÌun*o un raggio 
di circa 40 chilometri , mentre 
si d i f fonde al tempo stereo l*u5o 
degl i apparecchi elett'Odoir.o-
stici e del l ' impiego di energ"a 
per l 'azionamento a i macelline 
ne i leboratori art'g'ani. l 'asses­
sore aggiunse rhe ia produzio­
ne totale annua era «• prsssotnè 
raddoppiata •». Ma se la produ­
zione è ««pressoché raddoppia­
ta» . il consumo, soggiunse l'as­
sessore, è « p i ù che r a d d o p p i ­
l o , . . I l che rivela, e L ' E l U i e 
Io confermò citando alcuno 
cifre, che ad un aumento Jc i 
consumi non é corrisposto un 
adeguato aumento della pr'-du-
zione, come pure risulta chiaro 
che all'ascesa dei consumi e 
del la produzione - non ha cor­
risposto un pari aumento della 
potenzialità J ig l i «mpiant*-

Arriv iamo dunque al noc­
ciolo de l la quest ione. Ma b - c -
gna aggiungere che l'assessore 
socialdemocratico affermò in 
tutte lettere che - l a s i t u a l o 
n e non p u ò essere u l te« io i -
mente fronteegiata in quesie 
condizioni, qualora non si »-<»• 
glia incorrere in una certis­
s ima crisi >». E per essere an­
cora p i ù chiaro, L'Eltore ag­
giunse che , per ven ire incon­
tro a l l e necessità del la citta­
dinanza, l 'ACEA ha predisponi.» 
u n p iano tecnico-finanzia. ìo 
c h e prevede una spesa com 
pless iva d i circa 13 miliardi ' 
c h e dovrebbe essere attuato 
ne l quadriennio i3,>3-'57. 

Crediamo, finalmente, di 
« v e r m e s s o il dico sulla piaga 
e c i p a r e già di sentire i la­
m e n t i d e l i n d a c o Rebecchiai. 
L 'ACEA ha dunque in cantie­
re u n prec iso piano di produ­
z ione co l quale la crisi d i ener­
gia e let tr ica può, a imeno nei 
prossimi anni , essere v a l i J j -
m e n t e f r o n t e l a t a . Ma il pia 
n o d i cui L'Eltore ha parlato 
e d i cui i l r-onsigii«>, secondo 
la promessa della>sess->re, si 

pandemonio. Natoli si d ich ia io 
insoddisfatto del la risposta d 
latoria deH'.»sbeksore e meni" e 
si accingeva a spiedate i mo­
tivi del suo oissensu, fu le'to 
Talmente investito ual S i n i " 
co. Il quale .si fece in quat »o 
per impedito aU''nlerrogai:ie 
di parlare sul plano ael l 'ACEA 

Ed il perchè è son.plic's«Hmo 
Il piano dell'azienda comunal 
prevede, fra ''auro, la costru­
zione degl i 'mpiant- del Ba1"» 
Sangro, che 'ACEA può co 
btruire con meszi ,nopri, seti 
/a che il Comune ticbu.i s,jen 
dere una lira. Ma l'ACEA, a 
quanto pare, non dev i cost»'u 
re questi impianti non S v ­
elare alla città più energia elet­
trica. AH'AC^A, insomma, no.i 
è permesso " elmi'nare g 
sconci di cui parlavamo. E tut­
to questo n'rche? Perchè i 
ACEA si trova tra i piedi il 
colosso SME (ó'-cictà meridio 
naie di elettrtcì'.-iì e gli iute 
ressi vatica-'em! d"lla SUL 
(Società Rott'an;. dì «lettrlcita)! 
E perchè — questa è la cosa 
più vergognosa - - Iieberchi.ii 
mostra tanta 'c.U'rozya per gli 
interessi di - u c ^ i due f- "di 
complessi p. vai ; . 1 pari d t l 

suo collega di partito Aldi.-'e 
ministro, p e - nostra diserai ! 
del lavori p.ibb i d i 

In c o n c l u s o l e La lu*-e si 
spegne e la sente si indiana 
I prezzi de'l'f'n-Jrgia aumenta 
no. Il caos -he imperver •» è 
esplicitamente ncono'c iut ' 
dal lo stesso assessore com ina' 
al ramo. Ui'azies.iJa coraui ule 
intenda, a sue *pest, l imitar 
i disagi de l disservizio Ma, 
in conclusione, niente si può 
fare perchè I t c b e c n i n i aspe** 
gli ordini d i Aldisio, de l la 
« Meridionale/•. a riel Vaticano 

E la luce contìnua a ballai e 
la tarantella. L noi paghiamo. 

r. v. 

L'insediamento del nuovo 
Ufficiale sanitario del Comune 

Ieri ha avuto luogo presso lo 
Ufficio d'Igiene e Sanità l'inse­
diamento del nuovo Ufficiale Sa­
nitario del Comune di Roma, 
prof. dott. Carlo Francesco Cer­
niti. già direttore dell'Ufficio 
Sanitario del Comune di Torino. 

PER VENTI ORE . 

Numerose zone 
martedì senz'acqua 
L'erogazione sospesa a Casal 
Bertone, Portonacclo, Nomen-
tano, Salarlo, Partoli e Appio 

Per l'abbassamento del 6° si­
fone in Via Stevenson (ultimo 
da spostare per la sistemazione 
del la strada) sarà effettuata la 
ospensione del flusso del l 'ac­
qua dal le ore 6 di martedì 17 
marzo per circa 20 ore in m o ­
do che, salvo imprevisti , ne l la 
nottata dal 17 al 18 il serviz io 
verrà completamente ripristi­
nato. 

L'acqua mancherà totalmen­
te ne l la zona di Casal Bertone 
e v ia di Portonacclo. Sì ver i ­
ficherà nn sensibile abbassa­
mento di pressione nei quar­
tieri: N o m e n t a n o , Salario, 
l'arioll, A p p i o , Tuscolano, 
Garbatella con ripercussioni 
anche nel le zone limitrofe. 

L'Amministrazione Comunale 
provvedere al rifornimento 
idrico n mezzo di auto-cisterne 
nella località dove si avrà la 
totale mancanza di acqua. 

Si fa v iva raccomandazione 
agli abitanti del le zone in cui 
si verificherà soltanto abbassa­
mento di pressione di l imitare 
l'uso di acqua nel giorno suin­
dicato in modo da non esauri ­
re rapidamente le riserve dei 
singoli appartamenti. 

NELL' INTRODURRE UN GETTONE NELL' ASCENSORE 

Una bimba di cinque anni muore 
fulminala sotto gli occm del padre 
Si presume che la povera piccola sia stata folgorata da una 
scorica elettrica — Lascia i genitori e una sorellina di un mese 

Una bambina di cinque anni 
e morta fulmineamente sotto 
gli occhi d e l babbo, mentre i n ­
troduceva un gettone nel l 'ap­
posito apparecchio di un ascen­
sore. Si rit iene che la povera 
piccina sia stata folgorata da 
una scarica elettrica; comun­
que, l'ascensore è stato pian­
tonato ed è in corso una in ­
chiesta per accertare la verità. 

La pietosa tragedia è acca­
duta alle ore 14,30 di ier', in 
via Messina numero 0, d o v e si 
trova l'abitazione de l professor 
Adolfo Mercuri. Il prof. Mer­
curi, subito dopo il pranzo, era 
uscito con la sua bambina, Eva, 
per farle prendere un po' di 
sole, lasciando in casa la m o ­
glie con l'altra loro bimba d i 
1 mese. La piccola Eva, in per­
fette condizioni di salute, si 
era divertita durante la pas­
seggiata a correre in lungo e 
in largo sui marciapiedi. Nel 
rientrare, il prof. Mercuri, che 
ha il suo appartamento al 
quinto piano, traeva di tasca 
la monetina necessaria ad azio­
nare l'ascensore; ma la bambi­
na gli prendeva il gettone e, 
salita con il babbo in ascensore, 
quando i cancelli furono chiu­

si, lo introduceva nell 'apposito 
apparecchio. Appena compiuto 
il gesto, però, l a povera Eva 
si accasciava al suolo, priva di 
vita. 

Sul suo piccolo corpo non 
appariva alcun segno: né bru­
ciature, come d i solito p r o ­
ducono l e scariche elettriche, 
né gonfiore. Solo i l visetto pa l ­
l idissimo mostrava che la b a m ­
bina non era addormentata di 
un profondo sonno naturale. 

Il povero padre, preoccupato 
e anche meravigl iato per l ' im­
provviso malore de l la bambi­
na, non si rendeva subito conto 
del la tragedia. S i chinava sulla 
figlia, la scuoteva, la chiamava 
teneramente per nome. Poi s o ­
no accorsi altri inquilini e, tra 
essi, i l s ignor Alvaro Maggio­
rana che met teva a disposizio­
ne la propria automobile e tra­
sportava l a bambina inerte al 
Pol ic l inico. I sanitari, purtrop­
po, non potevano che costa­
tarne la morte. 

Un importante processo 
* per omicidio colposo 

Un processo di notevole Impor­
tanza. sia per la colpa di cui è 

PER RAFFORZARE II, PARTITO 

Le lettere e gli impegni 
delle cellule e delle sezioni 

Nuovi lavoratori reclutati — Il tesseramento 

Mentre n u o \ e decine di lavo­
ratori continuano ogni giorno 
ad esprimere il loro sentimento 
di affetto verso 11 compagno 
Stalin e 1 popoli dell'Unione So­
vietica entrando a far parte de! 
nostro Partito, continuano a 
giungere al compagno Togliatti 
le lettere con le quali sezioni e 
cellule si impegnano a realizza­
re nuovi obiettivi di lavoro per 
rafforzare 11 Partito e prepararlo 
adeguatamente al le prossima 
campagna elettorale. 

Oltre alla lettera che 1 com­
pagni della cellula aziendale 
STEFEH Roma-Fiuggi hanno in­
viato al compagno Togliatti per 
impegnarsi a lavorare di plii per 
conquistare a! Partito altri la­
voratori. vi è anche quella della 
sezione Regola-Campiteli! la 
quale annuncia che. per ono­
rare l'opera e gli insegnamenti 
immortali di Giuseppe Stalin, la 
•azione si impegna a reallrzare 
entro il 26 marzo i seguenti 
obiettivi di lavoro: 

— completare il tesseramen­
to per l a m i o 1953 tesserando 1 
26 compagni ancora mancanti; 

— applicare sulla tessera di 
ogni compagno un minimo di 
quattro to l l in i ; 

— fare 40 abbonamenti a 
< Rinascita »; 

— portare la diffusione del-
ITnl tà a 700 copse domenicali 
e 100 giornaliere 

La lettera dei compagni di 
Cammte:ii condurle dicendo che 

propri membri, a reclutare c in­
que nuovi lavoratori, ad effet­
tuare cinque abbonamenti a 
Rinascita, applicare le quote a 
tutti gli iscritti fino al mese di 
marzo. 

Un elogio della federazione 
ai diffusori tfi « Vie Nuove » 

La Federazione romana del 
PCI ringrazia a mezzo nostro i 
compagni che hanno diffuso oltre 
ventimila copie del numero di 
« Vie Nuove > dedicato alla m e ­
moria del compagno Stalin. 

La Federazione si augura che 
la diffusione del settimanale pos­
sa essere mantenuta al livello 
raggiunto ricordando ai compagni 
la grande importanza che la no­
stra stampa assume particolar­
mente In occasione della campa­
gna elettorale. 

accusato l'imputato, sia per il re­
troscena del processo stesso, si 
è iniziato ieri di fronte al giudici 
della II Sez. del Tribunale P e ­
nale di Ito 

11 proceso si riferisce all'incì­
dente che avvenne l'undici mag­
gio 1952 a G erano, nel dintorni 
di Tivoli, allorché il conducente 
di un camion. Domenico Paga­
nelli, mentre trasportava a Roma. 
incaricato dalle A.C.L.I., circa 
sessanta persone, cozzò contro un 
camion che lo precedeva, produ­
cendo la morte di tre persone 
anche esse dirette a Roma per 
partecipare al € grande > raduno 
indetto poco prima delle elezioni 
amministrative dalla O.C. e dalle 
organizzazioni cattoliche per la 
ricorrenza della «Rerum Nova-
rum». 

I famigliari delle vittime, Luisa 
De Proprlis, Paolina Cenzi e 
Francesco Felici, al costituirono 
parti civili nel processo contro 
il Paganelli, il quale è accusato 
come unico responsabile di omi­
cidio colposo. 

Ieri mattina l'udienza si è ini­
ziata con una piccola schermaglia 
fra i rappresentanti della parte 
civile e il presidente; gli avvo­
cati di parte civile. Marinaro. 
Morgarl e Colabuccl. si sono ri­
servati, dopo le prime battute, di 
chiedere, dopo che le deposizioni 
dei testi ne avessero provato la 
necessità, un supplemento di 
istruttoria. La battaglia del di ­
fensori dei danneggiati, infatti, è 
tutta impegnata su questo punto: 
chiamare in causa le ACLI quali 
principali responsabili di quanto 
avvenne, al fine di poter procu­
rare ai danneggiati un adeguato 
risarcimento e di poter indiret­
tamente scagionare l'incauto ese­
cutore delle direttive del parroco 
del paese, i l Paganelli, a cui si 
vuole ore accollare la maggior 
colpa mentre, da quanto è risul­
tato dal successivo interrogatorio 
dei testi costui si adoperò a di­
mostrare ai passeggeri come il 
carico del camion fosse eccessivo 
e quindi il trasporto pericoloso. 

L'impegno del collegio di parte 
civile ha portato ieri ai risultati 
sperati: dopo l'interrogatorio dei 
testi, il pjvt. si è associato alla 
richiesta della P.C. di aprire un 
supplemento di istruttoria e la 
Corte non ha potuto fare a meno 
dt accordare ciò «a l fine di 
estendere l'azione penale ad al­
tre persone compromesse nello 
omicidio colposo». 

Un operaio prerivifa 
dall'alto di m>a impalratora 

n muratore Saverio Tallarleo 
di 38 anni, abitante in r ia Acala 
n. 61. alle ore 16.30 di ieri è pre­
cipitato da u n a impalcatura, aita 
circa 5 metri dal suolo, mentre 
lavorava in u n cantiene della 
Cooperativa Romana Edilizia in 
via delle Azalee 97. TI poveretto 
è stato ricoverato in osservazio­
ne all'ospedale di San Giovanni. 
per una vasta ferita alla testa e 
frattura vertebrale. 

Il cordoglio dei lavoratori romani 
per la scomparsa del compagno Gollwald 

; * ' ' i ' . - " . \ ; — — -r , - - • 

Il telegramma della Federazione comunista romana al Comitato 
Centrale del P. C* cecoslovacco - Una lettera della Camera del 
Lavoro ai sindacati di Praga • Le prime delegazioni alla Legazione 

Non appena 6l e venuti a co­
noscenza del grave lutto che ha 
colpito il popolo cecoslovacco e 
I lavoratori del mondo intero 
per la GCompan>a del compagno 
Olement Cottwald, presidente 
della Repubblica democratica 
popolare cecoslovacca e Presi­
dente del Partito coniunleta ce­
coslovacco, il compagno Aldo 
Natoli, a nome de'.la Federazio­
ne comunista romana ha inviato 
II seguente telegramma al Comi­
tato Centrale del Partito comu­
nista cecoslovacco: «Comunist i 
romani, profondamente addolo­
rati grave perdita compagno Cle-
ment Gottwald, valoroso diri­
gente della clafcfce operuiu. capo 
amato dello Stato ceco&lovacco, 
esprimono lo più mentito condo­
glianze e riaffermano la bo'.ido-
neta e l'umlcl/.ta più \lvn con il 
popolo cecoslovacco » 

Anche la Commissione Efiecu-
tlva della Camera del Lavoro 
romana, dal canto fouo, uppena 
venuta, a conoscenza del grave 
lutto, h a inviato una lettera al 
Segretario del Comitato del Sin­
dacati della regione di Praga, 
esprimendo il profondo cordoglio 
del lavoratori di Roma e pro­
vinola. 

« A nome dea lavoratori roma­
ni — dice la lettera — esprimia­
mo al lavoratori di Praga il pro­
fondo cordoglio per la morte del 
compagno Clement Gottwald. 

I lavoratori di Praga, i lavora­
tori ceposlovaochl. te forze deJla 
pace e del lavoro del mondo per­
dono u n capo amato, un grande 
dirigente, un combattente tenace 
per l'amicizia fra i popoli ». 

Dopo aver ricordato le gran­
di capacità dello tcompurso e 
l'opera che . Egli compi in vita 
per salvaguardare la Pace e per 
edificare i l socialismo i n Ceco­
slovacchia. la lettera cosi prò» 
eegue: 

• Oggi 1 lavoratori di Praga e 
della Cecoslovacchia, grazie alla 
guida intell igente del compagno 
Gottwald ed alla fermezza da 
Lui dimostrata nelle lotte contro 
le spie e 1 traditori interni, sono 
in grado — insieme a tut to il 
popolo — ai respingere ogni pro­
vocazione degli imperialisti, di 
difenderò la Patria nei confini 
attuali contro ogni minaccia dei 
provocatori di guerra, di costrui­
re una società nuova nella qua­
le non es i s te né faine, né di­
soccupazione. e nella quale la 
personalità umana è valorizzata. 

« E" u n a grande ed irreparabi­
le perdita la morte del compagno 
Gottwald e profondo è i l dolore 
dei lavoratori, già provati i n 
modo terribile dalla scomparsa 
del Genio dell'umanità, li com­
pagno Stalin, maestro d i tut t i 1 
lavoratori. La Sua opera resta 
però incancellabile; i l S u o in ­
segnamento è di guida nella lot^ 
ta, dura e continua In difesa del­
la pace, della libertà. 

« I lavoratori di Roma e della 
provincia assicurano voi. lavo­
ratori d i Praga, che intensifiche­
ranno la loro attività — In que­
s t i moment i gravi, tremendi e 
dolorosi, quando maggiore è la 
frenesia bellicista e provocatoria 
del capitalismo internazionale — 
per sviluppare ancor più le lot­

te in difesa della Costituzione 
Repubblicana, per rafforzare il 
movimento per la salvaguardia 
della pace, potenziare l'organiz­
zazione e la uni tà di tut te le ca­
tegorie lavoratrici per la conqui­
sta di miglioramenti economici e 
per fare di Roma la Capitale in­
dustriosa della Repubblica Ita­
liana fondata su l lavoro, un cen­
tro sicuro di libertà e di rap­
porti fraterni tra i popoli. Glo­
ria eterna alla memoria del com­
pagno GottwaldI Viva la salda 
amicizia fra 1 lavoratori della 
Cecoslovacchia e dell'Italia 1 Vi­
va la solidarietà Internazionale 
contro 1 guerrafondai! Viva la 
Pacel ». 

La Conirnihsione Esecutiva del­
la Camera del Lavoro ha anche 
rivolto un appello ni lavoratori 
romani di tutte le categorie per­
chè. in ogni luo^o di lavoro, ren­
dano omaggio alla memoria del­
l'indimenticabile compagno Gott­
wald. capo amato del lavoratori 
e del popolo cecoslovacco, stre­
nuo combattente per la causa 
della emancipazione del lavoro, 
della democrazia o della pace. 

Già nel pomeriggio di ieri n u ­
merose delegazioni e singole per­
sone si sono recate alla Legazio­
ne cecoslovacca, in via Luisa di 

Savola 18, per manifestare il 
proprio cordòglio per la morte 
dei compegno Gottwald 

Si costruisce la scuola 
alla borgata IV Miglio 

L'Amministrazione Comunale 
accogliendo finalmente le conti­
nue richieste della popolazione 
della Borgata del IV Miglio Ap­
pio, che nel dopoguerra ha su­
bito un rapido incremento edi­
lizio ha deciso di costruirvi un 
apposito edificio scolastico di cui 
ieri è stata posta la prima pietra. 

La costruzione, che sorgerà in 
angolo tra la Via ed il Vicolo di 
S. Tarcisio, ha due piarti oltre il 
seminterrato e comprenderà n. 12 
aule per gli insegnamenti elemen­
tari, la Direzione e Segreteria, 
1 locali per la visita medica ed 
il refettorio. 

L'assemblea nazionale 
dei medici 

Stamatt ina al le ore 12 a Pa­
lazzo Brancaccio, in v ia Merula . 
na, avrà luogo l 'assemblea na­
zionale straordinaria dei m e ­
dici, indetta dalla Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Me­
dici e dal Sindacato Nazionale 
Medici . 

Oaaervalorlo 

IL TRAGICO GESTO DI UNA LAVANDAIA 

Vuole annegarsi nell'Amene 
ma è salvata da suo figlio 

La poveretta era già stata travolta dai gor­
ghi cjuando il figlio riusciva ad afferrarla 

Una povera donna, spinta 
alla disperazione dal le sue tri­
sti condizioni finanziarie, ha 
tentato ieri di annegarsi ne l -
l'Aniene. La poveretta, fortu­
natamente, lia potuto essere 
salvata per i l coraggioso inter­
vento d i u n suo figliolo. 

Erano circa l e 13.30, quando 
Maddalena Ghezzi. di quaranta 
anni , lavandaia, ha messo da 
parte il cumulo d i biancheria 
che stava risciacquando nel le 
acque de l l 'Aniene , nel pressi 
de l « fo s so di Sant 'Agnese» , ed 
è entrata nell 'acqua, spingen­
dosi al largo, o v e la corrente 
è mol to impetuosa. La poveret 
ta, ben presto, ven iva travolta 
dai gorghi. 

I l s u o corpo cominciava ad 
essere trascinato v ia dal la cor 
rento, quando i l figlio Claudio, 
che insieme ad u n amico, Ro 
m e o Intesani, aveva assistito 
da lontano a l la 9cena, accor­
reva e, raggiunta la madre con 
poche vigorose bracciante, r iu ­
sciva, aiutato dall 'amico, a por­
la in salvo. 

La povera donna, semiass i ­
derata, è stata trasportata al 
Pol ic l inico d o v e i sanitari ne 

hanno ordinato i l ricovero, g iu­
dicandola guaribi le in pochi 
giorni. 

Domani prosegue i l dibattito 
sui problemi urbanistici 

La conversazione dibattito tra 
gli architetti, gli ingegneri, gli 
artisti, 1 tecnici e l'assessore di 
Roma all'urbanistica, Leone Cas­
tani sui «problemi edili ed ur­
banistici di Roma » che, per ini­
ziativa del Consiglio dell'Ordine 
Architetti di Roma e del Lazio, 
si è tenuta giovedì S marzo 
presso l'Associazione Artistica In­
ternazionale in via Margutta 54, 
proseguirà nella stessa sede lu­
nedi 16 marzo alle ore 17,30 pre­
cise. per consentire lo svolgi­
mento più ampio del dibattito 
sull'Interessante problema ai nu­
merosi intervenuti. 

Lf INASPRIMENTO DELIA VERTENZA DEI TRANVIERI 

L'A.T.A.C, e la Giunta 
vogliono un nuovo sciopero ? 
Dille 7 alle 22 di oggi i portieri disertatalo le gnardiole 

Sono trascorsi circa tre gior­
ni ormai dall'ultimo sciopero 
dei tranvieri e. nonostante si 
preannunci una nuova sospen­
sione del servizio. ATAC Stefer 
e Giunta Comunale, tetragoni a 
qualsiasi sollecitazione del la­
voratori. persistono nel loro 
odioso mutismo. 

Nulla, neppure una parola di 
risposta è stata indirizzata al 
rappresentanti sindacali che. 
consapevoli delle gravi conse­
guenze che scaturiranno da u n 
inasprimento della agitazione. 
s tanno facendo del tut to per 
evitarle. Ed è proprio in relazio­
ne a ciò che il Sindacato pro­
vinciale degli autoferrotranvieri 
ha emanato ieri u n ennes imo 
comunicato in cui è detto: 
« Questo Sindacato provinciale 
mentre denuncia ancora una 

PECCOLA CRONACA 
iL G IORNO 
— Oggi» domenica 15 marzo, (74-
291). S. Cesare. I! sole sorge al­
le 6.38 e tramonta alle 18.27. 
—Bollettino demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 33. Nati 
morti: 3. Morti: maschi 28. fem­
mine 23. Matrimoni: 24. 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura di ieri: minima I. mas­
sima 14. 
. l f I Ì ILE E ASCOLTA»ILE 

— Teatri: «Dal tuo al mio» al una commistione di compagni . , ^ „.._»• JI •.. 
distintisi oer il raggiungimento ! , ? " ? ? v i l i . * 
dei «uddettl obiettivi. Il 26 msr- | n a * " c 

70 porterà a conoscenza de! com­
pagno Togliatti 1 risultati 

l a seztone di Appio Nuovo 
Inoltre ha annunciato i] reclu­
tamento di 10 nuovi compagni 
in onore di Stalin fra questi vi 
è il compagno Romiti Domenico 
Il quale ha voluto festeggiare t 
suol 73 anni iscrivendosi al Par-

r e b b e " d o v i l o occu»dre a bre- tito di Togliatti 
v e «cadenza, è io stesso e i e , 
recentemente , offri l o spunto 
p e r una 'n'errorfazione d t l 
e o m p a f n o A l d o Nato l i . Ma in 
4foeHa o e e a ^ o n e successe un 

Su una lettera inviata al com­
pagno Togliatti, infine, la cel­
lula del vicolo della Marinella 
si è Impegnata a rafforzare po­
liticamente • Ideologicamente 1 

— Cinema: «II ragazzo dal ca ­
pelli verdi» all'A.B.C: «Viva 
Zapata » all'Aurora; « II brigan­
te di Tacca del Lupo» al Cri­
stallo. Novoclne e Verbano; « A i -
tempi» al Del Vascello. Rialto 
e Rubino: «Luci della ribalta» 
al Galleria. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi alle 17,30 si terrà, in 
via degli Astalli 19. indetto dal­
la Compagnia Didascalica un 
convegno di poesia romanesca. 
MOSTRE 
— La pittrice CetUata Meaayey 
inaugurerà domani alla Canaria 
S. Marco (via dal B e M n o a l ) 

si: via XX Settembre 25. via 
Goito 13. via Sistina 29. via 
Piemonte 93: via Marsala 10; 
Satario-Nomentaiio: viale Regi­
na Margherita 63. corso dltal la 
n. 100; Piazza Lecce 13. corso 
Trieste t , via G. Ponzi 13; via 
di Villa S. Filippo, corso Trie-
fte 78, viale XXXI Aprile ¥K 
piazza Cratt 27; Mitvte: via Ce-
limontana 11; Testaceio-Ostle»-
ae: via Ostiense 53: viale Afri­
ca 78, via L. Ghiberti 31; Tl-
barttno: via del Volaci 9»; Tu­
scolano-Appio-Latino: via Or­
vieto 39; via Appia Nuova 205; 
via Cor-finto I; via Appia Nuo­
va 4696; via Epiro 7; BCilvio: 

Piazza di Spagna <M; 8 . Bastatala: | viale Angelico 79. via Settem-
via del Portoghesi 6; Regola-|brinl 33; Meate Sacro: corso 
CampitelH-Coktaaa: Corso Vit-ISempfone 33; fa Isole Cursola-
torio Emanuele 170; Corso Etna- ne 31: Mente Verde VeccaJo 

una mostra personale. 
— Al Circolo Marchigiano (cor­
so V. Emanuele, 252) da domani 
esporrà il pittore Cesare Zam-
palonl. 

- FARMACIE A K R T E OOOI 
— m TURNO — FlaaahUs: * U 

Fracasini 26, Pratl-Trloafala: via 
Attilio Regolo 89; via Germanico 
n. 187; via Candia 30; via Cre­
scenzio 57; via Gioacchino Belli 
n. 108: via della Giuliana 24; 
Borgo-Aurelio: Largo Porta Ca-
vallegfferf7; Borgo Pio 65; Trevi-
Campo Marzlo-Celoana: Corso 
Umberto 145; Piazza San Silve­
stro 76; Corso Umberto 983; 

nuele 343, Largo Arenula 38. 
Isola Tiberina 40; Trastevara: 
Piazza S. Maria in Trastevere 
n. 7. viale del Re 88; Meati: 
via Agostino De Pretls T8; via 
Nazionale 160; Etqailtae: via 
Carlo Alberto 33, via Emanue­
le Filiberto 136; via Principe 
Euffenlo 54; via Principe Ame­

dea ioa. v ia Marnlaaa 303; 

via Alessandro Poerio 19: Pre-
aeattao-Laaieaaa: via Casilina 
307; via Aquila 37: Terpigaat-
tara: via Tbrpignattara 47; Mea­
te Vera* Naovo: Circonvallazio­
ne Gianicolense 188; Garsateli*: 
via AL M a c Strozzi 7-9, via 
Gro(ta Perfette 19; Quadrare: 
via del Quintili 195; Ceatecelle: 
Flesse, del Mirti; -
via Uffanto Sa. 

volta alla opinione pubblica lo 
atteggiamento delle Aziende che 
in maniera assoluta persistono 
nel loro silenzio, riconferma 11 
proseguimento dell'azione s in­
dacale con una nuova sospensio­
ne del servizio autoferrotranvia­
rio. che . come già reso noto, ver­
rà effettuata nei primi giorni 
della entrante settimana. L© mo­
dalità di questa ulteriore rnani-
restazione di protesta verranno 
tempestivamente trasmesse. 

Questo Sindacato provinciale 
nel ribadire che la responsabilità 
del disagi a cui andrt Incontro 
la cittadinanza ricade tutta cui 
le aziende e su l l e autorità, ren­
de noto che Incontri in «extre­
mis ». come quello Inconclu­
dente tentato dal rappresentanti 
delI'ATAC poco n n m a dell'inizio 
dell'ultimo sciopero. qua>i sem 
ore n o n riescono ad evitare azio­
ni sindacali già proclamate. 

«Pertanto, chi di dovere, j * 
ha buona volontà e senso di re-
-ponssbi'.ità per evitare ulterio­
ri disagi alla cittadlnanTa. si 
preoccupi d! convocare in t e m 
pò i rappresentanti dei lavora­
tori. senza c ioc attendere 11 
giorno del'.o sciopero ». 

Va ricordato, inoltre che oggi 
avrà luoso lo sciopero dei por­
tieri. DaT.e ore 7 aile 22 tutt i 1 
portieri abbandoneranno le 
guardiole e si rifiuteranno di 
prestare qualsiasi servizio in 
segno di protesta contro la Con-
fedlllzia che si ostina a non 
volere Iniziare le trattative per 
Il rinnovo del contratto di la­
voro della categoria. 

Durante !a sospensione del 
lavoro. I portieri ai riuniranno 
alle ore 18 alla Camera dei La­
voro in assemblea generale di 
protesta. 

I t t m i l l l U M I M M I t l t l M I H I I M I I i m 
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'Vie' 'Huóoe 

Jene ridenti 
Quante decine d i milioni 

spende settimanalmente la De­
mocrazia Cristiana per i lus­
suosissimi manifesti di propa­
ganda con cui insozza le mura 
di Roma e delle altre città 
(téltaliu? Da quali greppie sta­
tali, parastatali, governative 
visite questo fiume dt milioni 
profuso senza risparmio uè ve­
recondia? K Cioè chi paga t 
lautissimi servizi elettorali del 
partito - truffa? Ecco alcune 
domande, poste da lungo tem­
po dinanzi all'opinione pubbli­
ca, che attendono inutilmente 
risposta. 

feri, in una sola giornata, la 
Democrazia cristiana ha sfor­
nato tre di questi manifesta 
Uno di essi è semplicemente 
umoristico. Si sa che le ultime 
elezioni comunali sono state 
fatte in Italia con la /amtoe-
rata legge dell'apparentamen­
to: legge iniqua, imposta dalla 
Democrazia cristiana e fiera­
mente avversata dai partiti di 
sinistra. Che fa la D.C.? Chie­
de, nel manifesto, che i sindaci 
di Sinistra rinuncino alla loro 
carica per... protesta contro la 
legge maggioritaria imposta 
dalla Democrazia cristiana/ La 
replica è semplice: i sindaci di 
sinistra sono pronti a rinun­
ciare alla elezione ottenuta 
con il sistema imposto dalla 
D. C , li giorno che i Sindaci 
democristiani facciano altret­
tanto e la D.G. si acconci a fare 
le elezioni comunali e politi­
che con una legge onesta. Sa­
pete rispondere, o scemi della 
S.P.B.S.? 

Un altro manifesto invece è 
un'infamia. / dirigenti del Par­
tito comunista americano sono 
stati incarcerati, condannati 
per « delitto di opinione », 
puramente a semplicemente 
per le loro idee politiche: come 
accadeva con il Tribunale spe­
ciale fascista. Un ignobile 
sbirro, dopo lo condanna, ha 
« promesso » la scarcerazione 
ai dirigenti comunisti a patto 
che essi abbandonassero l'Ame­
rica ed espatriassero in URSS. 
T dirigenti comunisti hanno 
risposto fieramente che essi, 
cittadini americani, n o n erano 
disposti a rinunciare al loro 
sacrosanto diritto e dovere di 
combattere per le loro idee in 
America, anche a costo di af­
frontare il carcere; né erano 
disposti a fornire un comodo 
alibi agli sbirri fascisti ameri­
cani. il manifesto de/fa SPES 
falsa vergognosamente il moti­
vo della loro condanna e la 
loro nobile risposta. Ma il peg­
gio non è la menzogna: è H 
freddo cinismo con cui gli uo­
mini del. Vaticano ridono su 
quei carcerati e offendono la. 
loro sofferenza. Sono le stesse 
iene che nanno sputato /tele 
sulla morte di Stalin, che han­
no applaudito la teppaglia fa­
scista. che sanno solo sognare 
la politica * cristiana » dette 
manette e della galera. D'ora 
in poi basterà indicarti per no­
me: il portolo italiano ormai li 
conosce: sono quelli che pren­
dono gli ordini d'oltre Tevere^ 

Convooazlonl di Partito 
S»qr»lui 41 Miioit doowl alle 18.80 

rico;oc« nel cellori. Il V *eHofe a Te-
6taee'.o. 

I tignivi doli* wdml dell'Agro oo-
masl ti le ore 18 la Federwiooe. 

Orjiiin. 41 ittita* ioaui alle 18,80 
io Federeikoe. 

Agit-Prop domani nel ««Iteri alle 18.80. 
RtiiOBitlili Qitiri; domani l celane 

allo ore 19.30 e (Monca; 2 eettore al­
le ore 18.30 a Porta. Ma/jgiorer S set­
tore alle ore 19,30 alla sex. Italia: 4 
settete alle ore 18.30 a Tricefale: 5 
lettore alle ore 18,30 a Ostiense. 

Gli amministr. domani tifo ore 18.30 
ji federuiaie. 

Bantu, di muta aiutai alle 18.30 
lo Feoeraiioce. 

Rasposi, liana, domaci alle ore 16 
alla anione Campiteli]. 

Autalartatramritri: <Vc>maci Goamtea. di 
IITWO (ATAO - STEFER) alle ore 16 o 
Fedendone. 

Aattlerritramritti: Cernititi di toltale, 
wip. Ad Comitato Sxd. e commiis. in­
terne di tutti gli impunti, uffici e de­
positi ATAC « STEFER damatr1 alle 18 
in Federai u«e. 

I tegr. dillo iti. S. tartaro. Quadra­
re, Torplgoattara, Trionfale, Gareatella. 
PrimaiaHo, Trastetere, Ccntoeelle (ftale­
ine ai rem. di maaaa. resp. delle eco-
«ulte popolari e resp, lemm. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Sigr. celiale itudratmhi domani alle 

ore 15.SO m Federazione. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Le rtrpoasabtli dai circoli D.D.l. do­

mani alle ore 16 presso la eede prorm-
ciale (L. Axeuola. 26). 

RADIO. 

Urta contro un'auto 
e si feriste gravemente 

Giuseppe Tirelli. di anni 30, 
abitante i n via Arrigo Boito 62, 
mentre procedeva In motociclet­
ta per via Salarla, è andato ad 
urtare contro un'automobile che 
lo precedeva, la quale, improv­
visamente. si era fermata. L'auto 
era condotta dal medico Lorenzo 
Sarti, abitante i n via Reno 21. 
Prontamente soccorso dallo stes­
so dott. Sarti, il Tireili è stato 
condotto all'ospedale Policlinico, 
dove è stato ricoverato i n osser­
vazione. per probabili lesioni In­
terne. 

Di u n analogo incidente, svol­
tosi con 1« Identiche modalità 
è rimasto vittima Giulio oenne-
rilli. di 29 anni, abitante in via 
Casilina 198. che ha urtato con­
tro la macchina dei medico Leo­
ne Oreste, in via Carl ina, i l oen-
nerillt ha riportato neirinciden 
te la frattura completa della 
gamba sinistra, ed è stato rico­
verato all'ospedale di San Gio­
vanni. Guarirà in 45 giorni. 

Pauroso scontro 
in via Appia Nuova 

Alle ore 18,20 di ieri, m via 
Appi» Nuova, u n pesante auto­
carro con rimorchio, targato 
Pg. L 6358 è andato a cozzare 
Contro la parte posteriore di u n 
tram delia Stefer diretto a Roc­
ca di Papa. Nei pauroso urto, ve­
niva divelta la parte posteriore 
della vettura, fortunatamente In 
quei momento desena. Per la 
brusca frenata che il conducente 
del tram doveva compiere, tre 
persone rimanevano lievemente 
ferire, urtando contro !e pareti. 
Traes se , il conducente. Armando 
CarVtassaie. abitante in via Pao­
lo Paruta 3. Tutti , medicati al 
pronto soccorso di San Giovan­
ni. «ono * a t i giudicati guaribili 
in pochissimi giorni. 

Urtato da mi filobus 
guarirà in 70 giorni 

K signor Walter Trillinl di an­
ni 44. abitante in via Gioberti 
n. 54. è stato urtato in via del 
la Scrofa alle ore 19.15 di Ieri 
da u n filobus della l inea 70. II 
poveretto cadeva al suolo ripor­
tando la frattura della gamba 
destra e una grave contusione 
all'occipite. Guarirà in 70 gior­
ni. secondo il referto dei « n i -
tari dell'ospedale di Santo Spi­
nto . 

CONSULTE POPOLARI 
Consulte popolari domaa! alle ere 18.30 

a L. Arenali 26 ieslenie ai Comit. Cam­
pidoglio. 

CURA TEMPESTIVA 
E' Importante curare subito 

le affezioni pruriginose delia 
pelle, specialmente l'eczema. 
perchè spesso diventano croni­
che e facilmente ritornano. 
L^NGUENTO FOSTER calma 
1 irritazione e aluta a guarire 
la pelle infiammata. E* pure un 
perfetto rimedio per le emor-
roidL in tutte le farmacie. 

PROGRAMMA NAZIONALE — Gior­
nali Radio: 8. 13. 11. 20.30. £3,15 
— Ore 7.15: Pfetiiicoi tempo — 
Ore 7,45: La rad.6 per : medici 
— Ore 8: Rasieyoe della stampi -
Previ&.oni teapo — Ore 8.30: Orgar-
oi-ta A. Surbece — Ore a.4i: Vita 
nei campì — Ore 10.15-11: Tra-
6mis»ione per le lori» armate — 
Ore 12: Musica leggrra — Ore 13: 
Previsioni tempo — Ore 13,15: Al­
bum multale — Ore 11.15: Clau­
dio Villa — Ore 14,30: Musica ope­
ristica — Ore 15: • l fidanzati di 
San Domingo • di W Kleist — Ore 
15,15: Melodie e danre popolari — 
Ore 16 Radiocronaca secondo tempo 
partita di ealeio — Ore 17: Orche­
stra Fraina — Oro 17,30: Concerto 
smfoairo duetto da Pierre M'cteax 
— Xe!l'interré!Io: Notule 6portne — 
19.15: Orchestra Sarna — Ore 19.45: 
not.ne sportivo — Ore 20: Enae Ce­
rasoli e 11 «no completo — Ore 
20.30: Radiospon — Ore 21: • Chio-
cbitithl . — Ore 22: Voci dal mon­
do — Ore 22.30: Concerto ilolou-
cellista A. N'amarra — Ore 23: Oan-

1 toni italiane — Ore 23,15: Qoeeto 
campionato di calcio - Musica da 
ballo — Ore 21: L'Urne notizie -
Bufininotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 8.30: 
Abbiamo trasmesso — 0:e 10.15: 
Man.natj la casa — Ore 11: abbia­
mo trasmfeiO — Ore 11,45-12: II 
calle dello sport — Ore 13: Ange­
lini e otto strumenti — Oro 13.30: 
PrecipiteTOIissimetoIinrnte — Ore 14 
e 14.30: GII assi della tenzone — 
Ore 15: Autostop — Ore 15.45: Can­
ta Mara del R'o — Ore 16: Ricordo 
di Enzo De Moro Loainto — Ore 
16.30: t Al contadino ora far aa-
r*re... • di V. Metz — Ore 17: Or­
chestra napoletana icepm - Radio-
crnoaca arrivo cnr'a e <-l":stioa Mi­
lano-Torino — Ore 17.SO: Ballate 
con noi - Xell'iotetTalIo: notizie 
sportive — Ore 19: El histon — 
Ore 19,30: Orchestra Ferrar: — Ore 
20: Radiosera — Oro 20.30 t Car­
rellate su Hollvwood « — Ore 21: 
ladano San<jioi<ji al pianoforte — 
Ore 21.15: Una cartolina da Parigi 
— Ore 21.30: Domenica sport — 
Ore 22: • Arlecchino » teatro * «cac­
chi — Ore 23-23.30: C«nzc«' Festi­
val San Remo - Orchestra Angelini. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 15.30: 
Le opere di Bela Bartok — Ore 
10.15: Le troviti librarie — Ore 
17: Poliloa'.sti inglesi antichi e (se­
derai — Oro 19.30: Problemi ertili 
— Ore 19.45: II giornale del terze 
— 20.15: Concerto d' ego: eera — 
Ore 21: Da» racconti giovanili di 
Rilke — Ore 21.20: • La clemenze 
di Tilo » di W. A. Motart. 

Sarà tr ivel lata 
Via Po ? 

c e r t a m e n t e p o t r e b b e e s s e r e 
u n a b u o n a n o t i z i a ! P e r ò i n 
V i a P o n o n e s i s t o n o p o z z i d i 
pe tro l i o o g i a c i m e n t i m e t a n i ­
feri , e s i s t e i l n e g o z i o a c c o ­
g l i e n t e di S U P E R A B I T O i n 
Via P o , 3 9 / F (ango lo V i a S i -
m e t o ) . U n n o m e r i n o m a t o n e l 
c a m p o d e l l ' a b b i g l i a m e n t o m a ­
sch i l e , n e l l e cu i v e t r i n e s o n o 
e s p o s t e g i a c c h e , p a n t a l o n i , 
c o m p l e t i di tag l io p e r f e t t o . 
S to f fe d i m a r c a : ingua lc ib i l i , 
sar tor ia di classe». 

S U P E R A B I T O è u n n o m e 
c h e s i è b r i l l a n t e m e n t e a f f e r ­
m a t o ! Sar tor ia d i g r a n c l a s s e . 
V e n d i t a a n c h e a rate . 

ArresUlo per fabifkariow 
di tessere frauròrie 

E* stato arrestato a Napoli tale 
Antonio Ferrara, sotto rimputa-
cione di aver falsificato delle tes­
sere tranviarie per i mutilati. 

I moduli venivano forniti da 
un funzionario del Ministero del 
Tesoro. Emanuele Paterno, resi­
dente nella nostra città in via Li­
vorno 14. e riempiti dal Ferrara, 
che 11 presentava poi regolannen-
ts alle tranvie napoletane, che 
rilasciavano le tessere. 

II Paterno è stato denunziato 
all'A, G. a piede libero. I 

CAS ASDELl?AsfAGNO 
Assortimento tavolame stagionatissimo per infissi - Trava­
ture - Tavieclli Fer ponti - Pali telegrafici - Passoni ecc.. 

al migliori prezzi 
Deposito: in Roma, via Pacinotti. tei. 380-866 

Uffici: telefoni 364-633 - 361-216 

AL CALZATURIFICIO BARBERI 
ROMA — VIA DEL LAVATORE, SS — ROMA 

DA OGGI SINO AL 31 MARZO IP53 TROVERETE 
AI SEGUENTI PREZZI 

.. 850 * 1150 -1400 -1600 
M. 18-21 N. 22-25 N. 26-30 N. 34-36 

L 950 -1250 - 1550 -1950 
Vitello tatto cuoio 

L 1900 - 2300 - 2500 - 2900 
Lavorate a mano 

SCARPONI DA LAVORATORI, PESANTI, TUTTO CUOIO L. 2JM 

SCARPE da ragazzi basse e 
alte tutto cuoio garantito, in 
tutti i modelli. Approfittate! 

SCARPE per signora modelli 
1953. originali, tutte le tinte, 
lavorazione a mano garantita 

SCARPE per uomo in vitello 
nero e colore in suola di cuoio 
garantita nostra produzione 

DADiO,TUTTI 
* ! 24RATE —^ 
SEMZJ C&MflJU 

ISOO 

---M r » 0 

.34800 

A49-50O. 
4 42JXML 

sctcui ptm voi 
FRA u MIQUOAM *MI *otocenatiti tot, 

^ 0 0 ° ^ ^ 
| K**S , . . * 111 ^ è & ^ j 

- •••••• 

ASSOIUTA 
ntvotf 

TERXÒNI 
. • S J O O O 

MILANO,; W.5C 

M O B I L I F I C I O S C O L O 
Coy. CASTALDO PALLQCCHIA 

Mobìli comuni e di lusso 
Ingressi - Poltrone letto - Armadi guardaroba 

Cucino laccate • Mobili isolati 
P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Via Magnagreeia, S9 - Rama - TeL 777-4125 
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LA VITA DI GLEMEHT GOTTWALD GRANDE DIRIGENTE DEL MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE 

L'uomo che ha condotto alla vittoria 
Feroico popolo di Cecoslovacchia 

Alla scuola del proletariato viennese - L'adesione al P.C. - Nell'esecutivo dell'Internazionale - Come furono battuti 
gli opportunisti - Dalla crisi all'aggressione nazista - Animatore della lotta per la libertà - L'edificazione pacifica 

1!)18 — Cirment Gottwald annuncia in una Imponente manifestazione hi vittoria ilei po-
r«lo cecoslovacco sugli intrighi della reazione interna e dell'imperialismo straniero 

Clemcnt Gottwald nacque 
il 23 novembre 1896 a Dedi­
ce in Moravia da una fami­
glia di contadini poveri. La 
Cecoslovacchia, in quel t em­
po, faceva parte dell'impero 
austro-ungarico, il quale a v e ­
va instaurato un duro regime 
di oppressione sulle varie na­
zionalità che lo componevano. 
Nelle campagne morave che 
erano lasciate in condizioni di 
estrema arretratezza, l'jnfan-
?ia di Gottwald trascorse nel­
la più nera indigenza. Per 
studiare dovette, come tutti i 
s u o i coetanei di nazionalità 
ceka, iscriversi alle scuole au­
striache, le sole permesse. 

Aveva appena superato le 
prime due classi elementari 
che t-i vide costretto dalle con­
dizioni di miseria in cui ver­
sava la famiglia ad abbando­
nare gli studi e a cercare la­
voro nei campi. Fece il garzo­
ne presso varie fattorie, fino a 
quando i genitori decisero di 
inviarlo lontano a imparare 
un mestiere. All'età di dodi-
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L'UFFICIALE CHE HA RIVELATO I PIANI DELLA GUERRA BATTERIOLOGICA 

Colloquio sullo Yalu 
con il colonnello Schwable 

Deposizioni fatte inpiena libertà - Tipico esponente della marina americana 
Per la prima volta ha letto dei romanzi - La commozione del maggiore Bìey 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO, marzo. — La 
pretesa del generale Clark. 
.secondo la quale le deposi-
-ioni del colonnello Schwable 
e del maggiore Bleu sulla 
guerra batteriologica sareb­
bero il risultato di un « an­
nientamento mentale » cui i 
due ufficiali sarebbero stati 
sottoposti in prigionia, si 
qualifica a prima vista come 
uno sciocco tentativo d i sfug­
gire ad una accusa schiac­
ciante, precisa in ogni detta­
glio. Schwable e Bley sono 
ovviamente uomini nel -pieno 
possesso delle toro facoltà 
mentali ed hanno fatto le lo­
ro deposizioni l i be ramente e 
spontaneamente. Tuttavia, il 
puerile alibi di Clark pone 
una questione: perchè due uf­
ficiali superiori anziani e « fi­
dati ». quali essi sono, al 
punto che fu loro consentito 
l'accesso alle informazioni se­
gretissime sulla guerra bat­
teriologica. si sono decisi a 
parlare? 

10 sono in grado di rispon­
dere a questa domanda, poi­
ché ho avuto la possibilità di 
Micontrare Schtuable e Bley 
più volte e di parlare con lo-
^o a lungo, nei confortevoli 
alloggi loro assegnati dalle 
autorità popolari, dove en­
trambi hanno a disposizione 
una camera, cibo e sigarette 
in abbondanza. I colloqui con 
i due ufficiali mi hanno for­
nito un interessante quadro 
delle opinioni, della mentali­
tà e della psicologia di un 
militare di carriera ameri­
cano. 

11 colonnello Schwable ut» 
ha detto che, da quando e 
stato preso prigioniero, hu 
Irtto più libri di letteratura 
che non in tutto il resto del­
ia sua vita. Mi ha detto: 
" Credo che questo farà mol­
lo piacere a mia moglie. Lei 
ama molto leggere e parlare 
di libri »>. Mi ha espresso la 
<ua somresa per il fùVo che 
gli ci sia voluta la prigionia 
per scoprire scrittori come 
Mark Twain e Upton Sinclair. 
Ora. sta leggendo aridamen­
te Una tragedia americana di 
Dreiser. 

ha niai dubitato che il suo 
dovere fosse di obbedire agli 
ordini, anche .se li riteneva 
illegali, impartiti all'insaputa 
del pubblico americano, mili­
tarmente inconcepibili e con­
trari a l la sua coscienza. Non 
ha mai visto al di là del ta­
volo al quale ha lavorato, fi­
no al momento in cui il suo 
apparecchio è stato abbattu­
to nel cielo della Corea e i 
suoi orizzonti sono stati al­
largati da nuove esperienze. 
Allora, ha incontrato uomini 
semplici cinesi e coreani, ha 
vissuto in mezzo a loro, ha 
tentato di comprendere il lo­
ro punto di vista, ha po'- **» 
conoscere e ammirare, • 
sempio, l'interprete e a. 
assegnatogli con il coi. dto 
di assicurargli ogni conforto 
personale, instancabile nel ri­
spondere alle sue domande. 

Via diffìcile 
Ha letto dei libri e per la 

prima volta ha cominciato a 
pensare in maniera autono­
ma. a constatare che il pro­
lungamento e l'estensione del­
la oucrra in Corea, l'impiego 
delle armi batteriologiche — 
tutte cose che coli ha Disto 
in passato solo come se fos­
sero comprese tra il « nate-
riale in dotazione » — e rano 
un fatto concreto, che svol­
geva ora un m o l o decisiro 
nella sua vita e in quella di 
sua moglie e degli altri ame­
ricani. Poi. egli si e reso con-

' to che la possibilità di torna­

re a casa è legata alla denun­
cia della guerra batteriologi­
ca e alla fine della guerra 
coreana: allora ha comincia­
to a parlare e ha chiesto di 
essere autorizzato a scrivere 
la deposizione che il mondo 
ha -udito. 

Schwable non è molto gio­
vane — è press'a poco sui 
quarantacinque •— e gli ci è 
voluto molto tempo per tro­
vare la sua via attraverso il 
labirinto dei pregiudizi incul­
catigli da ventidue anni pas­
sati tra ì marines. 

Parlando con lui, ho po­
tuto scoprire a lcuni dei pen­
sieri che hanno travagliato la 
sua mente durante questi) 
tranquilli mesi che egli hai 
passato a leggere, parlare e\ 
passeggiare tra le belle col-i 
line di Corea. La guerra s e -
greta batteriologica Ita mcs-\ 
so da t empo oqni ufficiale » | 
oprili soldato «che sa » ini 
una situazione intollerabile. [ 
Se qualcuno volesse parlare,1. 
denunciare i fatti, sa che la' 
prospettiva è quella dclW 
corte marziale e della r e - j 
pressione. Ma ognuno si ren~\ 
de conto che le sue p rop r i e ' 
azioni sono un tradimento, unì 
pericolo per i suoi cari, per| 
il suo popolo. Per ogni ìiomo 
intelligente ed onesto, è unj 
i;ero e proprio dramma. F in - i 
che sono stati sotto l'influsso] 
della disciplina militare °\ 
della propaganda « annienta-ì 
tricc >• condotta dalla s tampi) 
americana. Schwable e Blejn 
sono andati avanti alla cieca,! 
senza rederr altra alternati­

va. Ora che questa pressione 
non grava più su di loro, ve­
dono più chiaro e compren­
dono che finché l'America è 
controllata da geliti capace 
di condur re nel segreto una 
guerra come quella batterio­
logica, vi 40110 poche speran­
ze di pace, poche speranze di 
tornare a casa. 

lo stesso dramma 
Scliwablc è ancora un a-

mericano e tuttora preferi­
sce il modo dì vita ameri­
cano. Sogna j cocktails con 
sua moglie e la t'ita della sua 
città. E' ancora un ufficiale 
superiore del corpo della ma­
rina e il suo atteggiamento 
verso la guerra batteriologi­
ca è quello che ci si può at­
tendere da un simile uomo. 
Mi ha detto spesso che « l'ar­
me batteriologica non è nep­
pure un'arme della marina » 
e che « è un'arme strategica 
per una guerra ristretta, ma 
sarebbe assurda, imperdona­
bile in una guerra generale ». 

Lo stesso dramma è quello 
di Bley, meno militaresca­
mente pedante di Schwable e 
d'indole più semplice: da 
quando è prigioniero, e si ve­
de trattato gentilmente dagli 
uomini sui quali sganciava il 
suo carico di morte, non ila 
fatto che pensare al suo b a m - j 
bino, vedendolo nei panni dei 
bimbi coreani esposti alle 
crudeli malattie che piovono 
dal cielo. 

ALAN WINN'IXGTON I 

Le prime del cinema 

Ho incontrato Schwable per 
la prima colta per caso, men­
tre io pattinavo e lui passeg­
giava con l'interprete sul fiu­
me Yalu ghiacciato, in una 
splendente giornata di sole. 
Più tardi siamo stati a cola­
zione da soli e abbiamo a r u -
w una lunga chiacchierata, 
nllietata da numerose bo t t i ­
glie di vino rosso di Tunghua. 
Il colonnello Schwable è per­
sonalmente un uomo s impa­
tico e di piacevole compa­
gnia, ma il cosi detto modo 
di vita americano ha prodot­
to in lui una sorta di «an­
nientamento mentale », sicché 
gli riesce molto difficile guar­
dare più in là del corpo della 
marina e dei cocktails po­
meridiani. Fondamentalmen­
te, egli è un uomo intelli­
gente e umano, ma è il t ipico 
uncia le del corpo della ma­
rina, armato di tutto il di­
sprezzo della marina nei con­
fronti della Quinta Forza 
,4erc«. ai cui ordini «-gli ope­
rar a in Corra. 

Come tutti gli ufficiali su­
periori del suo stormo, egli 
mi ha detto, è rimasto forte­
mente scosso dall'impiego de l -
lr armi batteriologiche, ma, 
fX pari dei suoi colleghi, non 

Il sole splende alto ^ 
Con grande lancio pu*>b!iota-

rio è s-tato annunciato ch« final­
mente HoKy^ood ha sacello Ror.̂ a 
per la « prima mondia.e » di un 
suo film, e che questo fllra è. 
appunto. Il sole splende aito, di 
John Ford. John Ford, dal can­
to suo. ha voiirto aggiungere che 
egli giudica 11 aole splende alto. 
3 suo miglior fl'm. Pel che si 

conclude che Ho'.ìTrw-ood ha po­
ca considerazione di Roma, e 
John Ford poca considerazione 
di .*€ <easo. 

Il sole splende alto è la stor-.a 
di una campagna elettorale in 
un pa«sino del Kentucky, dopo 
a fine delia guerra di .««cessione. 
Nel paes.no continua una «>rda 
'ottA tra sudisti e nordisti, tra 
V. Sud americano affezionato a!-
"a Mia professione di nobiltà, ed 
U vittorioso Nord, più screanza­
to. i; personaeeio protagonista é 
quello di un giudice, un sudista. 
che fa d» tutto per vincere le ele­
zioni. Il paese è complesso: vi 
sono uomini di diverse fazioni. 
\ i sono 1 poveri, i negri, gli ari­
stocratici. Vi è ino'.tre una que­
stione più grave: que.Ia. di una 
ragazza, nipote naturate di un 
r.cco militare de! luogo, e figlia 
di una « donna di facili costu­
mi ». La ragazza ignora la sua 
discendenza, e tutto il paese 
g:ìe:a nasconde, in uno scrupo­
lo puritano. Finché I* povera 
donna di malaffare morra, e 11 
giudice aeguira il suo funerali 
F.g'.i crede che. per questo, JJÉT-
=»ra le elezioni. Ma non è vero: 
una provvidenziale :«aui» del 
Vangelo e della frase echi è 
senza peccato lanci la prima pie. 

unzione c«»ri .o i . t>/ i3M òe.lci Mrnifcra addir/aura preieriHIe 
nostro personaggio Vieni uto-j j ; romawo fr.irr.f di Via znì Jen­
na: a «Dine ». la canzone e*: lul-
ta&ia dei sudati, e •: ti.: i -ia 
fine. 

¥.' queiW a ;>n:r.e \ .i-la il 
più sibillino de: fi:::, di I TU. 
Ma ba*ta rimettere un z>yro su.ia 
parabola e *>u::e « comer»i.iTie » 
del noto reg-.st» americano per 
comprendere come // «o7** snìrn-
de alto sia anche SI :r.a«r-:mr> 
punto di dec&der.7e di que-ta 
parabo.a: // sole splende alto e 
.a piena, deci.-*. polem.oo. s a ­
lutatorie dr:.a parte o:0 rea­
zionaria del.a M'>ria a-ne.icana 
e del paese: li iiud li Sud dei 
ricchi pO=mden:i. li Sud del lin­
ciaggi. dei prt?!:esn feudali, de: 
puritanesimo e de: con'oTTi^nio 
pi'i sfrenato, i.ene *y_r presen­
tato come lo specchio di ur« 
n.entahta mor»ii»,:.r.s, grand.osa­
mente nobile E' \ero. \i r qui 
anche il tentativo di linciaggio 
di un negro; e Ford io deplora. 
Ma non e un caso che ezii ace:ga. 
per far linciare il negro, la par­
te più umile de.la popolazione 
del Sud. con malvagia menzo­
gna sociale. 

Oltre tutto. Il Sole splcrdc al­
to è un film molto stanco, e 
decisamente noioso, colmo di per­
sonaggi macchiettistici di dubbio 
gusto, che Ford sembra quasi 
aver ripreso dai propri vecchi 
film. Non ai riesce a trovare, in 
nessun momento, neanche il su­
perficiale elemento drammatico 
che il regista aveva sapientemen­
te saputo mettere in tante ultre 
sue opere. L'ultima lattea di Ford. 
insomma, non ci sembra che or-
fra alcun valido interesse. Sul 

tra», morve opportunamente la piano della rivalutazione suolata 

to Aimtno era colorato e inol­
io j-entimenia.e. 

L'interprete pnnc.pa:e e il •.ce­
raio Charles Wmnin^v. s c i a 
consueta figura GC! giutlite. beo-
Tìf e n.osofo 

t. e. 

Il talismano 
della Cina 

Le avtentine in Estremo Or.en-
te. ambientate ne: ba,<^:ior.di mi-
*tenr«s! dì quei porti, sono sem­
pre stAte uno dei tfmi prP'enM 
da certo c:n*Tra di Koll'.-cood. 
De qua e i e 'enij«> a questa p^r-
te. natura'niente. a: razv.-mo e 
all'esalazione d l̂ superuomo a-
iiericar.o tip.e. di questo genere 
di pe.lico.e M o aggiun'u .& prò. 
pag&nda anticomun.»>ta 

Tutti questi e.emenii f ino 
contenuti in II talismano della 
Cina. Il protagonista principale 
è un reduce americano cne ten­
ta di fare grosse speculazioni 
commerciali in Cina. L>\3nzata 
delle forze popolari lo fa fuegi-
re, assieme ad una maestrina a 
Hong Kong. Dopo una sene di 
avventure da album a fumetti 
in cui riesce sempre vincitore. 
l'c eroe > sposa la maestrina. 

Si tratta, in conclusione, di 
un prodotto volgarlsMroo che al­
la banalità del racconto unisce 
il veleno di uno stupido anti­
comunismo. I protagonisti sono 
l'attore filo-fascista Ronald R*«-
gan e Rhonda Fleming. La regia 
è di Lewis Foster. 

Vita 

ci anni, con 1 magri risparmi 
di tutta la famiglia, si recò 
a Vienna prpsso un parente 
falegname. Qui il giovane 
Gottwald riuscì, con sacrifi­
ci, d'ogni sorta, a condurre 
a termine un COIMI biennale 
professionale. Nella capitale 
austriaca, teatro in quell'epo­
ca delle grandi lotte del pro­
letariato viennese, Gottwald 
entra a far parte del movi­
mento operaio di cui diviene 
attivo militante; alla scuola 
rivoluzionaria del proletaria­
to viennese egli apprende le 
prime nozioni di marxismo. 
Tornato in Cecoslovacchia, 
diviene attivo dirigente della 
gioventù socialdemocratica. 

Scoppia la guerra del 1915-
1918. A decine di migliaia i 
giovani cecoslovacchi vengo­
no inviati al fronte come car­
ne da cannone nelle file del­
l'esercito austro-ungarico. 
Anche Gottwald è costretto 
a partile. 

Nascita della Repubblica 
Viene inviato sul fronte 

russo in un reggimento di ar­
tiglieria. Ferito durante l'of­
fensiva di Brussilov, è rico­
verato in un ospedale di 
Vienna, da dove, appena ri­
stabilito, è nuovamente in­
viato al fronte e, questa vol­
ta, in Italia, sul Piave. 

Più tardi, rientrato in Ce­
coslovacchia, r i e s c e a rag­
giungere i reparti del l 'Ar­
mata n a z i o n a l e costitui­
tasi sali fronte russo per ini­
ziativa dei legionari che ave­
vano rivolto le armi contro lo 
esercito imperiale austriaco. 

Al crollo dell'impero au­
stro-ungarico rientra in Pa­
tria. come soldato del nuovo 
esercito nazionale della Re­
pubblica cecoslovacca c h e 
ha. frattanto, conquistato la 
indipenden/a con il disgre­
garsi dell'impero austro-un­
garico. 

Congedato, toma a lavora­
re. come operaio, nella tab-
brica << Tusculum » a Nouva 
Rousinova. dove diviene poco 
tempo dopo, fiduciario sinda­
cale di fabbrica e dirigente 
della sinistra socialdemocra­
tica della citta. 

Dalla sinistra socialdemo­
cratica, che aveva svolto, so-
pratutto negli anni della 
guerra, una lotta tenace con­
ti o la destra opportunista, 
«•orge nel 1921 il Partito co­
munista cecoslovacco. Subito 
dopo la sua fondazione Gott­
wald vi aderisce, distinguen­
dosi per le sue grandi capa­
cità organizzative. Il Partito 
lo chiama ad incarichi di re­
sponsabilità. 

La "giornata rossa" del '28 
Xvl 1924 Gottwald viene 

nominato redattore capo del­
la Pravdn che si stampa 3 
Ostrava, grande centro indu­
striale della Moravia. E' il 
periodo in cui il Partito co­
munista è impegnato nella 
lotta contro gli opportunisti, 
i quali detengono la maggio­
ranza nella direzione. 

Al III Congresso del Par­
tito comunista svoltosi nel 
1925. Gottwald viene eletto 
membro del C.C. quale rap­
presentante della sinistra. 
Appena un anno dopo egli as-« 
su me l'incarico di responsabi­
le della commissione di agi­
tazione e propaganda del Co­
mitato Centrale. 

La Direzione del Partito 
comuni.-ta. intanto, caduta 
nelle mani del gruppo oppor­
tunista drll'alfora segretario 
Jilek. ti mostra incapace di 
assolvere i compiti cui è chia­
mata la claf.-e operaia ceco-
vlovacca in questo periodo 
che precede di poco la grande 
crisi del 1929-30. II tradi­
mento dei socialisti riformi­
sti e la politica dei dirigen­
ti opportunisti del partito, 
politica di capitolazione di 
fronte alla pretesa *prosperi-
tà.. della borghesia e dell'e­
conomia cecoslovacche, ha 
condotto il Partito all'isola­
mento dagli schieramenti po­
litici e dalle masse. Sotto lai 
predinne della sinistra, chej 

chiedeva una energica azione 
del partito fra le masse per 
spezzare questo isolamento, la 
direzione di Jilek si decide 
ad organizzare per il 6 giu­
gno 1928 la « giornata rossa >i 
che avrebbe dovuto essere 
una grande manifestazione di 
forza socialista contro il go­
verno della borghesia. 

La « giornata rossa » falli­
sce per la scarsa preparazio­
ne con cui è stata attuata e 
per la feroce repressione sca­
tenata dal governo, il quale 
approfitta della debolezza del 
movimento per infierire con 
centinaia di arresti tra i co­
munisti. Il partito attraversa 
allora un nuovo periodo di 
depressione, di cui approfitta­
no per consolidare le loro po­
sizioni gli elementi opportu­
nisti. 

Gottwald viene ora chia­
mato a far parte dell'esecuti­
vo dell'Internazionale Comu­
nista. che intende così raf­
forzare le posizioni della si­
nistra in seno al Partito. Al 
VI Congresso dell'Internazio­
nale Comunista, nel 1928, 
Gottwald attacca con vigore 
la politica opportunistica del 
gruppo di Jilek. 

Sulla base del suo inter­
vento, l'Internazione redige 
una lettera aperta, che ha per 
titolo «Dal la passività oppor­
tunista alla attività bolscevi­
ca », indirizzata a tutti i 
membri del P.C. Cecoslovac­
co: in essa si denunciano gli 
errori della « giornata rossa » 
e si invita il Partito a trac­

cio seguente, fino a Monaco, 
Gottwald guida il Partito 
nelle dure lotte economiche 
e politiche contro la borghe­
sia cecoslovacca. 

« La borghesia ceca — 
scrive in quest'epoca il com­
pagno Gottwald — per pro­
cedere indisturbata nei pre­
parativi di guerra, prepara il 
terreno al tascismo, prepara 
il colpo di stato fascista. Tut­
to ciò prova che la Cecoslo­
vacchia dev'essere proprio il 
centro intorno al quale fanno 
capo i preparativi per la 
guerra contro l'URSS nella 
Europa sud-orientale e cen­
trale ». 

Unità contro il fascismo 
Al III congresso dell'Inter­

nazionale Comunista, tenuto­
si a Mosca nel 1935, Gottwald 
elabora, con gli altri capi del 
proletariato europeo, la po ­
litica di fronte popolare come 
un valido strumento per ar­
ginare l'avanzata del fasci­
smo in Europa e l ' imminen­
te c o n f l i t t o . Egli ribadi­
sce la politica di fronte po­
polare al VII Congresso del 
P.C. cecoslovacco, svoltosi 
nel 1936. A l Congresso Gott­
wald lancia un appello a tut­
to le forze patriottiche del 
paese per l'unità nazionale e 
propone un patto di collabo­
razione con l'URSS, unica si­
cura garanzia di pace. A m ­
monisce gli avversari sul tra­
gico esempio della Spagna, 
allora aggredita dalle armate 
fasciste, e denuncia gli intri­

che prepari la mobilitazione 
generale dell'esercito, per re­
sistere all'aggressione fascista. 
Invano: il tradimento d e l l a 
socialdemocrazia e quello della 
borghesia inducono Hitler ad 
affrettare i tempi. Il 15 mar­
zo 1939 i nazisti occupano 
tutto il territorio della Boe­
mia e della Moravia e crea­
no lo Stato slovacco, con alla 
testa il fantoccio monsignor 
Tiso. Il giorno stesso dell'en­
trata dei nazisti a Praga, 
Gottwald scrive sulle colon­
ne dello Svetovji Rorhled: 

« La storia del popolo ce­
coslovacco non finisce il 15 
o il 16 marzo 1939. Il popolo 
cecoslovacco condurrà una 
resistenza clandestina contro 
il regime degli occupanti e 
dei colonizzatori, contro la 
Germania fascista ». 

Per decisione del P.C. e 
dell' Internazionale comunista 
Gottwald abbandonala Ceco­
slovacchia e si reca a Mosca 
da dove dirigerà, f i n o alla 
liberazione, la lotta clande­
stina del Partito, che si va 
sviluppando in tutto il paese. 

L'aggressione all'URSS da 
parte della Germania n/izista 
e l'importanza sempre mag­
giore assunta dal partito co­
munista nella lotta contro gli 
occupanti inducono il gover­
no in esilio di Benes ad al­
lacciare rapporti con l'emi­
grazione cecoslovacca a Mo­
sca. L'attività di Gottwald si 
rivolge, quindi, anche verso 
i vari gruppi cecoslovacchi 
emigrati nei paesi occidentali. 

Per il popolo eeeoslovaeco 
il nome eli dottrwiild è l e g a t o : 

— alla r i forma agraria del 1 9 1 5 cl ic ha dato la terra a un m i l i o n e 
di contad in i ; 

— alla naz iona l i zzaz ione del l ' industr ia , de l l e b a n c h e , de l l e m i u i e r e , de i 
trasporti e del grosso c o m m e r c i o , c h e ha c o n s e g u a l o n e l l e m a n i del p o p o l o 
lavoratore il 9 5 % dei i n e / z i di p r o d u z i o n e de l la r icchezza naz iona le . 

— al paregg io del b i lanc io (oggi f o r t e m e n t e a t t ivo) raggiunto per la 
pritua vo l ta nel la storia de l la Cecos lovacch ia ne l 19-19. 

—• albi r iduz ione de l l e lasse del 7 5 % , sub i to d o p o i fatt i del feb­
braio 1 9 1 8 , in favore dei contad in i , deg l i art igiani e dei p icco l i e m e d i com­
merc iant i . 

— alla p r o m u l g a z i o n e de l l e leggi sul la ass i s tenza soc ia le , c h e è oggi 
fra le più avanza te nel m o n d o . 

— alla rea l i zzaz ione del p iano q u i n q u e n n a l e c h e ha e l e v a t o il l ive l lo 
di Aita d e l l i p o p o l a z i o n e e ha r a d d o p p i a t o la p r o d u z i o n e industr ia le , por­
tando la Cecos lovacch ia al 6" pos to fra le magg ior i p o t e n z e industr ial i del 
m o n d o 

— al le c inque r iduzioni dei prezz i a t t u a t e neg l i u l t imi 3 anni . 
— al la indus tr ia l i zzaz ione del l 'agricola e arretrata S lovacch ia . 

ONORE ALL' UOMO CHE HA FATTO DELLA CECOSLOVACCHIA UN PAESE 
LIBERO, AVANZATO E PROSPERO, SULLA VIA DEL SOCIALISMO! 

ciare una nuova linea pol i­
tica e ad eliminare gli oppor­
tunisti dalle sue file. 

Il prestigio di Gottwald ;• 
partire da questo momento 
aumenta sempre più nel Par­
tito e tra le mosse. Tornato in 
Cecoslovacchia, Gottwald pre­
para le condizioni per la de ­
finitiva sconfitta degli oppor­
tunisti: al V congresso del PC 
cecoslovacco, svoltosi nel feb­
braio del 1929, la piattaforma 
proposta da Gottwald e dalla 
Internazionale trionfa. Gli 
opportunisti Jilek e Bolen s o ­
no eliminati dalla direzione 
del Partito, che viene assunta 
dalla frazione bolscevica. 

Al termine dei lavori Gott­
wald è eletto segretario gene­
rale del Partito, e insieme con 
luì entrano a far parte della 
direzione del Partito, tra gii 
altri, Sverma. Siroky, Dolan-
sky, Kopecky. 

Gottwald nell'Internaziona­
le Comunista sostiene con 
forza le tesi della frazione 
bolscevica nella lotta contro 
Bucharin e i suoi alleati. «Da 
questo periodo — scrive Kf>-
riasek — data la sua amici ­
zia con eminenti capi politici 
del proletariato internazio­
nale, come Togliatti e D imi -
trov. e con i capi dello Stato 
sovietico /». In tutto il perio-
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ghi del governo con Hitler. 
« Supponiamo che Hitler at-
Iticchi la Cecoslovacchia, — 
scrive Gottwald in quell'epo­
ca con parole profetiche — 
possiamo fin da ora prevede­
re perfettamente quale sarà 
il comportamento della bor­
ghesia. Anzitutto considererà 
la cosa Un affare, in secondo 
luogo vorrà completamente 
incatenare il popolo, in terzo 
luogo tradirà e capitolerà ». 
Tre anni dopo questa tragica 
previsione diveniva cruda 
realtà. 

Complotto hitleriano 
Agli inizi del 1938, la s i ­

tuazione precipita. Hitler oc ­
cupa l'Austria. La sorte della 
Cecoslovacchia è segnata. Il 
partito fascista di Henlein, 
alle cui mene non erano 
estranei numerosi esponenti 
della borghesia cecoslovacca, 
prepara, d'accordo con Hitler. 
una sanguinosa provocazione: 
viene lanciato un appella alla 
insurrezione alla popolazione 
tedesca dei Sudeti mentre 1 
reparti della Whermacht se ­
gnano il passo alle frontiere 
della Moravia e della Slesia. 
Il P.C. mobilita in tutto il 
paese le masse popolari per 
sventare la congiur?, mentre 
Gottwald denuncia al Parla­
mento e al paese i fini del 
complotto e i suoi ispiratori. 
II tentato putsch di Henlein 
fallisce, ma. pochi giorni d o ­
po, v iene imposto alla C e ­
coslovacchia l ' infame diktat 
di Monaco. Solo l 'URSS è a 
fianco del popolo cecoslovac­
co e offre il suo appoggio 
al paese che minaccia di e s ­
sere aggredito dalle armate 
hitleriane. Ma il governo di 
Praga rifiuta l'aiuto dell 'U­
nione Sovietica, accetta l'ul 
t imatum di Hitler, e abban 
dona a questi le zone di fron 
tiera. La via è ormai aperta 
alla disintegrazion« completa 
della giovane Repubblica c e ­
coslovacca. II 10 settembre 
del 1938. in una Jirande m a ­
nifestazione tenutasi alla 
Slovansky Gstrov di Praga, 
Gottwald denuncia la capi ­
tolazione e afferma che il 
P . C continuerà a lottare con­
tro fi fascismo interno ed 
esterno. H governo risponde 
con repressioni inaudite e 
si prepara a porre nell' i l lega­
lità il P.C. Gottwald i l 22 set­
tembre si reca in delegazione 
dal Presidente Benes , a cui 
propone, per la ennesima voi 

Da Mosca dirige il lavoro dei 
comunisti emigrati a Lpndra 
che sono incaricati di colla­
borare con il governo Benes. 
Gottwald, inoltre redige per­
sonalmente le trasmissioni 
delle emittenti in lingua ceca 
di Radio Mosca e delle emit ­
tenti clandestine ceche e s lo ­
vacche che funzionano allo 
interno del paese, conduce 
trattative per la costituzione 
di un esercito cecoslovacco 
nel territorio dell'Unione S o ­
vietica, partecipa direttamen­
te all'organizzazione del m o ­
vimento partigiano n e l l a 
Slovacchia e nella Boemia-
Moravia e alla formazione e 
all'addestramento dei quadri 
militari cecoslovacchi n e ì 
campi di Buzuluk e, più tar­
di. a Navochopjersk e Jefre-
mov. Frattanto si delineano 
nella sua mente le nuove pro­
spettive aperte al paese dalla 
lotta partigiana e dalla s i­
tuazione internazionale: nel 
corso del soggiorno di Benes. 
a Mosca, venuto per ratifi­
care il trattato d'amicizia ce­
coslovacco-sovietico, egli e -
spone al Presidente del g o ­
verno dell'emigrazione londi­
nese non solo le direttive g e ­
nerali della lotta contro gli 
occupanti, ma anche i pr in­
cipi del nuovo stato popolare 
che dovrà sorgere 

La sua geniale ed accorta 
politica di collaborazione con 
tutte le forze antifasciste co ­
stringe il governo Benes ad 
accettare la costituzione di un 
governo di coalizione nazio­
nale. Si arriva così al pro­
gramma di Kosice del 4 aprile 
1945. Gottwald redige i punti 
programmatici del nuovo go­
verno, che segnerà l'inizio dc l -
l'inbtaurazione del regime po­
polare in Cecoslovacchia. Lo 
arrivo dell'Esercito sovietico 
reca la l i b e r t à al Paese. 
Poco dopo l 'entrata delle 
truppe sovietiche a Praga 0 
nuovo governo, creato sulla 
base del programma di Kosi ­
ce, si trasferisce nella capita­
le. Gottwald v i fa parte in 
qualità di Vice presidente del 
Consiglio insieme al socialde­
mocratico Fierlinger che ne è 
presidente 

// prgrMmmm di Kosice 
In un discorso a l P a e s e 

Gottwald chiama il popolo a 
realizzare il programma di 
Kosice: convocazione d e l l e 
elezioni generali per l'elezio­
ne dell 'Assemblea costituente, 
democratizzazione dell'eserci­

ta, la formazione di un gover- , to . alleanza con l'URSS, r e ­
no dì di lesa del la Repubblica.Uazioni «michevol l c o n tutti i 

popoli e, in particolare, con 
gli stati democratici, democra- , 
tizzazione della vita pubblica, 
lotta spietata per l'eliminazio- ' 
ne di tutti gli elementi fasci- l 
sti, punizione s e n z a indugi, 
senza esitazioni e senza indul­
genza di tutti i criminali di 
guerra e di tutti i traditori," 

ttuazione di una nuova rifor­
ma agraria, nazionalizzazione" 
delle principali fonti di r ie- ' 
chezza nazionale, misure e r i ­
forme di carattere economico ' 
che assicurino l'eliminazione 
della influenza fascista e stra­
niera dall'economia cecoslo­
vacca ed elevino il tenore di 
vita dei lavoratori. 

Dopo pochi mesi dalla l i - -
berazione Gottwald traccia lo 
linee programmatiche deL pri­
mo piano di l'icostruzione n a ­
zionale, che attuerà punto per 
punto il programma di Kosi ­
ce. Il 28 marzo 1946 si tiene 
n Praga l'VIII congresso del 
PC cecoslovacco, riunitosi per 
la prima volta dopo dieci an­
ni. Nel congresso Gottwald 
mette in guardia i comunisti 
contro l'euforia della vittoria 
o il facile ottimismo, in pre­
visione delle nuove lotte che 
il Partito sarà costretto a 
condurre contro la reazione 
interna che va gradatamente 
riorganizzandosi per opporsi 
al programma di Kosice. L e 
riforme democratiche attuate ' 
sotto la guida di Gottwald e 
del PC hanno aumentato enor­
memente il prestigio del P a r ­
tito nel paese: nel maggio del 
1946, alle elezioni del l 'Assem­
blea nazionale costituente, i l 
PC riceve il maggior numero 
di suffragi. La nuova assem­
blea, sorta dalle elezioni, e -
legge Gottwald il 2 giugno 
Presidente del Consiglio. Per 
tutto il periodo che va fino al 
1943, Gottwald dedica la sua 
opera al consolidamento de l ­
lo stato democratico ed alla 
realizzazione del piano b i en ­
nale. 

Si giunge cosi alla giornate -
del febbraio 1948 che segnano 
il punto di rottura r 0 n le for­
ze reazionarie passate v ia via 
dal sabotaggio al complotto 
contro il regima popolare. In 
quelle giornate i ì fuìgono l e 
grandi capacità di uomo di • 
governo di Gottwald, che r ie ­
sce a sventare la congiura e 
a condurre a termine vitto­
riosamente la crisi politica 
nella piena legalità. Eliminati 
ì reazionari dal governo di 
coalizione, la strada è libera 
per il consolidamento del r e -
gim democratico popolare e 
per il passaggio all'edificazio­
ne del socialismo. 

Un bilancio grandioso 
Alla morte di Benes , Gott­

wald viene eletto Presidente 
della Repubblica all 'unanimi­
tà da tutti i raggruppamenti 
colitici del nuovo Fronte na ­
zionale, sorto dalle elezioni 
politiche del maggio 1949. Il 
bilancio che Gottwald traccia 
nel IX congresso del PC. 
svoltosi a Praga nel maggio 
1949, è un imponente bilancio 
di vittoria: la reazione defi­
nitivamente sconfitta; il p ia ­
no biennale felicemente por­
tato a termine, il paese con­
solidato all'interno e sul pia­
no internazionale. Nel con­
gresso Gottwald v iene ricon­
fermato Presidente del Par - . 
tito. Ancora una volta egli 
mette in g u a r d i a i comu­
nisti contro il f a c i l e ot t i ­
mismo, e ancora una volta le 
sue parole saranno profetiche. • 
« Non dobbiamo dimenticare 
— ammonisce Gottwald dalla 
tribuna del congresso — n e p ­
pure per un istante che il 
commino che conduce al s o ­
cialismo è e sarà, dopo la v i t ­
toria di febbraio, il cammino 
della lotta di classe. E* ancora 
valida questa considerazione: 
che a febbraio la reazione ò 
stata sì battuta e sconfitta, 
ma non è stata el iminata e l i ­
quidata. Essa ha soltanto m u ­
tato i metodi e le forme di -
lotta— Ora il suo principale 
metodo di lavoro si basa sullo 
spionaggio, sulla propaganda 
sovversiva, sulle azioni ter­
roristiche e sui vari complotti 
reazionari •>. 

I tre anni trascorsi dalla 
elezione di Klement Gottwald 
a Presidente della Repubblica 
sono gli anni dell'edificaziono 
e dello sviluppo economico del 
paese, gli anni del piano quin­
quennale che porta il nome 
di Gottwald. 

L'ultimo grande servizio r e -
ÌO al pae^e da Gottwald. alla 
soglia del compimento della 
sua massima opera, il piano 
quinquennale, è stato Io s m a ­
scheramento d e l l a banda 
Slansky. Grazie all'opera p e r ­
sonale di Gottwald i traditori 
che s'erano annidati nel le file 
del PC, sono stati a tempo 
smascherati e messi in condi­
zioni di non nuocere. E' stato 
così svelato uno dei più per i ­
colosi complotti orditi dall ' im­
perialismo anglo - americano 
in questi ultimi anni nel le 
democrazie popolari. 

Con la morìe dì Klement 
Gottwald, la cui vita fu tutta 
legata alla causa del popolo 
dal quale egli proveniva, 
scompare una delle p iù e m i ­
nenti figure del movimento 
operalo internazionale e uno 
dei più Insigni statisti del 
stxo tempo, 
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U NAZIONALE MILITARE 
ESORDISCE IN TURCHIA A VVEN1 MENTI SPORTIVI AFFRONTANDO QUEST'OGGI 

LA FORTE SQUADRA BELGA 

OGGI ALLO STADIO (ORE 15) 

Riscossa della Lazio 
contro l'Atalanta? 

Diffìcile trasferta per la Roma ad 
Udine — Le probabili formazioni 

Sono tre domeniche (Napoli, Sampdoria 0 Palermo) ohe 
la Lazio non riesce a fare un solo passo in avanti da quota 
24, quota raggiunta o n la vittoria casalinga — la secon­
da del girone di ritorno *u eette partite disputate — sulla 
modesta compagine spallina. Ben note sono le cause che 
affliggono la squadra biancoaixurra: 1) i numerosi Inci­
denti ohe hanno costretto l'allenatore a rivoluzionare con­
t inuamente la formazione; 2 il pauroso calo di forma dei 
due Interni norvegesi, calo di forma che ha influito sul 
rendimento dell'intero quintet to di punta. 

Oggi comunque, anohe s e questi problemi continuano 
a sussistere, la Lazio • intenzionata a troncare la «ser ie 
nera» • tornare alla vittoria per consolidare la sua posi­
zione in classifica — che le pericolanti si avvicinano a 
grandi passi — e per tentare di accorciare, alla vigilia dei 
«derby» , il distacco che la separa dalla Rema. L'ostacolo 
che la venticinquesima giornata di campionato pone poro 
dinanzi alla squadra romana non è davvero dei più faoili, 
infatti l'avversaria sarà la solida Atalanta, una squadra 
viva, ricca di energie e di uomini di buona classe. Per di 
più l'Atalanta, che non godo certamente una ottima posi­
zione in classifica, ha un certo bisogno di punti quindi 
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S c o n f a t e l e d u e g i o r n a t e d i 
s q u a l i f i c a inf l i t teg l i da l l a 
L e g a N a z i o n a l e d e l l a F I G C 
in s e g u i t o al n o t o i n c i d e n ­
t e di Napo l i , il b r a v o S E N ­
T I M E N T I IV tornerà «KP' 
a d i f e n d e r e n u o v a m e n t e la 
r e t e de l la Laz io . A u s u r i 

« C o c h i »! 

• i batterà a fondo pur di strappare almeno una mezza af­
fermazione. 

Il pronostico? Beh, il pronostico preferisce i blanooaz-
zurri romani In virtù del fattore campo • dallo spirito di 
riscossa eh* Il anima; tuttavia non bisogna sottovalutare 
I neroaxzurri dell'Atalant*. A questo proposito ci sembra 
g iusto ricordare che 1 bergamaschi su dodici partite gio­
cate in trasferta sono riusciti a collezionare una vittoria 
• ben sei pareggi- Attenzione ali* sorprese, dunquel 

Per le formazioni niente grosse novità dell'ultimora; Fer­
rerò, schiarerà la «tessa formazione di domenica confer­
mando il giovane Corsini (u l t imo lancio del bravo alle­
natore) nel ruolo di terzino sinistro. Ancora dubbi, invece 
per Bigogno a causa delle non buone condizioni fisiche 
del vari AlzanI, Fuin, Bettolini e Bergamo. Queste co­
munque le probabili formazioni: ^ 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzi, Malacarne, Sentimeli-
t iV; Fuin, Bergamo; Puccinelli, Bredesen, Antonlotti, 
Lareen, Migliorini. 

ATALANTA: Albani, Bernasconi, Cade I, Corsini; AnK«-
leri, Villa; Cergoli, Rasmussen, Testa, Ls Soereneen, Cade II. 

* * o 

Vita dura «neh* per la Roma quest'oggi; i giailorossi, 
infatti, giocheranno al «Moret t i» ospiti delle zebrette di 
Olivieri. Portar via punti dal campo di una «quadra che 
lotta per evitar* le pastoie del basao classifica non e dav­
vero impresa dell* più facili; a render ancor più duro il 
compito dei giailorossi si e aggiunta poi l'assenza di 
Bronée, sofferente per noiosi disturbi reumatici alla 
schiena. 

L'incontro comunque non è chiuso per la squadra ro­
mana, ohe ha ola*** * possibilità tali da poter passare 
ad Udine, anche in quasi* condizioni. Ecco le probabili for­
mazioni: 

ROMA: Albani, Azimonti, Grosso, Tre Re; Borteletto, 
Venturi; Lucchesi, Pandolfini, Zecca, Perissinotto, Merlin. 

UDINESE: Pln, Zorzi, Tubare, Toso; Moro, Revere; Ploger, 
Szoke, Monzambani, Bacchetti, Castaldo. 

L'INFORMATORE 

L.E PARTMTE Di OG1ÌM 
SERIE A: Bologna-Novara; Como-Sampdoria; Fiorentina-

Triestina; Inter-Spal; Lazlo-Atclanta; Palermo-Napoli; Pro 
Patria-Milan; Torino-Juventus; Udinese-Roma. 

8ERIE B: Brescia-Padova; Cagliari-Legnano; Fanfulla-Tre-
vtso; Genoa-Catania; Luech*e*-Saternitana; Messina-Sira­
cusa; Monza-Modena; Picmbino-Marzotto; Vicenza-Verona. 

SERIE C: AloaMndria-Maglie; Livorno-Empoli; Pavia-Pisa; 
Piacenza-Molfetta; Reggiena-Vigevano; Santenecet tcs* Lec­
ca; Stabia-Parma; Venezia-Sanremese; Mantova-Artenal-
taranto. 

IV Serie 
GIRONE E: Ravenna-Aquila; Maceratese-Anconitana; Città 

di Castello-Ascoli; Fabriano-Forli; Faenza-Perugia; Perticara-
Fermans; Ja*M.wgo; Senrgallia-Castelfidardo. 

QIRONE F: Pontedera-Monteponi; Arezzo-Montevecchio; 
rarno—ii1« Th'in». Torres-Lanciotto; Civitavcechicse-CoUigia-
no; Prsto-Oroseeto; Solvay^iena. 

mz& e® PIPO. &km&u. MACINIO I K©®HI? e/oomsCSBOÀ MOILAM® - i r ® » ® 

Assenti gl i "assi , , spetto a i giovani 
battere lo forte coalizione straniera 

/ 

// gioco del pronostico indica una larga rosa di favoriti: Van Steenbergen 
Kubler, Bobet, Albani, Minardi, Petrucci, Ghiaini, De Filippis e Ciancohi 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 14. — Una vecchia 
data, piena di mufja e di pol­
vere: 25 maggio 1676; e la data 
lite lanciò sulla strada delle 
corse, la « Milana-Tonno », una 
corsa-freccia. Quel giorno — 
ripeto: il 15 maggio 1876 — 
l'iny. Miuretti del «• Velo Club 
Milano a andò da Milana a To­
rino m poco più (ti dieci ore. 
Oggi, non si può dire che fu 
molto svelto l'tng. Magretti! Ma 
che cos-i pretendete di più? 1̂ 
quei tempi le biciclette erano 
un capriccio del diavolo; e le 
veCch'elte nulle strade, a ve­
der quei matti rompicollo, 
scappavia via, gridando: « Il 
dio delle corse, li salvi!,. Uno 
scandalo, o quasi: tanl'è vero 
che nell'anno dopo, né per un 
mucchio d'anni ancora, delia 
•< Milano-l'orino - più non si 
parlò. 

Ritnrrò ull'onnr dei mondo. 
ta « Milano-Torino -, nel 1003. 
Allora, era il tempo glorioso 
di Gerbi, e il a diavolo rosso» 

portò la sua maglia accesa «ut Coppi, Bartali e Kob/et che 
traguardo, in trionfo. Volete 
che continui a far dei nomi? 
Eccoli i nomi che la corsa scri­
ve in bella copia nel suo libro 
d'oro: Rossiqnoli (1905), Henri 
Peltssier (1911), Bordili (1Ù13), 
Girurdetigo (1014 e IU15), Oscar 
E0V (VJ17), Betloni (W1S), Gi-
rardengo (1010 e 1920), Gag 
(1921), Zanaga (1922), Girar-
dengo (1923), Graglia (1931), 
Olmo (1932), Graglia (1933), 
Ciprium (1031), Gotti (1935), 
Del Concia (1936), Martano 
(1937), Favalli (1938, 1039 e 
1040), Chiappini (1041 e 1042), 
Ortelli (1015 » 1016), De Znn 
(1917). Sergio Muggini (1948), 
Casola (1049), Grosio (1050). 
Magni (1951). e infine, Bmi un 
unno fa. 

E che nome .criveià domani 
sera, nel suo : ecehio e affa­
scinante libro d'oro, la << IWi'a-
tm-7'oriiio »? 

Il giuoco d"i pronostico è 
spesso un giuoco e monta n e -
cu; è anche una specn di cor­
sa a elimuiazutne: viu, .stillilo, 

hanno storto la bocci agli in 
gaggi; e viu Magni ch'ù tap­
pato ni casa, per colpa del­
l'influenza che lo costringe al 
giuoco della margherita — si, 
no... — unche per la « Milano-
Sanremo ». Mi par di vederlo, 
Fiorenzo, nel suo letto a strap­
par coi denti le lenzuola: „Tvt. 

OGGI ALLK CAPANNELLI'] (I4,;*0) 

Puledre a confronto 
nel Premio ceprano 
Otto corse nel ricco programma odierno 

La riunione ocit-rnu all'Ippo­
dromo delie caparmene oltre 
una berle Interessante di prove 
i i ipernlate sul Premio ceprano, 
dogato di 840 mila lire di premi 
sulln distanza di 1(300 metri in 
plbta piccola, riservato alle lem-
mine 01 tre anni nate in Italia. 

I.u pioni \cUiu tli irontc le 
tiu lenimmo qualitativo che di­
sertarono domenica scorsa il 
« Saccaroa » 0 che ottrlianno 
oggi una Interessante a antepri­
ma » del classico Eiena cui par­
teciperanno 11 20 marzo: Mabca-
rade, Lea o Trebaseleghe. 

Tutto e tre Bono al rientro ed 
è dlt nello dire a ehi il passaggio 
di età abbia giovato maggior­
mente: sulla carriera a due anni, 
sui galoppi di allenamento e sul­
la prova fornita dalla compagna 
di scuderia Humorada domenica 
scorsa. Mascarade della Razza 
del Soldo ha diritto ad una lieve 
preferenza su Trebaselegho della 
Scuderia Mantova che dovrebbe 
ebbero la sua avversaria più pe­
ricolosa. Lea potrebbe fornire la 
sorpresa. 

Ben dotato e congegnato si 
presenta pure nella giornata li 
Premio Copernico in cui Lama l i 
Che ha destato una ottima Im­
pressione alla ricomparsa dovrà 
guardarsi dalla pericolosa forma 
di Sprint cui rende molti chili. 

La riunione avrà Inizio alle 
14.30 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre selezioni: Premio 
Volta: Ptctragcntile. Elevar. 
Skandia; Premio Galvani: Pretti/. 
Bob, Alvise; Premio Galilei: 
Pampa. Mannarc&c; Premio Fer­
raris: Emltiua. Furetto. Mctasta-
slo; premio ceprano; Mascarade. 
1 rcbascleghe; premio Copernico: 
Lama li. Sprint. Subloco: Pre­
mio PacinotM: senza pender. 
Castellano. Atlantide; Premio 
Verne: Vasquinc. Mirandolina. 
Pasqua. 

Dilettanti in gara 
nella Coppa Chiappetta 
Il l i G.P. Sanlorenzartigl io, 

per la II Coppa * Domenico 
Chiappetta» che avrebbe d o ­
vuto aver luogo stamani mat­
tina. vedrà invece il suo svo l ­
gimento oggi pomeriggio sul 
medes imo percorso già annun­
ciato. 

L'apuntamento per i corri ­
dori e per le persone del segui ­
to è. pertanto, fissato per l e 
ore 12 al piazza Tiburtino; la 
partenza verrà data, invece, al­
le ore 13 preej.*^. 

Pino a venerdì sera tutte l e 
Società romane e anche qual­
cuna de l l e Società di provincia 
hanno mandato l e loro iscri­
zioni: c iò significa che saran­

no presenti alla jKirtenya tutti 
i miglio* 1 corridori laziali 

I motivi principali del la ga­
ra Faranno dati dalla volontà 
di fornire una conferma per 
quei corridoi 1 che ben figura­
rono n<Mln prima corsa della 
stagio-ic nm anche coloro che 
fui «IMO •i-i'-ent. domenica M*oi.-a 
.1 clip non avevano t aggiunta 
ni.coi a la forila piena vorran­
no dire cortamente la loro pa­
rola. 

Rinviata a giovedì 
la « Coppa lavoratori » 
Per ragioni di carattere 

tecnico sopravvenute in se ­
no all'U.V.I. la gara cicli­
stica « Coppa lavoratori » 
che avrebbe drnuto svolger­
si oggi è stala rinviata a 
giovedì 19. La partenza av­
verrà al le ore 11. 

Funari battuto ai punti 
dal leggero Nelson Levering 

NEW YORK. 14. — Il peso leg­
gero italiano Nicola Funari (chi­
logrammi 02,500) ha subito ieri 
sera al Madison Squnrc Garden 
la sua prima sconfitta in Ame­
rica ad opera di Nelson Levering 
(kg. 63,100) il quale si è imposto 
al termine di un monotono com­
battimento fissato In otto riprese. 

te a me capitano... Stavo cosi 
bene... A Torino, penso, aviei 
avuto qualche cosa da dire...». 

Per uno che va, \no che vie­
ne: Bobet. Il più bel «gallo» 
del pollaio di Francia, ha dato 
un calcio al forfait; s'è deciso 
per la a Milano-Tonno », per­
chè — mi ha detto — ha biso­
gno di un guloppo :lw gli ag­
giusti le gambo per il giorno 
di San Giuseppe: Bobet, di 
Sanremo, ha un bel ricordo; 
nel 1950 strappò il nastro, e 
(non lo nasconde..-) quest'an­
no tenterà il bis: » Perà Coppi 
à forte; è Fostò die Vincerà a 
Sanremo! » 

I tre ~ grandi „ del ciclismo 
d'Italia restano a casa; la «• Mi­
lano-Torino », cosi, si gonfia 
eoi nomi dei campioni d'ol­
tralpe: ci sono tutti, o quasi. 
C'è Van Steenbergen che, se 
la corsa si risolverò, allo sprint. 
ha 90 probabilità su 100 di 
strappare il nastro; c'è Kubler 
che (se non penserà troppo ulta 
Milano-Sanremo) può tentare 
il colpo. C'è Bobet e poi 
Ockers, Keteleer, Moineu. Lot­
ta dura, dunque, per gli uo­
mini di casa, fra 1 quali due 
sfittano fuor;', di prepotenza 
dall'elenco dei nomi Minardi 
e Petrucci. 

II « Pipa2-« - Ini una faccia 
piena di salute, e una voglia 
matta di far piazza pulita del 
campo; e Loretta (m'hanno 
detto certi amici suoi) cam­
mina come una lepre: è tirato 
come una bretella, e talta co­
me tm grillo; è in salute. U ra­
gazzo! Ma, Petrucci, l'uomo 
della primavera, cercherà, dav­
vero, il traguardo di Tonno? 
No, gli fa gola il traguardo di 
Sanremo, epperciò, domani, an­
drà a passeggio. Cosi mi ha 
detto; ma è una bugia forse? 

E gli altri — chi deciso, chi 
ridendo — dicon tutti che do­
mani è giorno di prova gene­
rale. La scusa è buona; a nes­
suno, in partenza, piace essere 
messo in vetrina. Poi, U vento 
della corsa dà sempre ali alla 
fantasiu degli uomini, che —• 
via 1 calcoli.'... — nella a Mila­
no-Tonno » possono anche tro­
vare lo sfogo all'ambizione di 
un giorno e — perché no? — 
di una stagione. La corsa-frec­
cia ha un nome, ha un fasci­
no: chi non vorrebbe vincere 
la .« Mi /ano-Tonno B alzi la ma­
no? Nessuno alza la mano. E 
la corsa va incontro all'avven­
tura, con una pattuglia di al­
meno 'due dozzine d'uomini 
(questi, fra gli altri: Van 

Steenbergen, Albani, Maggini, 
Casola, Corrieri. Cioncala, Chi, 
dini, Minardi, Petrucci, Kubler, 
De Filippis...) che, chi per un 
verso chi per l'altro sul tra­
guardo possono piantare la 
bandiera di vittoria. 

ATTILIO CAMORIANO 

PETRUCCI, se non penserà 
alla Sanremo, potrà comin­
ciare con una vittoria la 

nuova stagione 

AGLI « EUROPEI » MILITARI DI CALCIO 

Esordio 
cont ro 

azzurro 
i l Belgio 

Nel primo incontro del torneo l'Olanda 
ha pareggiato con il Belgio (1 a t) 

ANKARA, 14 — Con la dispu­
ta del'a partita Belgio-Olanda 
sono iniziati oggi ad Ankara i 
campionati europei di calcio per 
squadre militari ai quali parte­
cipano le rappresentative di set­
te nazioni: Belgio. Olanda. Fran­
cia. Italia. Grecia. Fritto e Tui-
chia 

L incontro è terminato alla pa­
ri (1-1). Il primo tempo t>l è 
chiuso con l'Olanda in vantag­
gio per 1 a 0 

Ecco il calendario degli altri 
incontri in programma: Dome­
nica 15: Francia-Egitto e Italia-
Belgio. Martedì n ( Is tanbul): 
Francia-Grecia e Italia-Olanda. 
Mercoledì 18 (Istanbul): Grecia-
Egitto. 

La Turchia, nella sua qualità 
di nazione ospitante, non pren­
derà parto alla fase preliminare 
del campionati e disputerà 11 suo 
primo Incontro mercoiedll con­
tro la squadra vincente del gì-

SCIALBO IL PICCOLO DERBY DELLA IV SERIE 

Nulla di fatto allo Stadio 
tra Romulea e Chinotto (0-0) 

1 giallovcrdi, ridotti in nove uomini, hanno tenuto testa 
alla disordinata pressione dei giailorossi della Romulea 

OGGI U PRIMA CLASSICA INTERNAZIONALE DEI «PURI» 

400 concorri*tilt ut viti 
della, «Coppa Caldirolu» 
Favorito Van Heusclen, campione del mondo dell'inseguimento 

Scanio appena giunt i a::a se­
conda. domenica ciclistica e il 
programma riterrà una classica 
Internazione^ per di lettanti : la 
Coppa Caklirola. 

Nell'ordine di partenza trovia­
m o nomi d i fama Internaziona­
le Van Heueden. campione Uè! 
mondo inseguimento dilettanti, 
h a Infatti aderito alla XXXI edi­
zione aaaleme ad u n forte grup­
p o d i atleti o:andesl, svizzeri. 
france*! e belgi. 

U le t to dei partecipanti ita­
l iani comprende quasi t u t u 1 
nomi p iù Illustri del dilettanti-
amo nazionale. La gara. pero. 
•non «ara certo Indicativa per 
le future competizioni Interna-
zlonall dUettentaatlche polche 
mo:tl atleti , e s sendo all'inizio 
della stagione, non renderanno 
ascondo le loro i*«:i possibilità. 

f i n t e r e s t e , comunque non man­
cherà come non s o n o marcate 

i to adesioni d i e h a n n o raggiun­

to la cilra-prìmalo di quattro­
cento unita. 

Il percento, cerne ^.à pubbli­
cato. non pi etenta a.cuna diffi­
colta e ciò va a tu; to \antaj5gi0 
dei passisti-velocisti che terran­
no la meaia e-evatlsslma, media 
ohe d o v r e - e essere 1 unico t&t-
tore selezionatore. A propos.to 
d: e l e z i o n e s i d c \ e notare che. 
ee rajr.cr.l pub'./icitarie hanno 
cor .s f i lato agii organizzatori eli 
Iscrivere i*. maggior numero pò*-
hlln.e di cor.conentl . eslgen»* 
A: corta avrebbero dovuto sug­
gerire una larga selezione. Sla­
mo del parere, pero, che non 
sarà dlfncl'.e ai favoriti dobbli­
g o (Van Heuaden. Ucucheraud 
e Ohapuis) di imporsi a loro 
piacimenvo 

La < orca-freccia segu>rà 11 *e 
Cucine tracciato: Mo'.lnazzo, Va 
redo. Earor.no. Gerenzano, a lo» 
zate. Tradate. Castiglione, Olo-
v \ Marcoline, Vareae, Malnate, 

Blnago. Orlate . Lucmo, Camer­
a t a . Mornaeco. Bar'.assina. Se-
v««o. Varedo. Ospitaiotto. Mo'.l-
na?zn (Milano) 

II libro d'oro de'.'.a corsa, ln-
eeritasi ormai tra le classiche 
:nterna2lonali. registra nomi il­
lustri: da Pavesi a Scrivanti, da 
Fazio a Magni per Unire con 
Arpeeclla « De Rossi Xee«un 
nome straniero ho vinto Un'ora 
la Caldirola: se ciò do\ese>e ri­
peterei sarebbe o!tre che una 
prodi ta conferma anche una cla­
morosa sorpresa 

GIORGIO XIBI 

Sciamanna; cervini. A r m a o 
Stocchi; Giannone. Parise, Ga­
ietti, Lombardlnl, Romanazzo. 

CHINOTTO NERI: Meliconl; 
Andreolt. Pregiato; Sordi. Pre­
gare, Di Napoli. Caruso. Ragazzi­
ni. Porte. Ceret.1. Mala-spina 

Con risultato bianco (e 11 dop­
pio zero potrebbe essere 11 voto 
In proiltto delle due antagoni­
ste) si e concluso ieri allo Sta­
dio Torino 11 piccolo « derby a 
romano della IV Serie, e derby » 
che, contrariamente allo previ­
sioni della vigilia, è stato piut­
tosto scialbo e non ha fornito 
spunti di gioco notevoli. 

La colpa? Forse il nervosismo 
che attanagliava le due squadre, 
forse la maledetta paura di per­
dere. Il Chinotto comunque, pur 
mettendo In evidenza seri difet­
ti di impostnzlone. è apparso 
più omogeneo e preparato; 1 

ROMULEA: Pagliara, Santelli, avversarla, che nella ripresa 
quando nonostante la superiori­
tà numerica non è riuscita a 
marcare nemmeno una rete. 

EU ora brevi cenni di cronaca. 
Il Chinotto inizia subito a forte 
andatura: al 4* un fiacco tiro di 
Forte si perde a lato e u n minu-

jto dopo Santelli salva a portiere 
battuto Intercettando sul la linea 
bianca un tiro dello stesso Forte. 
Al 7' Di Napoli impegna con 
un forte tiro da fuori area Pa­
gliara. che abbranca il pallone 
in bello stile. Ma la pressione 
del Chinotto è costante e la di­
fesa della Romulea stenta a ri­
trovarsi. Al 10' bella azione Ce-
resl-Ragazzint-Caruso e tiro fina­
le di quest'ultimo che termina 
però fra le braccia dell'attento 
Fallara. La Romulea tenta di 
alleggerire la pressione con ve­
loci azioni di contropiede ma 
la difesa gialloverdc fa buona 
guardia. 

Nuovo brivido per 1 irfaiiorossl 
al 24': Forte. Imbeccato da Pre-
gaz lascia partire u n Uro vio­
lentissimo ma la difesa « Incoc-

U U - Fraudi 4137 
al «mondiali» è tasket 
SANTIAGO DEL CILE. 14 —In 

un Incontro per i campionati 
mondiali femminili di pallacane­
stro la rappresentativa degli Stati 
Uniti ha battuto Ieri sera quella 
della Francia per 41-37. 

Il bravo PAGLIARA 

gialloverdl hanno al loro attivo 
u n primo tempo condotto quasi 
sempre all'offensiva e una ripre­
sa giocata all'insegna della gene­
rosità. Essi, infatti, pur ridotti 
In nove uomini per l'infortunio 
occorso al 13' del primo tempo 
a Caruso (strappo muscolare) e 
per l'espulsione di Sordi (pro­
teste verso l'arbitro) avvenuta 
al 10' della ripresa, hanno te­
nuto coraggiosamente testa al 
rivali difendendosi con calma e 
precisione e non hanno mai ri­
nunciato alla sorpresa del con­
tropiede. 

Dalla Romulea, dopo la bella 
prova di sette giorni fa, franca» 
mente ci al attendeva di p iù ; 
infatti la squadra gial lore— ha 
deluso sia nel primo tempo. 
quando ha subito la superiorità 

eia » la schiena di Sciamanna e 
Unisce in calcio d'angolo. 

Al 39' una bella punizione di 
Andreolt è deviata in calcio 
d'angolo da Pagliara, che s i pro­
duce in u n a bella parata. Nella 
Mpresa dopo l'esclusione di Sor­
di 11 Chinotto è costretto ad 
a-ssumere uno schieramento di 
fensivo. Comincia cosi il lungo 
e disordinato arrembaggio alla 
rete di Meliconl. Ma è u n as­
salto affannoso, disordinato e 
Eenza Idee e i gialloverdl non 
hanno difficolta a contenere le 
sfuriate avversarie 

Poche le co-e belle da registra­
re per li resto dell'incontro: al 
20' un forte tiro di Lombardlnl 
fa la « barba > alla traversa; al 
24' Pagliara devia magistralmen­
te un'altra punizione di Andreo-
U: al 30* una bella parata di 
Meliconl su «Irò ai volo di 
€ Bomba » li resto non vale la 
pena di essere racclntato. I mi­
gliori in campo: pagliara. Stoc­
chi e Saltelli, per la Romulea: 
1)1 Napoli. Cere*! e Ragazzini per 
Il Chinotto Neri 

VITO SANTORO 

IERI SERA A CIVITAVECCHIA 

Male batte ai punti 
il tenace Bianchini 

CIVITAVECCHIA. 14. — Alla , ti: Pesi gallo: San Marco (Civ.> b. 
presenza di uno scarso pubblico, 
ha avuto luogo ieri sera al Palaz­
zo del Pugilato di Civitavecchia. 
l'attesa riunione imperniata sul­
l'incontro rivincita Male-Brianchi-
ni. Il match, sulla distanza di 
10 riprese, è terminato con la 

Bianchi (Tarq > ai punti: Pe*i 
piuma: Ludovisi (Roma) e Ma­
le II (Vit.» incentri pan: Pe*i 
leggeri: Mclia «Roma) e Stcrran-
tlno (Tarq > incontro nari: Sci-
lipoti (Civ > b Montinari 1 Ro­
ma) ai punti. 

vittoria ai punti del viterbese, che 
ha conquistato cosi il diritto di PROFESSIONISTI 
contendeer il titolo dei welter-
ai campione Valentin!. 

I/incontro non è stato entu­
siasmante; 1 due avversari hanno 
no combattuto di preferenza a 
media distanza dando vita a v e ­
loci scambi di colpi. Male ha 
mantenuto l'Iniziativa del combat­
timento nelle prime riprese ac­
cumulando cosi un discreto van­
taggio: Bianchini ha tentato di 
riguardare il terreno perduto nel ­
le ultime riprese, m a ben con­
trollato da Mali non è riuscito 
nel suo intento. Meritato dunque 
il successo di Male. Hanno com­
pletato la riunione numerosi in­
contri dilettantistici: ecco il dei-
taglio della serata 

Pesi irriterà: Malo <* V.terbo 
kg. 67.500 batte Blanch n- d: Ri­
mini kg. 67,500 ai r"*v i"1 dieci 
riprese. 

ALLA PALESTRA « T O I ' V o » 

Tosi contro Ercolani 
Mafera contro Piperno 

Subito dopo la partita di calcio 
Lazio-Atalanta. si svolgerà nella 
palestra dello Stadio Torino, una 
interessante riunione dilettanti­
stica di pugilato, organizzata dal­
la S S C . Colombo. 

Il programma-, comprende nove 
incontri di masimo interesse ago-

SPETTACOLI 

rone A formato dall'Italia, dal 
Belgio e dall'olanda. Grecia ed 
Egitto formano 11 Girone B. Le 
Anali si svolgeranno ad Ankara 
11 21 ed il 22 marzo. 

I giornalisti sportivi turchi 
indirizzano i loro pronostici ver­
ino la na/.ionale militare egiziana 
che nej. loro articoli definiscono J 
a una squadra solida e dal gio­
co spettacolare ». L'allenatore} 
della squadra egiziana, capitano| 
Mohamed Haflz nel coreo <11 unai 
conferenza stampa concessa adi 
alcuni giornalisti, ha però dtchia-1 

rato che a suo giudizio, fra le 
squadre che partecipano agli at­
tuali campionati europei militari 
la migliore 6 quella italiani. 

Gli azzurri hanno svolto Ieri 
un leggero allenamento atletico 
e domani affronteranno il Belgio 
nella seguente formazione: An­
gelini, Fongaro, Spurio, Coma­
schi; Spartano, Vlciani; Secchi, 
Boniperti. Bettlni. Giammarina-
ro, Savioni. 

TEATRI 
ARGENTINA: Alle 17.30, concer­

to del M.o Pierre Monteux. Mu­
siche di Berlloz, Schumann, 
Messiaen, Respighi. 

ARTI: Ore 16.30 e 19: C.la Ninchi-
VilU-Tierl «La rabbia nel 
cuore ». 

ARTISTICO OPERAIA (V. del­
l'Umilia 36): Ore 17,30: *ll pic­
colo re» , 3 atti e 4 quadri di 
G. Romualdi. Tel. 63609. 

ELISEO: Ore 16 e 19,30: C.la Ric­
ci-Magni « La raffica >. 

OPERA: Alle 17 replica di 
«Enea» del M.o Guido Guer-
rinl. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17 e 21: 
C.la Wanda Osiris « Gran ba­
raonda ». 

PICCOLE MASCHERE (di fronte 
al «Capito!»): Ore 16.30: Sta­
gione marionettistica «Cappuc­
cetto rosso», 2 atti di F. Ma-
rongiu, musiche di Ste. Preno­
tazioni ARPA (P. Colonna) tei. 
684.316. 

PIRANDELLO: Ore 17,30: C.la del 
Teatro Ital. diretta da Zenna-
ro « Dal tuo al mio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17 e 
21 : « Civetteria » con Claudio 
Villa. 

QUIRINO: Ore 16,30 e 19,30: C.la 
Marta Abba « Come tu mi vuol » 

ROSSINI: Ore 16 e 19: C.la C. 
Durante < Un terno secco », 

SATIRI: Riposo. Da giovedì 19 
alle ore 21, soltanto per pochi 
giorni a generale richiesta « Ma­
dre Coraggio > di Brecht. 

VALLE: Ore 16 e 19.30: Teatro 
d'Arte Italiano «Tre quarti di 
luna », novità di Squarzlna. 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: Un posto al sole e riv. 
Altieri: Giuramento di sangue 

e rivista 
Ambra - lovlnelli ; L* arciere del 

Continente nero e rivista 
La Fenice: L'angelo del peccato 

e rivista 
Manzoni: Rosalba la fanciulla di 

Pompei e rivista 
Principe: L'eroe sono lo e riv. 
Ventun Aprile: Voglio essere tua 

e rivista 
Volturno: Il grande cielo e rivista 

CINEMA 
A.B.C. : Il ragazzo dai capelli 

verdi 
Acquario: Tamburi lontani 
Adriacine: La rivolta degli Apa-

ches e rivista 
Adriano: II talismano della Cina 
Alba: Trinidad 
Alcyone: Cosi vinsi la guerra 
Ambasciatori: Europa 51 
Anlene: Città canora 
Apollo: Prigionieri della palude 
Appio: Il magnifico scherzo 
Aquila: Il colonnello Hollister 
Arcobaleno: The model and the 

Marriage Broker 
Arenula: I cavalieri del Nord-

Ovest 
Ariston: Il sole splende alto 
Astoria: Il grande cielo 
Astra: L'arciere del continente 

nero 
Atlante: Tamburi lontani 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: Sensualità 

\Atfewu'oHe/ 
OGGI SOLO AL ~^M 

BARBERIN I * . 
imO FELICE 
o& $p&fotcà& c& rifa 

dÒWl&étrfo ÌIWA %P>KAJ 

Sessanta piloti in gara 
nella « Coppa dèi laghi » 
Con la disputa del la «Coppa 

dei Laghi» , gara d i velocità in 
salita, s i apre oggi la stagione 
automobilistica romana. 

La gara, s i svolgerà dalie ore 
10 al le 12 circa sul percorso 
Bivio di Marino-Madonna del 
Tufo, di chi lometri 6,500; ad 
essa sono iscritti o l tre sessanta 
concorrenti fra i quali tutti 
migl iori piloti romani. 

Il percorso della gara reste­
rà chiuso al traOìco dal le ore 9 
del mattino sino al termine d e l . 
la competizione ragione per cui 
il pubblico che vorrà assistere 
alla manifestazione — non e s ­
sendo stata installata sul per­
corso alcuna tribuna — dovrà 
recarsi al quadrivio della stra 
da Ariccia-Laghi servendosi 
della strada Albano-Ariccia o p . 
pure al Belvedere Madonna del 
Tufo dove è situato i l traguar­
do di arrivo essendo bloccate 
tutte le v ie di accesso al cir 
cuito. 

Aurora: Viva Zapata 
Ausonia: L'arciere del continente 

nero 
Barberini: Tempo felice 
Bellarmino: Il ladro di Bagdad 
Bernini: Eterna Eva 
Bologna: La grande passione 
Brancaccio: La grande passione 
Capannelle: Totò e le donne 
Capitoli L'importanza di chiamar­

si Ernesto 
Capranica: Scaramouche. Aper­

tura ore 14 
Capranichetta: Scaramouche "• 
Castello: Telefonata a tre mogli 
Centocelle: I 10 della legione 
Centrale: Carabina Williams 
Centr. Ciampino: Bellezze a Capri 
Cine-Star: L'arciere del conti­

nente nero 
Clodio: La gente mormora 
Cola di Rienzo: La calata del 

mongoli 
Colombo: Napoleone 
Colonna: U pescatore della Lui­

si ana 
Colosseo: La vendetta del cor­

saro 
Corallo: Là dove scende il fiume 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Delle Maschere: Inferno bianco 
Delle Terrazze: Là dove scende 

il fiume 
Del Vascello: Altri tempi 
Diana: n cacciatore del Missouri 
Doria: 11 falco di Bagdad 
Eden: Europa 51 
Espero: Un americano a Parigi 
Europa: Scaramouche 
Excelslor: Inferno bianco 
Farnese: Un americano a Parigi 
Faro: I fieli dei moschettieri 
Fiamma: II primo peccato 
FiammrtU: The sun spinces 

brlght 
Flaminio: Tamburi lontani 
Fogliano: Il magnifico scherzo 
Fontana: Il grande Caruso 

In^llpria: t.ii"i della ribalta 

Giulio Cesare: Don Lorenzo 
Golden: Il grande cielo 
Imperiale: Quebec 
Impero: Il tenente Giorgio 
Induno: Alcool 
Ionio: Un americano a Parigi 
Iris: Totò a colori 
Italia: Trinidad 
Lux: La croce di diamanti 
Massimo: Il cacciatore del Mis­

souri 
Mazzini: Telefonata a tre mogli 
Metropolitan: Il sole splende alto 
Moderno: Quebec 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: Melodie 

immortali: Sala B: Europa 51 
Nuovo: Il tenente Giorgio 
Novoclne: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Odeon: La regina di Saba 
Odescalchl: Lo sprecone 
Olympia: Inferno bianco 
Orfeo: I tre corsari 
Orione: Uomini sulla luna 
Ottaviano: Trinidad 
Palazzo: Il lupo della Sila e riv. 
Parloll: Europa 51 
Planetario: Un giorno a New York 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Pllnlus: n bandolero stanco 
Preneste: n tenente Giorgio 
Primavalle: Kim 
Quirinale: Il grande cielo 
Qulrlnetta: Quo vadls. Orario fe­

riali 16.30-21.30; festivi 14.30-
18-21.30. 

Reale: La grande passione 
Rex: Il grande cielo 
Rialto: Altri tempi 
Rivoli: Quo vadls. Orario feriali 

16,30-21,30. Festivi 14.30-18-21.30. 
Roma: Il principe ladro 
Rubino: Altri tempi 
Salarlo: Capitan Kidd 
Sala Umberto: Totò a colori 
Salone Margherita: Il corsaro 

dell'isola verde. 
Sant'Ippolito: Montagna dei sette 

falchi 
Savola: Il maenlfico scherzo 
Silver Cine: Il bandolere stanco 
Smeraldo: Il falco di Bagdad 
Splendore: Via col vento (ore 12-

16-21). 
Stadium: Gli occhi che non sor­

risero 
Superelnema: BeT'p7ze In moto-

scooter 
Tirreno: Europa 51 
Trevi: Canzoni dì merzo secolo 
Trlanon: Totò a colori 
Trieste: Il cacciatore del Missouri 
Tuscolo: Davide e Betsabea 
Verbano: TI brigante di Tacca del 

Luno 
Vittoria: L'arciere del continente 

nero 
Vittoria Ciampino: La vendetta 

di Aouila Nera 
S. Andrea della Valle : Enrico 

Cam^n 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che i cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di «em­
piici fasce che tutti postino co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTEN'UTF se 
gli apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti In materia. 

I Busti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - Rene mobile - Ptosi-
gastrlca e deformazioni addomi­
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO­
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE­
VENTIVI GRATIS. 

or!.: UBALDO BARTOLOZZI 
P.ia S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Telefono 484.997 

C1V1S 
V. UFFICI DEL VICARIO. 19 
assortimento in 

Giacche 
l l D l l l NOVITÀ-

PRONTI 
E SU MISURA 

nei tessuti ptù fini 
K Y N O C H 
Z E C N A 

ecc. 
ai migliori 

prezzi 

Le ne vi del CHilimangiaro 
JN TECHNICOLOR DEL 1953 

pesi mosca: Grillo (Roma). Pas- {rustico e fra questi, primeggiano 
samontt (Tarq.) ai punti; Manca]gli incontri Tosl-Ercoianl e Ma-
(Civ.) B . Verdini (Roma al pun- ' tera-Piperno. 

Un miracolo del technicolor, 
la pai sconvolgente e grandio 
sa storia d'amore che sia mai 
stata portata sugl i schermi, t 
«LE NEVI DEL CHILIMAN-
GIARO» tratto da u n celebre 
racconto omonimo di Heming 
tvay. autore che eccelle eopra-
tutto per la forte presentazio­
ne di ambienti e di caratteTi. 
e per u n realismo intenso, ri­
vo. impressionante. 

Il film narra le awcntorose 
vicende di u n uomo e delle 
donne che egli h a incontrato 
nella sua wta; u n uomo che m 
sensibilmente ba sceso, passo 
uopo passo. !a china del com­
promesso. e che è s tato respinto 
ai margini della - • i s tenza: u n 
uomo giovane e vigoroso che ha 
paura ormai di continuare a vi­
vere; e quattro donne, differenti 
tra loro per temreramento e 
condizione sociale, ma tutte de­
siderose di conquistare i l suo 
amore e di tenerlo per sempre, 
egoiste e generose, umili e su 
perbe, tu t te bellissime, esee de­
terminano il dest ino dell'uomo, 
uno a quando egli al ribellerà 

jjd u n giogo che minaccia di 
Spezzare per sempre la sua, vo-
^or.ta. 

L'azione s i svolge nell'Ame*i 
ca dalla vita febbrile, nella gal. 
e luminosa Parigi, sul la lussu 
reggiante • Costa Azzurra, nella 
Spagna assolata — teatro di ec­
citanti corride e di romantici 
•dilli — e nelle fareste d'Africa, 
attraversate da numi impetuosi 
e sovrastate dalie nevi eterne de. 
Chilimangiaro Tutta la potenza 
e 1 incisività dello st i le di Ernest 
Hemingway, il mass imo degli 
scrittori americani, tu t ta labi-

Lìz. Hi ldegarde Neff, fr ivolo capriccio aristocratico, nna 
delle quattro donne Incontrate dal protagoniste del film. 
Gregory Peck, in un languido abbandono nel le acque 

de l l» Costa Azzurra 

Iita e la sensibilità di Henry 
King, poeta, della regia e autore 
di capolavori eccelsi — da « Ber­
nadette • a « David e Betsabea ». 
sono addensati in questa opera 
stupenda. 

Ava Gardner. conturtante più 
che mai. Susan Haywafd. dalla 
lellezza fiorente e calda. Hilde­
gard* KelT. sensuale e provo­
cante, sono le donne de «LE 
NEVI DEL CHILIMANGIARO »: 
ognuna di esse gareggia In po­
tere di seduzione. 

Al loro fianco, grandissimo 
nella MIA mirabile statura di 
attore drammatico (forse il più 
dotato che il cinema abbia mal 
avuto) , si erge Oregory Peak che 
ha trovato, c e l l o Harry Street di 

questo iilm, il s u o personaggio 
ideale Audace, cinico, sentimen­
tale. pronto alla lotta come ai 
piaceri d'amore, irruento e schia­
vo delle passioni, egli si impone 
all'ammirazione dello spettatore 
e s i consegna alla s u a memoria, 

«LE NEVI DEL CHILIMAN­
GIARO s realizzato dalla 20th 
Century Fox. questo smagliante 
technicolor, sarà presentato a 
Roma al Superelnema, Imperia­
le, Moderno e Adriano, da mer­
coledì prossimo. 18 marzo 

II pubblico romano saluterà 
con entusiasmo questo stupendo 
technicolor e confermerà il suc­
cesso da esso ot tenuto a New 
York, a Londra e in mille altra 
città d'America • d'Europa. 
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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
QUESTO IL MONITO USCITO DAL GRANDE SCIOPERO DI 48 ORE 

Il governo conceda subito 
racconto a tutti i ferrovieri 

« Il Popolo » e « Il Tempo » rivelano che la legge truffa cl.c. ha scopi antisindacali 

Al termine del grande scio­
pero ferroviario di 48 ore, 1 
sindacati che avevano pio-
clamato l'agitazione (il SFI. 
aderente alla CGIL, il SNF 
aderente all'UIL, gli autono­
mi UNF e USFI, il sindacato 
funzionari di gruppo B) han­
no diramato un comunicato 
conclusivo che così si esprime: 

« Il Comitato intersinda­
cale invita il governo e l'am­
ministrazione ferroviaria a 
considerare con la massima 
attenzione e serietà la mani-
festarionf unitaria dei ferro­
vieri e a provvedere perchè 
con sollecitudine siano risol­
te le rivendicazioni della ca­
tegoria, concedendo intanto il 
richiesto ari onlo mensile. In 
mancanza di ciò. il Comitato 
intersindacale sente il dovere 
di far presente che non sa­
ranno certamente i tentativi 
di divisione e di diversione 

.quelli che potranno impedire 
la continuazione dell'agita­
zione in tutte quelle forme) 
che saranno ritenute più op­
portune ». 

Questa chiara e responsa­
bile presa di posizione dei 
rappresentanti la quasi tota­
lità dei ferrovieri italiani, è 
Ftnta per tutta la giornata di 
ieri al centro dell'attenzione 
nel mondo sindacale. Il com­
pleto silenzio ufficiale del go­
verno su un problema così 
grave por tutta In collettività 
non ha mancato infatti di 
suscitare duri commenti: è il 
governo, si osserva, che deve 
decidersi a prendere atto del­
la volontà unanimemente 
espressi dalla categorìa in DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
tic grandi scioperi nazionali 

rarte delle richieste del per­
sonale era « composta esclu­
sivamente di ferrovieri >; in 
realtà tale commissione era 
paritetica, ossia era compo­
sta per metà da altissimi fun­
zionari dell'amministrazione 
di Malvestiti. In seguito il 
<: Popolo » insiste ancora sul­
la « legge delega », che è sta­
ta la causa immediata del­
l'ultimo sciopero, e termina 
con un incredibile attacco al­
le Ferrovie dello Stato in 
quanto tali, arrivando a so­
stenere che — tutto sommato 
— sarebbe meglio, nel campo 
dei trasporti, riaffìdarsi alla 
iniziativa privata! 

Di maggior interesse poli­
tico l'editoriale apparso ieri 
mattina sul « Tempo » a firma 
Alberto Giovannini. L'artico­
lo dice a chiare lettere che 
neanche la legge elettorale 
truffaldina è sufficiente per 
« ridurre alla ragione » i 
s:ndacati e i lavoratori. Oc­

corre qualcosa di più. Occor­
rono — Alberto Giovannini 
non ha peli sulla lingua — la 
legge polivalente, la legge 
sindacale, anzi addirittura 
gli stessi « strumenti > cor­
porativi e di controllo sinda­
cale che permisero «a Co­
stanzo Ciano di fare arrivare 
i treni in orario ». Per chi 
non avesse ancora compreso, 
il «Tempo» aggiunge che 
« De Gasperi si trova oggi 
nelle stesse condizioni di 
Mussolini nel 1923 », e che 
quindi dovrebbe tentare di 
comportarsi in modo analogo. 

L'editorialista, evidente­
mente, è alquanto lontano 
dalla realtà, in quanto di­
mentica la grande forza uni­
taria raggiunta dal movi­
mento sindacale italiano, che 
crea una differenza sostan­
ziale (per il bene del Paese) 
dalla situazione del 1923. Co­
munque l'articolo non ha 
mancato di suscitare vivaci 

commenti, in quanto rivela 
spudoratamente quale funzio­
ne viene attribuita dagli ami­
ci del governo alla legge elet­
torale truffaldina, alla legge 
sindacale, e agli altri stru­
menti di regime ideati da 
De Gasperi. Lo stesso « Po­
polo » del resto, in un ar­
ticolo apparso durante lo 
sciopero, scriveva che la 
nuove legge elettorale do­
vrebbe servire a « cacciare 
definitivamente fuori dalle 
trincee parlamentari e sin­
dacali » i rappresentanti dei 
lavoratori. Anche il «Popo­
lo ». evidentemente, è fuori 
della realtà. 

Scossa di terremoto 
avvertita a Trapani 

TRAPANI, 14. — SUmane. 
verso lo 11,35. è «tata avvertita 
a Trapani, specie nei plani so­
praelevati, una leggera scossa 
di terremoto 

I COLLOQUI DI TITO CON CHURCHILL ED EDEN 

Carte coperte per Trieste 
"fino alle elezioni italiane,, 

Significativi pronostici dell'Economist che confermano i piani di spartizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, *!4. — Siamo 
dunque arrivati alla vigilia 
della « settimana di Tito », lo 
avvenimento certamente più 
singolare e contraddittorio 
che le tnoderne cronache di­
plomatiche di Londra abbiano 
conosciuto: un miserabile ser­
vo, traditore del suo popolo 
che, per essere anche fra tutti 
i servi il più utile, viene ac­
colto con gli onori riservati 
di solito ai capi delle grandi 
potenze e custodito con pre­
cauzioni poliziesche, alle qua­
li sarebbe certamente inutile 
cercare in Lnghiltcrra un pre­
cedente. 

La « Galeb », la nave jugo­
slava su cui viaggia il, dit­
tatore, é ormai nella Manica, 
scortata da cacciatorpediniere 
britannici e da aerei della 
RAF, e all'alba di lunedì im­
boccherà il Tamigi per risa­
lirlo sino a Londra. 

Il comando del porto di 
Londra ha emanato una ordi­
nanza per la quale, dalle 2,30 
alle 3J30 di lunedi pomerio-

gio, tutte le imbarcazioni che 
transiteranno sul Tamigi do­
vranno rasentare la riva sud 
del fiume, in modo da lasciar­
ne libero il corso al convoglio 
di lance che a quell'ora, pas­
sando sotto i ponti chiusi ad 
ogni specie di traffico, porterà 
Tito da Shadwell alla banchi­
na di Westminster. 

C h u r c h i l l p o l i z i o t t o 

Le misure di sicurezza ar­
rivano al punto che non solo 
al pubblico, ma ai rappresen­
tanti di qualsiasi organo di 
stampa e d'informazione — 
ad eccezione dell'agenzia uf­
ficiosa iriglesc Press Associa-
txon, dell'Exchange Tclegraph 
Company, sussidiaria della 
Reuter, e della radio britan­
nica — sarà vietato l'ingres­
so nella zona attorno alla 
banchina di Westminster ed 
in genere nelle zone che sa­
ranno chiuse al traffico, a 
seconda degli spostamenti di 
Tito nei giorni successivi. 

Padre che Churchill stesso 
abbia controllato le misure di 

" M P O L l MUORE,, E 1 L.AVOWATOR1 LOTTANO PER SALTARLA 

Gli opera i dell 'O. NI. F. hanno impedito 
che le macchine f o s s e r o por ta te v ia 

Decine di fabbriche minacciate, dall'IMAM alla Navalmeccanica, dalle Manifatture ai Cantieri 

e deve decidersi sollecita­
mento a venire incontro alle 
richieste, ormai indilaziona­
bili. che sono state avanzate. 
Il sistema dell'acconto (pur 
nm' essendo risolutivo) è il 
sistema migliore per affron­
talo î oi con maggior calma 
una discussione più appro­
fondita. 

Se si deve badare, però, a 
quanto ha scritto ieri matti­
na l'organo della Democra­
zia Cristiana, « Il Popolo ». 
non sembra che il governo 
abbia ancora imparato la le­
zione. «Il Popolo» (in un 
articolo anonimo uscito, se­
condo alcuni, dalla segreteria 
eli Malvestiti, e secondo altri 
dalla penna del direttore ge­
nerale delle FF. SS.. Di Rai­
mondo > afferma in primo 
luogo il falso, là dove dice che 
la famosa commissione la 

NAPOLI. 14 — Lunedi 2 mar. 
zo l'on. De Gasperi, parlando a 
Napoli, denunciò, come ol/cnst. 
ve e denigratorie, le uoci che 
negano l'azione ncosirttttricc 
del governo nel Mezzogiorno, 
nelle cui magn'fiche possibilità 
iti ripresa — egli iii*s*» •— sono 
nposie tutte le nostre spctan-
ze per il risollevarsi dell'inte­
ra nazione. Ventiqnattr'ore do­
po, nell'aula del Senato, alla 
conclusione del dibattito sui 
disegni di legge speciale pei 
Napoli, Enrico De Nicola ripe­
teva le parole da lui pronun­
ciate tre anni addietro — <«Na­
poli muore >. — ed il suo di­
scorso era applaudilo da tutti 
i settori, persino da quei sena­
tori clericali napoletani, che 
il giorno prima avevano ap­
plaudito a Napoli l'on De Ga­
speri. 

Come è tradizione ormai d; 
ogni vigilia elettorale un orec 

q u a l e a v e v a a c c o l t o g r a n c h i o e mezzo dei due di ogn 

NELLA LOTTA PER L'AUMENTO DEGLI STIPENDI 

Gli statali autonomi 
per l'unità d'azione sindacale 

Lo sciopero ai LL.PP. avrà luogo sabato prossimo 

Il comitato di coordinamen­
to tra i sindacati autonomi 
degli statali ha diramato ien 
sera il seguente comunicato: 

» il comitato di coordina­
mento ira ì sindacati autono­
mi degii impiegati s t a t a l i . 
esanimala l'attuale situazione 
smdataie in relazione alle va­
rie richieste di miglioramenti 
economici, ha comunicato alle 
altre organizzazioni di essere 
disposto ad incontrarsi con 
esse per Stabilire una intesa 
generale tra tutte in ordine 
al problema retributivo. Ha 
inoltre invialo aìla Presidenza 
del Consiglio e al ministro del 
Tesoro una l e t t e r a con la 
quale, sottolineata l'assoluta 
obiettività cui il c o m i t a t o 
stesso impronta tutte le pro­
prie azion., al di fuori di ogni 
preconcetto o ideologia, insi­
ste ne'.ìa richiesta di un im­
mediato provvedimento legi­
slativo che adegui le insuffi­
cienti retribuzioni all'aumen­
tato costo della vita ». 

Come noto la Federstatali 
aderente alla CGIL aveva già 
fatto capere di esser favore­
vole ad un incontro fra tutti; 
i sindacati degli statali allo 
scopo di concordare le richie­

ste da presentare in comune 
al governo. 

Vivissimo interesse ha su­
scitato frattanto tra gli sta­
tali la presentazione alla Ca­
mera della mozione Di Vit­
torio. con la q u a l e prima 
della fine dell'attuale legisla­
tura potrebbe essere accolta 
la richiesta di un acconto mi­
nimo mensile di L. 5000 sui 
futuri miglioramenti richiesti. 

Si sviluppa inoltre l'agita­
zione nei ministeri. I dipen­
denti dei l a v o r i pubblici e 
dell'azienda nazionale autono­
ma della strada, riuniti ieri 
al « parlamentino » del Mini­
stero, hanno deciso di rinvia­
re a sabato 21 il nuovo scio­
pero nazionale di 24 ore pro­
clamato per chiedere l'esten­
sione de; diritti casuali op­
pure la concessione immedia­
ta di un acconto mensile di 
5000 lire. Tutti gli interventi 
hanno ribadito con forza la 
assoluta necessità di elevare 
!e attuali insufficienti retrt-
bu~:on: 

partito governativo è teso al 
Mezzogiorno. Persino fon Sa-
ragat ha scritto sulla «Giust i ­
z i a » che per temprare l'animo 
alla durezza del la lotta occorre 
piegarsi sulle pagine dei de­
cotti, dei Fortunato, dei Grnm 
sci. Da parte sua l'armatore 
Lauro, meno dotato di riferi­
menti eruditi, ripiega sulla 
carta patinata Q le edizioni di 
lusso ed ha fatto stampare e 
fa distribuire ad ogiv angolo 
di strada un suo recente di­
scorso sulla crisi del comune, 
affinchè ognuno possa giurare 
sul libro delle sue buone inten­
zioni. 

O t t i m i s m o d i D e G a s p e r i 

Ma riè l'ottimismo dpll'on 
De Gasperi, né le pensose me­
ditazioni dell'on. Saragat, né le 
elargizioni cartacee dell'arma­
tore fascista, ne se si vuole, i 
ricorrenti esami di coscienza 
dedicati dai liberali al Mezzo­
giorno riescono a sminuire di 
una linea la drammaticità del­
la condizione di Napoli. Il loro 
è un coro che secondo tutti i 
canoni della tragedia classica 
non partecipa all'azione. 

Più di un anno fa una ceri­
monia a carattere ministeriali 
ebbe luogo nelle Officine Mec­
caniche Fonderie, dove si 
inaugurava la produzione di un 
nuovo tipo di trattore agricolo. 
Quali vicende o ordini sono 
sopravvenuti, non è noto. Ma i 
pezzi dei primi cento agrotrat-
tor» giacciono senza esser stati 
neppure montanti e se nelle 
campagne del Mezzogiorno au­
menta la sete di macchine agri­
cole, alle OMF mancano quasi 
del tutto le commesse di la­
voro; nel 1948 i dipendenti 
della Navalmeccanica erano 
7112, oggi sono 4910, tutti ad 
orario ridotto, e di essi 1470 a 
24 ore settimanali. Ma oggi 
nel le aziende napoletane del-
riRJ le ore di lavoro corrono 
lunao il filo di un nuovo stru­
mento di tortura padronale: la 
lista di trasferimento. Le pti-
me sono già pervenute ed esse 
significano o dovrebbero siani-
ficare. — perchè finora la lol­
la deqli operai lo ha impedito 
— il passaggio di autorità ad 
altre industrie. E' l'inizio della 
smobilitazione e l'anticamera 
del licenziamento. Nelle due 
fabbriche IMAM 126 operai so­
no passati in questi giorni a 
casta integrazione ore zero. 

dovrebbero quindi v iver* con 
un salario settimanale di lire 
mille. 

A s s a s s i n i o d e l l e i n d u s t r i e 
La crisi si fa più acuta al le 

Mani/atture Cotoniere, dove 
circa tremila dipendenti lavo­
rano da più anni a 24 ore. Sul­
l'Uva di Bagnoli, tromba di ri­
serva della propaganda cleri­
cale, si leva lo spettro del pia­
no Schuman. Gli scali dei Can­
tieri Navali di Napoli e di Ca­
stellammare si sono fatti an­
cora più vuoti, malgrado la 
legge che si intitola appunto 
all'on. Saragat. 

Di tutte le fabbriche chiuse, 
dal '48 ad oggi, e si contano a 
decine, nessuna ha riaperto i 
battenti. L'unico canapificio, in 
una regione dove si produce la 
canapa migliore di Italia e di 
Europa, continua ad essere 
chiuso. Nessuna industria ha 
prospettive sicure di lavoro 

Ma l'assassinio dell'industria 
napoletana è giunto anche or­

mai al punto da costringere 
gli operai a forme di lotta, che 
rassomigliano da vicino a quel­
l e che furono necessarie per di­
fendere le fabbriche dai nazi­
sti, la cua presenza, anche fìsi­
ca, ritorna nei marinai della 
ammiraglio Carney. In quelle 
stesse OMF si è tentato in que­
sti giorni, alla insaputa delle 
maestranze ed all'improvviso, 
di portare via le migliori mac­
chine; e solo l'allarme degli 
operai e la immediatezza con 
cui hanno abbandonato * posti 
di lavoro e sono corsi a difen­
derle ha potuto impedirlo. 

Di fronte a questi episodi pe­
rò è anche facile giudicare che 
valore possano avere gli esami 
di coscienza di chi si ricorda 
di Napoli e del Mezzogiorno 
soltanto quando batte il richia­
mo delle urne elettorali e non 
sa porsi altri problemi, mentre 
gli operai e la popolazione so­
no costretti a nuove battaglie 
per la salvezza della loro città. 

NINO SANSONE 

Un'altra ferriera 
smobilitata a Sestri 

GENOVA, 14. — A tarda not­
te, 1 padroni dallo stabili man 
to siderurgico METALLURGICO 
LIGURE di Sestri Ponenta han 
no fatto affiggere l'avviso di 
messa In l iquidatone della fab­
brica e del conseguente licen­
ziamento dei 670 lavoratori In 
essa Impiegati. La Direzione ha 
abbandonato la fabbrica nette 
prime or* della sera. 

Alla decisione padronale, che 
è stata fatta conoscere col fa­
vor* delle tenebre, corti* da chi 
sia consapevole di compier* un 
misfatto, I lavoratori hanno ri­
sposto restando nella fabbrica • 
decidendo di continuare la pro­
duzione* 

I 670 del METALLURGICO si 
uniscono al 600 del BAQNARA 
di Sestrl • al 700 del MORTEO 
di PegU, In lotta anch'***! con­
tro la •mobilitazione. 

polizia destinate a fare di 
Tito, mentre egli sarà qui, 
praticamente un uomo invisi­
bile per il pubblico. 

Afa veniamo ai problemi 
intemazionali che Tito discu­
terà con Churchill ed Eden. 
Servirà riassumere oggi gli 
aspetti essenziali di quei pro­
blemi e metterne in rilievo 
la caratteristica contraddizio­
ne, per cui Churchill ed Eden 
si ripromettono di ottenere 
dai colloqui, da un lato un 
rafforzamento delle posizio­
ni inglesi in contrasto con 
quelle americane, e dall'altro 
risultati di comune interesse 
per l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. 

Sin dal tempo delle sue sot­
terranee intese con Tito du­
rante la guerra, l'Inghilterra 
ha macchinato per stabilire nel 
Balcani, sotto il proprio con­
trollo, un blocco antisouietico 
impeniiato su Belgrado. Ma 
via via che in questi anni il 
blocco balcanico è maturato, 
l'America, soppiantando l'In­
ghilterra in Grecia, legando a 
sé la Turchia e sempre più al­
largando la sua influenza in 
Jugoslavia, ha operato per 
fare dei balconi una propria 
riserva. La firma del patto 
greco-turco-jugoslauo è stata 
salutata a Washington come 
la messa a punto di uno stru­
mento ideale per gli intenti 
* dinamici » del Dipartimento 
di Stato. Ed è di due giorni 
fa un articolo di fondo in cui 
la New York Herald Tribune 
sollecita i tre paesi balcanici 
ed invitare pubblicamente Al­
bania e Bulgaria ad unirsi a 
loro, e li esorta a provocare 
disordini in quelle democra­
zie popolari, ad invaderle 
u mentre il comunismo mo­
scovita è alle prese coi suoi 
problemi interni di succes­
sione » 

Londra non s'è mai rasse­
gnata a vedere il blocco bal­
canico, il suo sogno e la sua 
creatura, passare sotto il con­
trollo degli Stati Uniti, e la 
necessità di controbilanciare 
l'influenza americana in quel 
settore le appare ora tanto 
più urgente in vista dell'uso 
imprudente e precipitoso che 
Washington mostra di voler 
fare del patto greco-turco. 

C a u t e l a e l e t t o r a l e 

d^rttee 
tecnica] 

radio 
televisione 
elettrodomestici 

CGE: UNO DEI PIÙ GRANDI COMPLESSI 

ELETTROMECCANICI ITALIANI AL SERVIZIO 

DEI PAESE, DELL'INDUSTRIA. DELLA CASA. 

COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 
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A.nxru.noi eoonomioi 
i ) COMMHKLIAU U 12 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
Dagamentl. Sama-Gennnro Mlano 
Napoli. Ghiaia 238 

A. AttTIOlANI Cantù svenaom 
cameraletto pranzo ecc. Arredi-
menti granlusso - economici, tm-
datazioni - Tarsia 31 «dirimpet­
to Enal» TOOS 

ARTICOLI gomma, plastlcanylon. 
battelli rlgonHablli. Riparazioni 
eseguisce Laboratorio specializ­
zato. Lupa 4-A. 

KL1MINATF GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali Invisibili «mlcroL 
lica» Via Porta Maggiore ai. Tele-
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito «731 

DOPO LE RIPETUTE VIOLAZIONI DEL TERRITORIO DELIA RD.T. 

Nei mondo 
dei lavoro 

La Commissiona tacnica in-
terconfecorala .>er -o fctud-O ce . 
p r ò er.-k. <t e i coiw;.o~iir.er.:o 
ile..e \AV e voci della retri uz..^-
r.e ha eo-np.elato . esarre - -e 
poo-.b: -. e: ìe:n <ie.- c o - g e a -
rr.c-io y j ' e s.taaz.or.: convr»;-
tual r.el se i to ie xr.eccan co 

Avrà luozo oss i a Roma a 
Pa:az o Erar.cacclo »!«-emoej 
r.a2:<"na e 6traont.ri»r.a tle: Pie-
e,ìier.i: Ceg.. Ordì: i. f .e^ie^n 
de; E.^daca'.i provincia'.: Medici 
e CUr.ceiU de. .e 'Ascclazioni 
r.az.o. z ; med che ;-*" <lec dere 
U z : " r e dell'intera categoria r.e 
la vertenza cor. l'I N A M 

La vertenza degli •utoferro-
tra.Tivie.i sarà, oegeito di i r . i 
nuovi r.^nior.e martedì matti­
na j-resso il Ministero de: La-
\oro 

Le trattativa per la retolarr*n-
taziore dalla r*2Ì*trazk>ni fono-
meccanic.ie jer le categoTie ar 
ti^t <•!•<» dve -de - . t i dal'.a RAI ai 
tono ru.ovarr.e-te ir.terrctte eri 
Le tre rr£a7i.77??'.on'. p'.ndaca'.: 
hanno deciso di costit . ire cena­
tati d: agitazione l*er lo svilup­
po di l la lotta. 

La stampa di Bonn scopre cinicamente 
il retroscena delle provocazioni aeree 

Le sei vittime del « Lincoln » trasgressore, strumento di 
nuove pressioni per la ratifica dell'esercito europeo 

KEKKO da lavoro. Lamiere per 
copertura Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro Casillna. 
NI Telefono 77B144 

«l AUTO-Cll.!.! Sl'OKI t. » 
A. AUTISTI AUTOTRENISTI pro­
vetti diverrete rapidamente alle 
Autoscuole « STRANO >. Iscrivete­
vi!!! Emanuele Filiberto 80. Re-
boris. 220425 

5) VARI L. 12 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 14 — Con cini­
smo che ricorda da vicino la 
famosa frase di Mussolini, se­
condo la quale « occorrevano 
dei morti per sedersi al ta­
volo della pace », i circoli di­
rigenti americani e la stampa 
di Bonn sviluppano la cam­
pagna imbastita attorno ai 
luttuosi incidenti aerei dei 
giorni scorsi. 

A che cosa è servita la mor­
te dei sei aviatori britannici 
abbattuti, con il loro « Lini 
coln » nel cielo della Germa­
nia democratica, dopo aver 
aggredito con raffiche di mi­
traglia i caccia sovietici che 
avevano loro intimato di at­
terrare? 

La FIDM convoca 
il Comitato centrale 

La Segretaria nazionale dalia 
FlOM ha tiaciao dì convocar a il 
Comitato centrala a Roma il 22 
corrant*. All'ordina dal giorno 

'•sante delle vertenze in coreo 
e le lotte contro 1 licenziamenti 
• per la di resa dell'industria, le 
rrebilitazione della categoria per 
il piano ri vendicativo deci»© dal­
la CGLIL conglobamento, rao-
cerciarrent© dalle distanze tra 
salario maschile e femminile, 
assunzione dei giovani e retri­
buzione per il lavoro eseguito, 
perequazione della contingenza. 

Il Comitato centrale indiche­
rà le direttive de adotterai per 
Cli impiegati in seguito al Con­
vegno nazionale degli impiegati 
metallurgici tenuto»! a WiUn© 
ed a quello dei siderurgici te­
nutosi a Piombino. Sarà inoltre 
esaminato l'esito del Convegno 
per la nazionalizzazione det-
I I.R.I. • F.I.M. e COQUE. 

Le Segreteria nazionale pro­
porrà Inoltre al Comitato Cen­
trale la convocazione di un con­
vegno nazionale por esaminare 
ia situazione dei cantieri navali 
ed uno per l'esame delle condi­
zioni di lavoro nelle fabbriche 
di meterlalo mobile» 

IN ABRUZZO, PUGLIA E CALABRIA 

Migliaia di braccianti 
e tabacchine in sciopero 

Decaie di migliaia d. brac­
cianti e di tabacchine, due fra 
le più misere e sfruttate cate­
gorie lavoratrici, sono in lotta 

queste rivendicazioni si sono 
astenuti dal lavoro i brac­
cianti delle province di Na­
poli. Caserta, Benevento men 

in questi giorni in diverse 20- tre ieri l'altro avevano scio-
ne del Mezzogiorno d'Italia iperato compatti i braccianti di 
per conquistare condiz.on: di i tutte le province della Cala 
lavoro più umane 

Gli scioperi dei braccianti 
si inquadrano nella vasta 
azione ormai in pieno svilup­
po in tutta Italia per imporre 
l'applicaz.one delle leggi già 
approvate sull'aumento degli 
ssegni familiari e l'attuazione 

delle leggi sull'assistenza e 
sulla tutela della maternità, 
nonché lo sblocco dei contri­
buti unificati, il pagamento 
dell'indennità ordinaria e 
straordinaria di disoccupaz;'»-
ne e la corresponsione della 
indennità di caropane. Basti 
pensare che un bracciante di­
soccupato che ha lavorato per 
150 giorni in un anno e ha 4 
figli a carico, dovrebbe perce 
pire almeno 52 mila lire di 
sussidio in conto degli arre­
trati stabiliti dalla legge or­
mai definitivamente appro­
vata. 

Nella fioroaU di ieri, per 

bria. Numerose sono state le 
assemblee dei lavoratori e in 
talune località anche i sinda­
cati hberini si sono associati 

Frattanto nel Leccese e 
presso Chieti è In corso da 
ieri l'altro lo sciopero delle 
tabacchine che proseguirà fin 
quando i concessionari non 
avranno accolto le rivendica­
zioni della categoria. A Lecce, 
alla SIAC. alla Petracchi. alla 
Sperimentale, a l Roscoli. al 
Turso, al Ferraresi al Consor­
zio FIAT, alla Marangio. alla 
Petraci e Conte le operaie ta­
bacchine si sono astenute dal 
lavoro al cento per cento. 

Le rivendicazioni delle ta­
bacchine del Leccese e del 
Chietino sono: l'aumento del­
la paga, il nuovo contratto di 
lavoro, l'aboliiioiie del cotti­
mo. il rlcoooadmento delle 
Commissioni Interne e rau 

Una prima risposta a que­
sta domanda si può desumere 
dai commenti dei numerosi 
giornali di Bonn che non han­
no nascosto nei giorni scorsi 
il loro livore di fronte alle 
espressioni di simpatia rivol­
te a Mosca dall'occidente in 
occasione della morte di Sta­
lin e sfruttano ora gli inci­
denti aerei dei giorni scorsi 
per inasprire ad arte il con­
trasto tra occidentali e Unio­
ne Sovietica. 

Ci pare opportuno segnala­
re come un esempio gli irri­
tati commenti di un organo 
solitamente equilibrato, come 
la Frankfurter Allaemetne 
Zeilung alle addolorate rea­
zioni destate in tutti i popoli 
e in molti circoli ufficiali di 
occidente dalla morte del ca­
po dei popoli sovietici. 

« Il nemico di oggi — ha 
scritto indignato il corrispon­
dente londinese del giornale 
— è per molti ancora e sem­
pre l'amico di ieri, il grande 
alleato " zio Joe " ». Con pa­
role ancor più forti, il corri­
spondente parigino ha con­
dannato l'ordine di mettere a 
mezz'asta le bandiere delle 
forze armate francesi, scri­
vendo che questa è la prova 
del mantenimento di un'al­
leanza franco-russa diretta 
contro la Germania. 

« Non vi sono — ha aggiun­
to il corrispondente — che due 
spiegazioni possibili di questo 
gesto: o la Francia prova un 
sentimento di lutto sincero 
per la morte di Stalin, e que­
sto sa re b oc gi^vc. ( . i , i n ' <!• 
mostrerebbe che i sentimenti 
espressi dalla Francia nei 
confronti della Germania non 
sono sinceri; oppure si tratta 
di un gesto calcolato, com­
piuto a sangue freddo, per 
lusingare i sovietici e ren­
derli più favorevoli alla Fran­
cia. Questo sarebbe appena 
meno grave». 

Se si considera c h e la 
Frankfurter AUgemeine Zei-
tung è organo della grande 
industria, si avverte tutta la 
gravità di queste frasi che 
vengono a dare un'investitu­
ra ufficiale alle tesi enuncia­
te giorni or sono da Adenauet 
con le parole: « Fino al giorno 
in cui i trattati di Parigi e d) 
Bonn non saranno ratificati, 
esisterà il pericolo, di una in-

La paura della pace e del­
la distensione internazionale, 
che condiziona e muove tut­
ta la politica di Adenauer. ha 
oggi come ripugnante conse­
guenza una sorta di soddisfa­
zione per la tragica morte de­
gli aviatori britannici, dalle 
cui salme Bonn e Washington 
si ripromettono di trarre par­
ticolari benefici politici. 

C'è da pensare, da questo 
comportamento, che gli inci­
denti delle ultime 48 ore sia­
no stati preparati ad arte per 
creare un'atmosfera più pro­
pizia alla ratifica del trattato 
per la CED e degli accordi 
contrattuali ed aiutare Ade­
nauer, il quale si dibatte in 
una crisi profondissima? 

SEKGIO SEGRE 

Vietali confermato 
segretario del P.C. triestino 

TRIESTE, 14. — Si è riuni­
to oggi il CE. del P.C. del 
TLT che ha riconfermato il 
compagno Vittorio Vidali, Se­
gretario del Partito e la com­
pagna Maria Bernetic (Mari­
na, Vice Segretaria. 

Allagate le arterie 
di New York 

_ _ _ . e 
mento degli a s t emi familiari.ltesa trm U grandi potenze ». 

NEW YORK. 14 — Net sob­
borghi tll New York le strade 
principali sono allagate e il 
trafficò è bloccato in seguito al-
e ploggie durate 31 ore. I ser­

vizi aerei sono rimasti s o s y » ! 
e £1 sono verificate frane. 

Violenta rissa 
fra zingari ed alifesi 

CASERTA, 14. — Una vio­
lenta rissa è «oppiata nel po­
meriggio di oggi «d Aliie tra 
gli zingari Armando e Fiora-
vante De Silvio, Alberto Ven­
turi, Luigi Giusto da una par­
te, e i fratelli Tullio e Se­
verino Loffredi dall'altra. Du­
rante la colluttazione Arman­
do De Silvio colpiva a coltella­
te i fratelli Loffredi, ferendoli 
entrambi gravemente, n Giu­
sto e il Venturi sono stati trat­
ti in arresto, mentre gli altri 
due si sono dati alla latitanza. 

Quali carte hanno in mano 
Churchill ed Eden per far 
rientrare Tito nella sfera di 
influenza britannica, sottraen­
dolo alla presa degli ameri­
cani? si tratta principalmen­
te di carte economiche e fi­
nanziar/e e di carte connesse 
con le forniture d'armi. 

Per puntellare l'economia 
jugoslava, Tito ha bisogno di 
un sempre più largo afflusso 
di capitali stranieri per sfrut­
tare te risorse minerarie e fo­
restali del paese; e a diffe­
renza degli Sfati Uniti, che 
pretendono in cambio del loro 
aiuti e dei loro inwestimenfì, 
controlli molto estesi e mol­
to rigidi, l'Inghilterra è di­
sposta a fornire capitali a 
condizioni che renderebbero 
meno difficile per il dittato­
re dissimulare la colonizza­
tone agli occhi del suo po­

polo. Lo stesso vale per le 
forniture d'armi. 

Gli scopi dei colloqui an­
glo-jugoslavi appaiono inve­
ce di comune interesse del­
l'Inghilterra e degli Stati Uni­
ti, per quanto concerne il pe­
ricoloso problema di Trieste. 

Eden arrivando oggi di ri­
torno dagli Stati Uniti ha 
detto ai giornalisti di sperare 
che « dalla visita del mare­
sciallo possa derivare qual­
che progresso verso il miglio­
ramento dei rapporti italo-
jugoslavi ». Data la irremovi­
bile posizione di Tito circa la 
zona B, in questo pronostico 
del ministro degli esteri si 
può leggere solo che De Ga­
speri non potrà fare a meno 
di accettare i termini per la 
spartizione qui concordata con 
Tito; e che perciò i colloqui 
di Londra formuleranno le 
basi per successivi negoziati 
italo-jugoslavi. 

Teniamo nondimeno pre­
sente che gli inglesi e gli a-
mericani sono sensibili al 
fatto che l'annuncio di una 
decisione definitiva per Trie­
ste in senso sfavorevole al­
l'Italia sarebbe, prima delle 
elezioni italiane, un colpo 
molto grave per De Gasperi. 
L'Economist notava appunto 
stamane che e Trieste sbarra 
sempre la strada e la sbarre­
rà fino a che avranno avuto 
luogo le elezioni italiane »; 
parole in cui fra parentesi è 
una indiretta, ma lampante 
conferma che per Londra e 
Washington la spartizione è 
già scontata; perché evidente 
mente non ci sarebbe bisogno 
di rinviare a dopo le elezioni 
italiane ogni annuncio dì de­
cisioni su Trieste se essi fos 
sero soddisfacenti per gli in­
teressi dell'Italia. 

L'Economist aggiunge che 
per non aggravare le difficol­
tà di De Gasperi, sarebbe for­
se meglio anche non dare for­
ma troppo solenne e riso­
nante alla intesa politica ed 
economica che potrà risultare 
per Vlnghttterra e la Jugosla­
via della visita di Tito. Può 
darsi quindi che un formale 
trattato di amicizia non ven­
ga annunciato a conclusione 
dei colloqui. Ma questo non 
significa, se l colloqui saran­
no andati come spera l'In­
ghilterra, che l'intesa con 
Tito non sia stata raggiunta. 
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GUADAGNERETE 12292 lire U 
settimana. Nuovo sistema di gio­
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 53. Palermo. 7968 
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I DISCORSI DI LI CAUSI E TERRACINI IN DIFESA DELL' UGUAGLIANZA DI VOTO 

La legge truffa mette al bando 1 lavoratori 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

litici e cioè alla d.c. e al par­
tito monarchico con cui Giu­
liano diceva di essere fre-

[quentemente in contatto». 
Nel suo verdetto, il ìnagi-

I strato ricorda il contrasto tra 
(Pubblica Sicurezza e carabi-
j nieri e i rapporti che l'ispet­
tore Verdiani continuò a te­
nere coi banditi e con lo 
stesso Giuliano. E* il giudice 
D'Agostino, è la magistratura 

(che conferma l'avvenuto in 
contro tra Verdiani e bandi 

! ti che brindarono coi liquori 
I portati dall'ispettore e che si 
concluse con la raccomanda­
zione fatta dal capo della 
banda e al luogotenente di 

[essere bravi e buoni figlioli 

11 compagno LI Causi 

[perchè egli si sarebbe adope-
! rato per loro presso il Tro-
I curatore Generale di Paler 
mo. E' la magistratura che 
conferma tutto ciò che hanno 
fatto i Luca, i Perenze con 

[Giuliano e Pisciotta: dormi 
jrono nella stessa casa, man­
giarono insieme, ci fu uno 

I scambio di lettere, viaggi a 
|Roma, ecc. 

Che fece Sceiba? Egli pro-
Imosse Luca, Perenze, Verdia-
Jni, Paolantoni, tutti coloro 
jche la sentenza bolla come 
[gente che ha commesso il 
'reato, gente che deve essere 
| ìn galera e che, invece di 
rispettare la legge, se l'è 

I messa sotto i piedi. Il Mini­
s t r o li ha coperti sempre, li 
ha difesi, ed allora perchè 

[ non deve sorgere spontanea 
ì la domanda: ma Sceiba fa 
tutto questo perchè era d'ac-

| cordo con loro? 
Signori della maggioranza 

- esclama Li Causi — voi 
lene siete così delicati quando 
I si parla del diritto, non vi 
turbano questi fatti? Non vi 

[turba sapere che Pili, Procu­
r a t o r e Generale della Sicilia, 
[accusato nella sentenza di 
Inon aver condotto le indagi-
jni che avrebbero permesso al 
giudice di Viterbo di andare 

la fondo, si? stato nominato 
per le sue benemerenze Ca­
po dell'Ufficio Legislativo 
della Regione Siciliana, otte­
nendo così dal Governo una 
prebenda tutt'altro rhe irri-

I soria? 

D.C. e «Marchici 
A noi che cerchiamo la so­

s tanza delle cose questi fatti 
[spiegano perchè volete la 
Imaggioianza assoluta e il 
(Governo stabile, perchè vo-
llete essere al di sopra della 
[legge, come siete al di fuori 
Ideila Costituzione. 

Questa vostra legge elelto-
Irale non poteva passare sen-
Iza reazione. Già il Consiglio 
[regionale sardo si è dichiara­
l o contrario a questa legge 
[diretta a ricacciare indietro 
J fi popolo della Sardegna. In 
[Sicilia l'Assemblea regionale 
Jsi è posto lo stesso problema. 
Essa ha studiato la possibili­
tà di porre un emendamento 

[ al progetto Sceiba per salva­
re la proporzionale. Questo 

[emendamento è stato respin­
to per 41 voti contro 40. Per 

lil Governo d.c. hanno votato 
| i monarchici, i quali hanno 

avuto in cambio da De Ga-
speri la promessa di non fare 
la riforma agraria. I d.c. 
hanno accettato questo barat­
to che dimostra come sia già 
in atto quello scivolamento a 
destra che è nella mente di 
Gedda: il collegamento del 
partito clericale con la de­
stra tipicamente reazionaria, 
con i rappresentanti autenti­
ci del blocco agrario e i lati­
fondisti, con la parte più re ­
triva dell'anti Sicilia e del-
l'anti Nazione. 

Che la d.c. intenda rifor­
mare la Costituzione secondo 
gli interessi delle c'assi ab­
bienti è stato dichiarato del 
resto dai vespisti che rappre­
sentano queste classi nel se­
no del partito clericale. Essi 
l'hanno ribadito nel loro pro­
gramma ufficialmente pub­
blicato. Ed ora tutto il parti­
to ha obbedito alle istanze 
della sua parte più reaziona­
ria e la leggo elettorale ne è 
la prova. Questa è del resto 
la linea strategica su cui ge­
suiti e azione cattolica si sono 

battuti da sempre. Ma il 
mondo è cambiato. Non si 
può più tornare indietro. Il 
Governo si illude se crede 
che possa bastare la bomba 
atomica a frenare il moto di 
tutti i lavoratori di tutto il 
mondo che aspirano al pro­
gresso e alla vita. Ecco per­
chè. mettendovi davanti alle 
vostre responsabilità, ' noi 
adempiamo al nostro dovere 
di comunisti, di rappresen­
tanti della parte più avanzata 
del popolo italiano. (La con­
clusione del forte discorso è 
accolta con un generale ap­
plauso delle sinistre che si 
raccolgono attorno all'oratore 
per congratularsi con lui). 

L'ultimo oratore della mat­
tinata, il compagno socialista 
LOCATELLI, polemizza vi­
vacemente col relatore gover­
nativo Sanna Randaccio r i­
cordando come lo stesso 
Acerbo abbia potuto dichia­
rare recentemente e pubbli­
camente che la legge Sceiba 
non è che una copia peggio­
rata di quella fascista. 

La lucida requisitoria 
del compagno Terracini 

Sospesa per due ore, la se- tuiva il nuovo concetto della 
duta riprende con un lucido e preminenza e della dignità del 
serrato discorso del compa-1 lavoro. I lavoratori entravano 
gno TERRACINI, che riesce 
ad imporre la sua logica per­
sino ai democristiani che l'a­
scoltano senza riuscire, eon 
le loro interruzioni, a spezza­
re il rigoroso filo del suo di­
scorso. 

La maggioranza — egli di­
ce — si è stupita e quasi in­
dignata di fronte al modo de­
ciso con cui noi conduciamo 
anche al Senato la lotta con­
tro la legge elettorale. Se­
condo la tesi governativa, 
questa riguarda soltanto hi 
Camera che dovrebbe venire 
eletta con questa legge, men­
tre il Senato dovrebbe limi­
tarsi a registrarne la volontà 
Neppure dal punto di vista 
storico questa tesi è vera. Nel 
1881-82, infatti, discutendosi 
la legge elettorale pei la Ca­
mera, il Senato la emendò do­
po lunghissima discussione ed 
i suoi emendamenti furono 
accolti a Montecitorio. 

Ma il fondo della questione 
è che non siamo di fronte ad 
una legge elettorale normale: 
come ha riconosciuto stamane 
l'on. Bo. vi è una crisi che si 
vuol superare con questo 
mezzo. 

Questa è una legge di re ­
visione della Costituzione, co­
me provano i motivi che si 
invocano per giustificarla: la 
funzionalità del Parlamento e 
la stabilità del governo. Non 
sono formule nuove, poiché se 
ne è discusso a lungo alla Co­
stituente che provvide con 
l'art. 72 della Costituzione 
alla « funzionalità » del Par­
lamento, dando il potere de­
liberante alle commissioni e 
con l'art. 94, che regola i voti 
di fiducia, alla stabilità del 
governo. Questi mezzi sono 
serviti benissimo. Le Com­
missioni hanno infatti esami­
nato sollecitamente tutti i 
progetti di legge, salvo quelli 
che governo e maggioranza 
non hanno voluto lasciare 
giungere a conclusione. Quan­
to alla stabilità è addirittura 
un'ironia parlarne per un go­
verno che, come un leone ca­
dente, si è trincerato nella 
sua tana tentando di conser­
vare cosi il suo dominio, no­
nostante la vecchiaia che ne 
ha intorpidito le membra e, 
in parte, anche l'intelligenza. 

Questi motivi invocati d i ­
mostrano invece che ci tro­
viamo di fronte ad una vera 
e propria legge costituziona­
le che viene presentata sotto 
la veste di una legge elettora­
le per evitare l'obbligo della 
approvazione con una maggio­
ranza di due terzi. Di fatto è 
una legge che sovverte la Co­
stituzione stessa ferendo la 
norma fondamentale che è 
alla sua base e che è contenu­
ta nell'articolo primo: <« L'Ita­
lia è una repubblica democra­
tica. fondata sul lavoro »». 
Questa norma fu votata dalla 
Costituente quando ognuno 
considerava ormai decaduto il 
vecchio diritto fascista e ore-
fascista e riteneva che la le­
gislazione del nostro Paese 
non dovesse più ispirarsi al 
principio assoluto della pro­
prietà privata a cui si sosti-

così per la prima volta nel 
sacro recinto del diritto per 
diventare essi stessi fonte di 
diritto. 

Il mezzo che la Costituzio­
ne dava ai lavoratori per rea­
lizzare questa conquista è la 
proporzionale, la quale per­
mette alle masse di combat­
tere unite sul piano nazionale 
e di ottenere così una rap­
presentanza corrispond e n t e 
alle loro forze reali. 

. Conquisto storica 
Storicamente, la proporzio­

nale ha potuto essere intro­
dotta in seguito alla adozione 
del suffragio universale e in 
seguito alla libertà di orga­
nizzazione delle forze poli-
che sul piano nazionale. 11 fa­
scismo abolì la proporzionale 
distruggendo le organizzazioni 
politiche, ed ora la D.C. abo­
lisce la proporzionale elimi­
nando e distruggendo di fatto 
il suffragio universale. Lo 
scopo manifesto e confessato 
per cui la proporzionale vie­
ne abolita e il rapporto tra 
maggioranza e minoranza vie­
ne falsato, è di espellere dal­
l'ambito della funzione legi­
slativa le forze del lavoro, il 
mondo del lavoro, su cui pu­
re è fondata la Repubblica 
italiana. 

Siamo noi — prosegue Ter­
racini — che rappresentiamo 
ì lavoratori italiani, le grandi 
masse di cittadini che com­
piono un lavoro produttivo, 
gli operai e i contadini: noi li 
rappresentiamo perchè siamo 
noi a riconoscere il loro di' 
ritto di partecipare alla dire 
zione dello Stato, perchè sia­
mo noi che combattiamo con 
essi per l'affermazione di 
questo diritto, perchè siamo 
noi a ricevere il mandato di 
sostenere la loro causa. Ma 
non solo noi rappresentiamo 
coloro che compiono un la­
voro produttivo, un lavoro 
manuale: rappresentiamo an­
che le altre categorie di lavo 
ratori, i lavoratori che com 
piono un lavoro socialmente 
utile, i tecnici, gli impiegati, 
gli intellettuali. 

A questo punto si inserisce 
— prosegue Terracini tra la 
più viva attenzione di tutti i 
presenti — la domanda che 
taluni continuano a porre su 
ciò che avverrebbe qualora i 
lavoratori e i loro partiti con­
quistassero la maggioranza e 
formassero il governo. La r i ­
sposta è assai semplice: ver­
rebbe attuato integralmente 
il programma di riforme con­
tenuto nella Costituzione re­
pubblicana. Le riforme sono 
state sempre il modo con il 
quale l'umanità ha progredi­
to. I vecchi riformisti r i te­
nevano che vaste riforme eco­
nomiche e sociali avrebbero 
potuto essere attuate anche 
sotto il potere politico di quel­
le forze che le riforme do­
vrebbero colpire; che cioè r i ­
forme del sistema capitalisti­
co avrebbero potuto essere 
gradualmente attuate anche 
restando all'interno del siste­
ma. Noi riteniamo invece che 
le riforme si fanno quando 

si controlla politicamente il 
Paese: le rivoluzioni non 
hanno mai colpito i sistemi 
economici, ma hanno rove­
sciato i sistemi politici per 
creare le condizioni di una 
riforma dei sistema econo­
mico. 

La legge suprema 
Ebbene noi abbiamo, come 

legge suprema dello Stato, un 
grande, un bellissimo pro­
gramma di riforme: la Costi­
tuzione. Qualora avessimo la 
maggioranza, noi attueremo 
queste riforme, per la cui rea­
lizzazione molto tempo, molti. 
sforzi, molto lavoro occorre­
rebbe a tutti gli italiani. Ba­
sta leggere la Costituzione — 
e i democristiani che l'hanno 
giurata e tradita dovrebbero 
conoscerla — per rendersi 
conto di quale ampio oriz­
zonte essa apra dinanzi al 
Paese, nel campo dei diritti 
civili, economici, sociali. Ba­
sti qualche esempio. La fami­
glia: che cosa ha fatto in cin­
que anni il governo democri­
stiano per « agevolare con mi­
sure economiche e altre prov­
videnze la formazione della 
famiglia », così come stabili 
sce l'art. 31 della Costituzio 
ne? Che cosa ha fatto per fia 
rantire l'eguaglianza morale e 
giuridica dei coniugi? Che co­
sa ha fatto per sanare l'or­
renda piaga dei figli illegit­
timi e della triste sorte che 
oggi è ad essi riservata? Che 
cosa ha fatto il governo per 
l'assistenza sanitaria, che la 
Costituzione garantisce agli 
indigenti? Che cosa ha fatto 
per la scuola, la cui paurosa 
insufficienza è motivo di an­
goscia per tutta l'opinione 
pubblica nazionale? Che cosa 
ha fatto, infine, per trasfor­
mare i rapporti economici, nei 
cui riguardi la Costituzione 
apre una immensa prospettiva 
di rinnovamento? 

Orbene — afferma Terraci­
ni — voi sentite che le forze 
del lavoro avanzano e che 
vanno realizzandosi le condi­
zioni politiche necessarie per 
l'attuazione integrale del pro­
gramma riformatore della 
Costituzione. Per questo, per 
rallentare questa avanzata, 
anzi nell'illusione di stroncar­

l i compagno Terracini 

la. avete escogitato questa 
legge elettorale. 

E qui Terracini, chiedendo 
si in qual modo la legge elet 
torale intenda raggiungere 
questo criminoso obiettivo, 
analizza la truffa elettorale in 
alcuni dei suoi aspetti essen­
ziali. La legge elettorale — 
egli ricorda — mira a priva­
re una parte del popolo del 
suo diritto di inviare nel Par ­
lamento nazionale i propri 
rappresentanti, e ad impedire 
quindi che si crei un rapporto 
di forze tale da portare le 
forze popolari alla partecipa­
zione diretta al governo, uà 
legge elettorale stabilisce a 
priori quale è la forza che de­
ve vincere, n sistema dell 'ap­
parentamento e il premio di 
maggioranza sono i cardini 
sui quali la legge poggia per 

gamento, altro non è che lo 
adeguamento della legge elet­
torale Acerbo alla situazione 
politica attuale. E" il mezzo 
di cui le D. C. si serve per 
raggiungere la percentuale di 
voti necessaria ed assicurarle 
il premio di maggioranza, cioè 
la maggioranza assoluta nel­
la Campra. 

Dire che la legge serve ad 
assicurare la funzionalità del 
Parlamento e la stabilità del 
governo è solo un puerile pre­
testo: e lo dimostra l'acco­
glienza fatta dalla maggio­
ranza agli emendamenti pre­
sentati d a l l'Opposizione in 
questo senso. Noi — dice Ter 
racini — abbiamo chiesto che 
qualora risultasse dalle eie 
zioni un governo non stabile 
o un Parlamento meno effi 
cìente dell'attuale, sì ripetes­
sero le elezioni; abbiamo 
chiesto che si facesse obbligo 
ai partiti apparentati di pre­
sentare agli elettori un pro­
gramma comune, con l'impe 
gno di realizzarlo; abbiamo 
chiesto che si desse pubblicità 
agli accordi di apparenta­
mento; l'accoglienza negativa 
fatta dalla maggioranza a 
queste proposte significa che 
la preoccupazione di dar vita 
a un governo stabile è solo 
un pretesto, e che non esiste 
neppure l'ombra di un pro­
gramma su cui il « governo 
stabile » dovrebbe formarsi. 
Ciò che governo e maggio­
ranza chiedono egli elettori, 
in realtà, è solo la firma di 
una cambiale in bianco. 

E che la legge si fondi solo 
sull'intrigo e sull'obiettivo 
della presa del potere è al­
tresì dimostrato dal rifiuto 
che si è opposto perfino agli 
emendamenti tendenti a mi­
gliorare la legge tecnicamen­
te e in particolare a mettere 
in grado l'Ufficio centrale e-
lettorale di controllare i 
calcoli di matematica subli­
me che sono necessari per 
accertare i risultati elettorali 
e proclamarli. Questi calcoli 
saranno interamente mani­
polati, al di fuori di ogni 
controllo, dal Ministero de­
gli Interni (Sceiba interrom­
pe viù volte e si agita). 

Ma ciò che rivela appieno 
tutta la mostruosità della 
legge è il premio di maggio­
ranza. Basterà un solo voto 
di maggioranza per la coali­
zione governativa perchè es­
sa si aggiudichi un premio 
di 85 seggi e i pieni poteri. E 
a questo proposito Terracini 
porta alcuni esempii davvero 
eloquenti. 

Legge iniqua 
Supponiamo —egli dice — 

che gli elettori siano solo 
100. Supponiamo di dividerli 
in due gruppi: 51 da una 
parte, 49 dall 'altra. Ebbene 
questa legge elettorale equi­
vale a dire ai 49 che essi do­
vranno sempre fare, senza 
possibilità di replica, quello 
che vogliono i 51! Dinanzi a 
due gruppi così formati — 
nota Terracini rivolto ai d.c. 
— voi non osereste tluedere 
una cosa simile, perchè com­
prendereste di creare una s i ­
tuazione nella quale l'urto 
tra i due gruppi iliverrenbe 
inevitabile. Ma è ben questo 
che voi fate con la nasone 
italiana! Voi che, pure do­
vreste ricordare come da una 
alta cattedra sia stato detto 
ai giudici cattolici che le 
« leggi inique » non debbono 
essere applicate, come potete 
pretendere che una legge così 
iniqua possa essere accettata 
dai cittadini? 

Non basta. Dare 85 seggi 
di premio — prosegue Terra­
cini — significa falsare il ve­
to di tre milioni di cittadini. 
Con questa legge, voi pren­
dete la scheda di t re milioni 
di elettori che hanno votalo 
in un certo modo e la so3ti-
tuite con un'altra scheda: 
siete come grandi generali a 
cavallo che, con un ordine 
secco di « fronte a destra », 
mutano lo schieramento di 
tre milioni di uomini! Questa 
è la vostra legge, questo è il 
premio di maggioranza: il 
quale è anzi tanto oiù mo­
struoso perchè si applica sul 
piano nazionale, e nelle sin­
gole circoscrizioni trasforma 
in maggioranza le minoranze 
e viceversa! Quale accoglien­
za riceveranno, nelle città 
che hanno dato la ma<gìo-

gioranza che risulteranno 
eletti senza voti? Essi saian 
no trattati come truffatori, 
come profittatori, come tra­
ditori della democrazia e 
usurpatori. 

Accolto da un grande ap­
plauso, Terracini conclude il 
suo discorso con un bolenne 
ammonimento alla maggio­
ranza e al governo. 

Le circolari di Sceiba 
Dopo avere ridicolizzato le 

circolari di Sceiba sui rinve­
nimenti di armi, e avere per 
contro ricordato il riferimen­
to del liberale Iannaccone al­
le voci che circolano sui col­
pi di forza che il governo e 
gli americani meditano nel 
caso di una sconfitta eletto­
rale, Terracini ricorda anco­
ra che Giolitti, quando esteòe 
i diritti civili ed elettorali a 
strati popolari che prima ne 
erano esclusi, definì questo 
provvedimento un atto ui 
giustizia diretto ad evitare il 
ricorso popolare ad armi d i ­
verse dal voto. Oggi il gover­
no democristiano procede a 
ritroso: vuole esso forse, ori-
vando ì lavoratori dell'arme 
del voto, costringerli a ricor­
rere ad altre armi per -r»n-
quistare quella giustizia che 
viene ad essi negata? Qupsta 
è la responsabilità storica che 
il governo si assume. Ma 
spetterà agli elettori dare ai 
suoi piani la risposta che essi 
meritano. (Le sinistre av-
plaudono a lungo le ultime 
parole di Terracini. Molti 
senatori si congratulano con 
lui). 

Dopo una breve sospensio­
ne prende quindi la parola il 

compagno socialista MANCI­
NI che, con larga facondia 
meridionale, esamina il con­
tenuto immorale della legge 
truffa. Egli ricorda che vi fu 
un tempo in cui molte spe­
ranze erano riposte in De Ga-
speri che presiedeva un go­
verno di unità nazionale. Poi 
egli ha preferito l'amico stra­
niero all'amico di casa no­
stra e questa unità è stata 
rotta. Nel '45 — egli ram­
menta — venne in Italia una 
delegazione di sindacalisti 
russi. Furono accolti con en­
tusiasmo. Vi fu un grande 
banchetto a cui parteciparono 
tutti i partiti della coalizione, 

CANALETTI GAUDENZI 
(d . c ) : E' vero. 

MANCINI: A questo ban­
chetto partecipò anche un 
giovane che pronunciò un ac­
ceso discòrso ineggiando al­
l'amicizia sovietica. Io chie­
si: ma chi è questo comuni­
sta? Mi fu risposto: è Mario 
Sceiba! Ora Sceiba preferi­
sce ricordare i vecchi arti­
coli anticomunisti di Labrio­
la, ma si dimentica dei suoi 
propri discorsi! 

SCELBA: Me ne ricordo! 
MANCINI: Se ne ricorda e 

adesso dà il suo nome a que­
sta legge scellerata. Proprio 
lei, meridionale, non avrebbe 
dovuto farlo! E non avreste 
dovuto ricorrere a questi 
mezzi illegali per imporla. Vi 
giustificate parlandoci dei di­
ritti della maggioranza. Ma 
al Parlamento dove ieri 199 
voti hanno accolto la legge 
Nasi contro la volontà del go­
verno, voi, che vi siete tro­
vati in minoranza, avete chie­
sto un rinvio per sabotare la 
volontà della maggioranza 
che si era formata. Così li 
rispettate questi diritti! 

L'energico attacco 
del liberale Bergamini 

C VITA DI PARTITO 

Per onorare 
la memoria di Stalin 

Un breve ma estremamente 
energico discorso del senato­
re liberale BERGAMINI con­
tro la truffa elettorale ha con­
cluso il dibattito di ieri. Col 
volto reso più severo e im­
ponente dai capelli candidi, 
scandendo le parole una per 
una, Bergamini dichiara: Per 
sicura e meditata convinzione 
liberale io e qualche amico 
vicino a me voteremo contro 
questa legge che annulla la 
eguaglianza del voto, questa 
grande conquista del libera­
lismo e che tende a prolun­
gare il governo democristiano, 
mediante il premio e gli ap­
parentamenti. Ogni partito 
ha diritto di diventare mag 
gioranza coi metodi legali e 
non è onesto togliere questa 
possibilità ad una parte del­
l'elettorato dividendolo in ca­
tegorie, di cui una privile­
giata vale il doppio dell'altra. 

Gli apparentamenti fanno 
pensare — prosegue Berga­
mini — ai deprecati blocchi. 
Ma questi avevano almeno 
qualche affinità, mentre gli 
apparentamenti sono deter­
minati dal solo interesse elet­
torale. Come si può pensare 
di formare un governo effi­
ciente con questi ibridi appa­
rentamenti? L'esperienza è 
stata già fatta, del resto. L i ­
berali e socialdemocratici so­
no stati al governo ed hanno 
dovuto ritirarsi. E le ragioni 
per cui il gruppo si è sciolto 
permangono: la legge sulle 
regioni non è stata fatta e la 
riforma agraria, nonostante 
la legge stralcio, non è stata 
attuata. E allora? Qualcuno 
cederà, ma non è serio un 
blocco che nasce da simili 
compromessi. Forse anche 
qualche democristiano pensa 
in cuor suo la stessa cosa. 

Le ragioni che sono state 
portate dai rar i oratori di 
maggioranza non mi hanno 
convinto. Sono stati pochi, ma 
non buoni e la loro difesa è 
stata sofìstica, stirata e non 
persuasiva. 

Mi si fa colpa di incoeren­
za — osserva Bergamini — 
perchè voterò coi comunisti 
dai quali mi divide l'ideologia 
politica. Ma se penso che la 
legge è condannevole, muterò 
opinione perchè i comunisti 
dicono Io stesso? Allo stesso 
modo dovrei dire che oggi 
non c'è stato il bel sole ro­
mano perchè lo dicono anche 
loro. E se Terracini loda Car­
ducci che io amo, diverrò di 

zio sita e arroganza, dopo la 
esperienza del dibattito aliai»»,»-"."' •• •»•«"* —-« K—»..~ ». 
Commissione Interni, nonlassìcurare un maggiore successo.!spero Strinati e Villaggio Ca 
possono esservi dubbi. IStalin inscena che i veri comu-l tellani. 
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cuore malvagio! Non ha il 

aggiungere questa scopo. ranza dei voti ai nartiti oo-jparer contrario? E quando 
L'apparentamento, o colle-'polari, i deputati della T, .I«- 'Palermo difende i mutilati e 

gli invalidi di guerra dirò che 
ha torto anche se le sue ra ­
gioni sono sacrosante? Io pen­
so con la mia testa e conti­
nuo a farlo anche se gli altri 
parlano di collusione con le 
sinistre. 

Con la coscienza tranquil­
la dichiaro quindi di essere 
contro la riforma elettorale e 
contro la fiducia al governo 
che, a quanto si dice, istroz-
zerà t ra poco la discussione. 
Sono così sulla linea di Fras-
sati e di Jannaccone per la 
comune concezione del libera­
lismo e del Parlamento che 
sempre i liberali hanno dife­
so da Zanardelli a Orlando a 
Nitti. Ricordo — aggiunge lo 
oratore — il severo giudizio 
di Orlando contro questa leg­
ge presentata in modo scor­
retto e di Nitti, il quale po­
co prima di morire, mi con­
fermava la sua volontà di 
parlare contro di essa. 

Difesa del liberalismo 
Con questi grandi, ed an­

che ciò mi divide dai comu­
nisti, ho la assoluta fede nel 
collegio uninominale, mentre 
non credo nella proporzionale 
che ritengo perniciosa e pe­
ricolosa. Tuttavia, di fronte 
all'attentato che si commette 
ora alla libertà e al Par la­
mento, accetto il male mi­
nore e voto per la propor­
zionale, certo di difendere in 
questo modo le più alte t ra ­
dizioni del liberalismo. 

fll forte discorso è accolto 
con un grande applauso del­
le sinistre). Infine la presi­
denza annuncia che oggi non 
sì terrà seduta e che la d i ­
scussione è rinviata a doma­
ni alle ore IO. 

Secondo quanto si diceva 
in serata a Palazzo Madama, 
domani stesso la maggioranza 
chiederebbe la chiusura della 
discussione generale sulla 
legge truffa. Se questo nuovo 
attentato alla libertà di d i ­
scussione parlamentare do­
vesse essere perpetrato, tutti 
i senatori iscritti a parlare 
perderebbero il diritto di e-
sprimere la propria opinione 
sul mostro elettorale. Sempre 
secondo le stesse voci, il vice 
presidente del Senato Alber­
ti insisterebbe a rassegnare le 
dimissioni e verrebbe sosti­
tuito da Tupìni, sulla cui fa-

La sessione pubblica straordi­
naria del C.C., tenuta il giorno 
9 ed Teatro Valle di Roma per 
commemorare la morte del com* 
pagno Stalin, si è conclusa nello 
stile dei comunisti con l'impegno 
«olenne di fare di più e meglio 
per consolidare il partito, eie» 
mento decisivo per il successo 
della lotta per la libertà, la pace 
e il socialismo. La parola d'or­
dine lanciata dal compagno Lon-
go, vice segretario generale del 
partito, per una leva di 100.000 
nuovi comunisti da reclutare per 
onorare la memoria del compa­
gno Stalin, e gli impegni solenni 
di lavoro assunti dai segretari re­
gionali in nome delle 97 fede­
razioni del partito, hanno posto 
dinanzi a tutte le sezioni, a tutte 
le cellule, a tutti i capigruppo dei 
compiti nuovi e seri. Il nome di 
Stalin è un nome impegnativo 
per ogni comunista e gli impegni 
presi per onorare la sua memo­
ria devono essere assolutamente 
mantenuti. 

La direttiva per la « leva Sta­
lin » dei IOO.OOO è stata solen­
nemente lanciata dal C. C , ma 
sarebbe ingenuo pensare che ora 
si possa dormire tranquilli perchè 
ogni organrzza7Ìone, ogni rnili 
tante si metterà all'opera e il ri 
sultato verrà da solo. E* proprio 
Stalin che ci ha insegnato a sta­
re in guardia contro l'illusione 
che basti dare delle direttive per 
risolvere le questioni. Occorre 
che le direttive vengano portate 
a contatto con la realtà e adot­
tate alle differenti ^ condizioni 
locali, e occorre che insieme alle 
direttive si eserciti il controllo 
su come vengono applicate per 
poter tempestivamente interveni­
re nei punti più deboli e correg. 
gerc eventuali storture. Inoltre, 
il compagno Togliatti ci ha inse­
gnato che, per il nostro partito 
controllo sulla esecuzione non 
può significare soltanto andare 
sul posto, rendersi conto della si­
tuazione, informare e,̂  eventual­
mente, dare dei buoni consigli, 
Tutto questo per il nostro par­
tito non' basta. Occorre andare 
sul posto e mentre si controlla, 
bisogna lavorare insieme alle or­
ganizzazioni e ai compagni, aiu­
tarli ad affrontare gli ostacoli e 
a superare le difficoltà. Questo è 
il grande insegnamento del com­
pagno Togliatti, il modo origì 
nate di dirigere e di mandare 
avanti il partito. 

Per realizzare la parola d'or­
dine della « leva Stalin » dei 
I03-00O e assumere rutti gli al­
tri impegni di lavoro atti a raf­
forzare il partito, per condurre 
con successo la campagna elet 
torale e fare aborrire le mire 
liberticide dei rubavoti, occorre 
sincerarsi che ogni sezione e ogni 
cellula abbia tenuto la propria 
assemblea. In questa assemblea 
bisogna assicurarsi che, dopo 
avere ricordato l'opera imperitu­
ra del compagno Stalin, stano 
>tati discussi e fissati gli impegni 
di lavoro per le prossime setti­
mane. Gli impegni devono esse­
re precisi: quanti nuovi lavora 
tori si devono reclutare e dove, 
quante nuove sezioni si devono 
aprire e quante nuove cellule si 
devono creare e dove, quale atti­
vità propagandistica si deve con 
durre, chi la deve condurre, su 
quali temi e dove, di quanto au­
mentare la diffusione dell'Unità, 
degli altri periodici e dei libri, 
quante e quali opere d; Stalin ci 
sì propone di diffondere, di fare 
leggere e studiare, quanto si deve 
raccogliere con la sottoscrizione 
per la campagna elettorale, da 
parte di chi e dove, quanti nuovi 
elettori e dove si devono con­
quistare per la prossima campa­
gna clenorale, e poi quali impe­
gni si assumono i comunisti per 
sviluppare le organizzazioni di 
massa, che cosa fare per difen­
dere i diritti dei lavoratori, la 
loro liberti e cosi via. Tutto 
questo non basterà fissarlo sulla 
carta, ma occorrerà predisporre 
sii uomini e i mezzi, assegnare 
un compito per ogni capogruppo 
e per ogni compagno, spostare 
delle forze dai punti forti nei 
punti più deboli. E poi seguire, 
controllare, assistere, aiutare. 

La coincidenza della campagna 
per onorare la memoria di Stalin 
con una grande lotta quale le 
prossime elezioni politiche non 
potrà che dare un contenuto più 
concreto al lavoro del partito e 

nisti non sono coloro che si ar­
restano davanti agli ostacoli e al­
le difficoltà, ma quelli che af­
frontano con coraggio le diffi­
coltà e che sanno superare gli 
ostacoli. Dimostriamo anche noi 
di essere dei veri comunisti e 
questo sarà il modo migliore di 
onorare la memoria di Stalin e di 
mostrarsi fedeli alla causa del­
l'Italia, della pace e del socia­
lismo. 

CELSO GHINI 

L ' A T T I V I T À » 
DEL PARTITO 

La « Leva Stalin » 
Genova si è impegnata a lan­

ciare una « leva Stalin » con 
l'intento di reclutare 6.000 nuo­
vi compagni; e già da tutta la 
provincia si segnala che nu­
merose domande di iscrizione 
sono state presentate. 

La Federazione di Piacenza 
si è impegnata a reclutare en­
tro il 6 aprile, trigesimo della 
m o r t e di Stalin, 600 nuovi 
iscritti e ad aiutare la FGC 
nella sua campagna di reclu­
tamento. 

La Federazione di Catania, 
oltre all'impegno di reclutare 
500 compagne al partito entro 
il 30 aprile, ha deciso di dif­
fondere 10.000 copie dell'appel­
lo lanciato dal Comitato Cen­
trale del P.C.U.S. e almeno 200 
copie dell'opera di Stalin « Sui 
problemi economici del socia­
lismo nell'URSS». Al nome di 
Stalin è stato intitolato un 
corso di studio per dirigenti ed 
attivisti della provincia di Ca­
tania. 

La Federazione di Bari si è 
impegnata a reclutare entro il 
'53 5.000 nuovi compagni e la 
Federazione di Nuoro a reclu­
tarne 1.000. La Federazione di 
Salerno si è impegnata a rea­
lizzare la «svolta» indicata dal 
VII Congresso per rendere il 
partito sempre più forte. 

A Foligno (Perugia) il Co­
mitato di zona si è impegnato 
a prendere tempestivamente 
tutte le misure per la diffusio­
ne più larga delle opere e del 
pensiero di Stalin . 

Ad Aquila è stata aperta la 
settimana di diffusione straor­
dinaria delle opere di Stalin. 

Da tutte le province e fin dai 
più piccoli comuni pervengono 
impegni e decisioni di divul­
gare al massimo la biografia del 
compagno Stalin. 

Numerose federazioni giova­
nili, allo scopo di realizzare 
tempestivamente le direttive di 
lavoro date dal XHI Congresso 
Nazionale della FGCL hanno 
convocato i comitati federali • 
gli organismi direttivi per di­
scutere la «leva» in onore del 
compagno Stalin per il reclu­
tamento dei giovanissimi dai 13 
ai 15 anni. Nella stessa riunio­
ne è stata discussa anche la co­
stituzione dèi circoli della gio­
ventù comunista in ogni comu­
ne ed il piano della FGCI per 
la campagna elettorale. 

La Federazione di Reggio 
Emilia si è posta l'obiettivo di 
reclutare in onore di Stalin 
1000 giovani di 13 anni. 

Ottima iniziativa 
per l'elevamento ideologico 

Nella seconda metà di feb­
braio gli allievi e gli insegnanti 
della Scuola centrale • A. Ma-
rabini » di Bologna insieme ad 
altri insegnanti provenienti dal­
le altre scuole di partito na­
zionali e regionali, hanno con­
cluso una serie di brevi corsi 
«Marx e Lenin»» in 11 Fede­
razioni e precisamente Alessan­
dria. Biella, Vercelli. Bresci?, 
Cremona, Pavia, Venezia, Vi­
cenza, Terni, Avezzano e Pe­
scara. Gli istruttori che hanno 
diretto i corsi erano 53 ed i 
compagni partecipanti ai corsi 
stessi 1.354. 

5000 comunisti di R. Emilia 
al « Breve corso Marx » 

5.000 compagni della Federa­
zione di Reggio Emilia hanno 
partecipato ai « Brevi c o r s i 
Marx» condotti sotto forma dì 
c a m p a g n a per l'elevamento 
ideologico lanciata dalla fede­
razione. Fra le sezioni che si 
sono distinte segnaliamo quelle 
di Cella. Barisella. Masonc, Pra-
tofontar.a, Roncocesi, S. Pro-

5. Appendice dell 'UnitA 

PAPA' GORIOT 
( • r a n d e r o m a n z o 
di IlOÌVOltl? DE BALZAC 

— Coatui conosce il lin­
guaggio della galanteria fran­
cese! — disse la vedova al­
l'orecchio della signora Cou­
ture. 

— Addio, ragazzi, — r i­
prese Vautrin volgendosi ver­
so Eugenio e Vittorina. — Vi 
benedico. —• aggiunse impo-

11 nendo le mani sopra le loro 
I, teste. — Mi creda, signorina, 
\i voti di un galantuomo ser-
l vono a qualcosa, devono por-
I tar fortuna perchè Dio li a-

I \ scolta. 
„"—A rivederci, mia cara 

l^amica, — disse la signora 
HVauquer alla sua pensionan-
'Vte. — Crede, — aggiunse a 
| v o e * bassa. — che il f ignee 

f; Vautrin abbia Qualche inten­

zione relativa alla mia per­
sona? 

— Ehm, ehm! 
— Ah*, mia cara mamma 

— sospirò Vittorina guar­
dandosi le mani, quando le 
due donne furono sole, — se 
quel buon signor Vautrin di­
cesse il vero! 

— Occorre una cosa sola 
per questo. — rispose la vec-t 
chia signora, — e cioè che 
tuo fratello cada da cavallo. 

— Ali, mamma! 
— Dio mio. forse è peccato 

augurare il male al proprio 
nemico, — riprese la vedova. 
— Eobene, ne farò ammen­
da; benché, per esser sincera, 
porterei con gran piacer* del 
fiori sulla sua tomba, Cba 

coraggio d'intercedere in fa­
vore di sua madre, la cui ere­
dità egli detiene a tuo danno, 
a forza di raggiri. Mia cu­
gina possedeva un vistoso pa­
trimonio. ma per disgrazia 
non si è mai parlato del suo 
apporto nel contratto nuziale! 

— La felicità sarebbe un 
peso gravoso per me s« co­
stasse la vita a qualcuno. — 
disse Vittorina. — E se. Dei 
aver l'agiatezza, fosj?e neces­
saria la scomparsa di mio 
fratello, preferirei rimaner 
«empre qui. 

— Dio mio, come dice quel 
buon signor Vautrin che, 
l'hai visto anche tu, è quanto 
mai religioso, — riprese la 
signora Couture; — mi ha 
fatto piacere sapere che non 
è incredulo come gli altri,! 
che parlano di Dio con minori 
rispetto di quanto ne abbiaj 
Il diavolo. Ebbene, chi può 
sapere per quali vie voglia 
condurci la Provvidenza? 

Aiutate da Silvia, le due 
donne finirono per trasporta­
re Eugenio in camera sua, lo 
adagiarono sul letto e la cuo­
ca gli sbottonò gli indumenti 
perchè fosse più libero. Pri­
ma d i andarsene, quando la 
sua protettrice ebbe voltato 
le spalle. Vittorina dapos* un 
bacio sulla front* dal giovane 

con tutta la gioia che doveva 
causarle quel delittuoso fur-
trrello. Poi raggiunse la sua 
camera, radunò per cosi dire 
in un unico pensiero le mille 
gioie di quella giornata, ne 
fece un quadro che contem­

plò lungamente e si addor­
mentò sentendosi la creatura 
più felice di Parigi. 

I festeggiamenti col favore 
dei quali Vautrin aveva fat­
to bere a Eugenio e a papà 
Goriot il vino narcotizzato, 

decisero la perdita di quel 
l'uomo. Infatti Bianchon, se 
miubriaco, dimenticò d'inter­
rogare la signorina Michon-
neau sul conto di Truffamor-
te; che, se avesse pronunciato 
quel nome, avrebbe cerla-

aatei «*•_««• fratina da «avalla.* * 

mente risvegliato i a prudenza 
di Vautrin o, per rendergli il 
suo vero nome, di Giacomo 
Collin, una delle celebrità del 
bagno penale. Inoltre, l 'ap­
pellativo di Venere del Père-
Lachaise decise la signorina 
Michonneau a smascherare il 
forzato proprio nel momento 
in cui. fidando nella genero­
sità di Collin. essa stava cal­
colando se non fosse meglio 
avvertirlo e farlo evadere. 

Ora la donna era uscita, 
accompagnata da Poi re t. ner 
recarsi dal famoso capo della 
polizia dì sicurezza, nel pas­
saggio Sant'Anna, ritenendo 
ancora di aver a che fare 
con un funzionario superiore 
di nome Gondureau, Il di­
rettore della Polizia giudizia­
ria la ricevette con molto 
garbo; poi, dopo un colloquio 
in cui tutto fu precisato, la 
signorina Michonneau chiese 
la pozione con l'aiuto della 
quale avrebbe dovuto operare 
la verifica del marchio. Al 
gesto d i soddisfazione che fe­
ce il grand"iiomo del passag­
gio Sant'Anna, mentre cerca­
va una fialetta nel cassetto 
della scrivania, la signorina 
Michonneau indovinò che in 
quella cattura v'era qualcosa 
di più importante dell'arresto 
di un semplice forzato. A for­
za di stillarsi i l cervello essa 

suppose che la polizia spara­
va. in seguito a qualche r ive­
lazione fatta dai traditori del 
carcere, di giungere in tem­
po a metter le man» su valori 
considerevoli. Quando ebbe 
espresso tali congetture a 
quel volpone, questi si mise a 
sorridere e voile stornata i 
sospetti della vecchia zitella. 

— Lei si sbaglia, — le r i ­
spose. — Collin è j a più pe­
ricolosa «università» che mai 
si sia trovata dalla parte dei 
ladri; ecco tutto. E quei de­
linquenti lo sanno perfetta­
mente; egli è il loro vessillo, 
il loro sostegno, il loro Bo-
naparte insomma; tut t i gb, 
vogliono bene. Quel briccone 
non lascerà mai la s a « ap­
pendice » in piazza di Grève. 

Poiché la signorina Mi­
chonneau non capiva, Gondu­
reau le spiegò le due parata 
di gergo di cui ci era servi­
to: «università» e «appendi­
ce», sono due energiche e-
spressioni del l i n g u a i o del 
malandrini che, per i primi, 
hanno sentito la necessità di 
considerare la testa umana 
sotto due aspetti: l'«univer-
sità» è la testa dell'uomo vi­
vo, il suo consiglio, il suo 
pensiero, mentre l'oappendì-
ce» è un vocabolo spregiativo 
destinato a esprimere quanto 
poco valor* abbia una testa 

quando è tagliata. 
— Collin si prende gioco di 

noi, — riprese. — Quando 
incontriamo di questi uomini 
che sembrano sbarre d'ac­
ciaio temprato all'inglese, a b ­
biamo la risorsa di ucciderli 
se, durante l'arresto, osano 
opporre la sìa pur minima r e ­
sistenza. Contiamo quindi su 
qualche via di fatto per sop­
primere Collin domattina, co­
si sì evita il processo, le spe­
se di sorveglianza, il vitto, e 
si sbarazza la società. Le 
procedure, gli assegni ai t e ­
stimoni, le indennità loro 
spettanti, l'esecuzione della 
sentenza, lutto ciò che deve 
legalmente liberarci di questi 
rompicolli costerebbe più dei 
mille scudi che daremo a lei, 
e inoltre si fa economia di 
tempo. Piantando un bel col­
po di baionetta nella pancia 
di Truffamorfe noi impedire­
mo un centinaio di delitti ed 
eviteremo la corruzione di 
cinquanta cattivi soggetti che 
se ne staranno queti queti 
nei dintorni della correziona­
le. Ecco della polizia ben fat­
ta. Secondo i veri filantropi, 
agire in questo modo signifi­
ca prevenire i delitti. 

— Significa anche servire 
il proprio paese, — osservò 
Poiret. 

frw.. . .^ i^iJjV - , • \<i " * ' -%» • .\ 
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GGGI SI RIUNISCE A MILANO L'« AUTONOMIA SOCIALISTA » 

Greppi auspica successo 
alle "Alleanze,, anti-lrulìa 

la ogni regione il Partito di Saragat si dissolve 
Afflusso dei dissidenti alla sinistra socialdemocratica 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 14. — Abbiamo a v . 
vicinato ieri sera l'avv. Greppi, 
noto esponente milanese del 
movimento di «Autonomia So­
cialista» e gli abbiamo rivolto 
alcune domande, alle quali egli 
ha gentilmente risposto. 

D. - A che punto sta l'orga­
nizzazione del movimento per 
l'attiva partecipazione all 'immi­
nente campagna elettorale? 

R. _ Si è costituita in grup-

dì questi fatti, la nuova situa­
zione politica determinata dal­
la testardaggine della Demo­
crazia cristiana di volere truf­
fare la libertà ed eguaglianza 
di espressione del voto dei cit­
tadini? 

R. - Non so se l'Alleanza de­
mocratica nazionale, la Unione 
patriottica e gli intellettuali fio­
rentini, che si ripropongono di 
resistere alla imposizione della 
maggioranza governativa, abbia . 
no la loro ispirazione dal no-
stro esempio. 

Se fosse vero, mi sentirei, coi 
miei compagni, pieno di orgo­
glio. 

E' chiaro, in ogni modo, che 
queste formazioni difendono 
prima di tutto, il credito e la 
coerenza della democrazia; e 
non possono che meritare la 
nostra simpatta e quella di tut­
ti gli italiani che rifiutano le 
farisaiche dtstinizoni fra i di­
ritti del cittadino e quelli del­
l'elettore. 

La pregiudizio le politica, in­
fatti, e soprattutto quella mo­
rale, 0ggi in Italia, è costituitta 
dalla difesa dell'eguaglianza del 
voto. 

D. _ So che domani terrete 

un'assemblea, al Teatro Nuovo 
di Milano, cui parteciperanno 
l'on. Calamandrei, l'on. Codi-
gnola e altri esponenti di « Au. 
tonomia socialista» che parle­
ranno ai milanesi. Può darci an . 
ticipazioni sul messaggio che 
verrà lanciato all'elettorato? 

R. - Noi parleremo domani, al 
Teatro Nuovo, da socialisti fe­
deli alla loro consegna. E dire­
mo ai milanesi e agli italiani 
che lo spirito dei nostri m'ae-
stri è ancora vivo e che il no­
stro messaggio è fatto, soprat­
tutto, dei loro insegnamenti e 
delle loro speranze. 

Solidarietà, dunque, fraterna, 
coi lavoratori in una lotta più 
che mai severa contro ogni 
speculazione e ogni privilegio; 
difesa ititrasingente della liber. 
tà in tutti i suoi aspetti, civili 
e spirituali, necessariamente in­
scindibili; assoluto disinteresse 
personale, come condizione non 
prescindibile della dignità po­
litica. Niente di più. D'altro 
canto è chiaro che, soprattutto 
in uun'ora di mortificazione na­
zionale, sono queste le cose che 
importano di più. Anche sul ter­
reno elettorale. 

GIORGIO CARENA 

NELL' OLANDA SOMMERSA DALLE ACQUE 

La generosa opera 
dei nostri Vigili del Fuoco 
Furono gli unici durante l'imperversare della bu­
fera a voler continuare il loro lavoro di soccorso 

MILANO, 14. — Provenien­
ti dall'Olanda, sono giunti alle 
11 di stamane alla stazione cen­
trale, con un treno straordina­
rio, i 154 Vigili del Fuoco ita-
lani che, al comando dell'ing. 
Malagamba, partirono 36 gior­
ni or sono per prestare la loro 
opera in favore delle popola­
zioni alluvionate. Erano ad at-

Il ringraziamento 
dell'Ambasciata dell'URSS 

L'Ambasciata dell'Unione 
delle Repubbliche Sovieti­
che Socialiste in Italia 
esprime la sua profonda ri­
conoscenza a tutte le orga­
nizzazioni e persone che 
hanno onorato la memoria 
del Presidente del Consi­
glio dei Ministri dell'URSS, 
J. V. Stalin e hanno espres­
so le loro condoglianze per 
la grave perdita che ha col­
pito il Governo e i popoli 
dell'Unione delle Repubbli­
che Sovietiche Socialiste: 
la morte del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del­
l'URSS, Josif Vissarionovic 
Stalin. 

I POPOU SOVIETICI ONORANO V EROICO COMBATTENTE PER LA PACE ED IL SOCIAUSMO 

Bulganin guiderà la de legazione^ 
dell' URSS ai funerali di Gottwaid 
Il messaggio del P.C, sovietico, del Consiglio dei ministri e del Soviet Supremo delFURSS > 
Bandiera a mezz'asta dinanzi alla sede delle Nazioni Unite - Profondo cordoglio in Italia 

ANNAFFIANDOLI CON SF1 LITRI DI VINO 

L'avvocato Greppi 

pi provinciali non soltanto in 
Lombardia, Emilia e Piemonte, 
ma in quasi tutte ormai le re­
gioni altana, farticoiarmente 
avanzata è la sua organizzazio­
ne nel Veneto, che ride già vit­
toriosa in alcuni dei suoi cen­
tri principali la corrente di si­
nistra del vecchio partito. Ma 
anche dalla Sicilia ci arrivano 
le notizie più incoraggianti. 

Dovunque sta possibile pre­
sentare liste efficienti. Autono­
mia Socialista parteciperà alla 
lotta elettorale. E' un suo im­
prescindibile dovere, di fronte 
alla resa incondizionata degli 
ex compagni. Ed è certo ragio­
nevole sperare nela solidarie­
tà dei lavoratori che, malgrado 
l'abbandono di troppi cattivi 
pastori, credono ancora nel So­
cialismo democratico. 

D. - Sarà certo al corrente 
delle iniziative sorte in campo 
nazionale, sull'esempio del vo-
tro movimento: quella degli 
on. Corbino, Nitti, Terranova, 
per un'« Alleanza democratica 
nazionale», quella dell'on. Vio . 
la per un'«Unione patr iot t ica» 
e quella degli intellettuali fio­
rentini. Come vede, alla luce 

Divora 10 chili di carne 
e tagliatelle con 12 uova 
T E R A M O . 14. — D v i a g ­

giatore di commerc io m i l a n e ­
se Gae tano Polverel l i fu P a ­
squale, ha deciso di far con­
correnza a B u r m a h . il g rande 
digiunatore , m a saggiamente 
ha rovesciato l ' impostazione: 
record mondia le di pappator ia 
invece che di d igiuno. E non 
si può di re che non ci sìa r i u ­
scito. Egli infat t i ha v in to a 
Te ramo una impress ionante 
scommessa. 

Ha inger i to , in una t r a t to ­
r ia del cen t ro , in presenza 
di amici e curiosi , senza a l ­
cun appa ren te sforzo e, anzi, 
con s e m p r e crescente appe t i ­
to tagliatel le con 12 uova, un 
capret to di circa 10 chili pe i 
pietanza, due chili di mele pei 
frutta. Un ch i logrammo di p a ­
ne, il tu t to innaffiato da sei 
l i tr i d i v ino rosso. Egli ha 
chiuso con c inque bicchieri 
di l iquore digest ivo. 

Dinanzi ai pre?ent i e s t e r r e ­
fatti , h a d ich ia ra to con a r ia 

di chi sa il fatto suo, di e s ­
sere disposto ad accettare sfi­
de in qualsiasi par te d 'I tal ia 
e del mondo, purché abbia a 
che fare con rivali che siano 
ve ramen te dei « campioni ». 

Approvato il disegno di legge 
per i segretari comunali 
La Commissione interni della 

Cumeru ha approwito il disegno 
di lej^e sulle modifiche da ap­
portare alla legge 27 giugno 1942. 
sul trattamento economico e 
giuridico dei segretari comunali 
e provinciali. 

Estratto un dente 
all'orso siberiano 

TORINO. 14. — Pe r la terza 
volta, nei giro di poche settima­
ne. il prof. Sartori, coadiuvato 
dai suol assistenti. ho compiuto 
presso la clinica chirurgfca del 

l'Università un Intervento chi­
rurgico su un animale feroce. 

Dopo il leone e Teiera.ne. sta­
mane verso le ore 10. chiù**} In 
una robusta gabbia, un orso bru­
no siberiano, di proprietà del 
circo Fall*, entrava nella cllni­
ca e, dopo essere stato meste-
tlzwito. veniva sottoposto all'e­
strazione del canino ci destra 
affetto da osteoperiostlte alveo­
lare suppurata. 

I goliardi indipendenti 
in testa all'Univ. di Genova 

tenderli l'Ispettore del corpo 
dei Vigili del Fuoco per l'Ita­
lia settentrionale ing. Moscato, 
il Console generale d'Olanda 
dott. Breman, nonché autorità 
civili e militari cittadine con 
il comandante dei Vigili del 
Fuoco dì Milano ing. Tosi. 

Subito dopo l'arrivo, il Con­
sole dott. Breman a nome del 
Ministro d'Olanda a Roma, ha 
portato al Vigili il primo salu­
to. « L a vostra — egli ha detto 
— è stata un'altra prova dello 
slancio magnifico con cui la po­
polazione italiana è venuta in 
soccorso delle popolazioni olan. 
desi nella dura contingenza, ed 
io voglio sperare che oltre al 
ricordo delle miserie che ave­
te potuto vedere, possiate an­
che avere un ricordo della p r ò . 
fonda gratitudine, della profon. 
da riconoscenza e della sincera 
amicizia del popolo olandese 
per voi e che sei vira a rinsal­
dare ancor di più i i>entimentl 
di amicizia che uniscono i due 
popoli ». 

I Vigili del Fuoco italiani si 
sono trattenuti in Olanda tren­
tasei giorni, prodigandosi nel­
l'opera di soccorso nelle zone 
dove maggiormente si è abbat­
tuta la violneza degli elementi, 
e cioè Zevenbengen, Willsem-
Stad, Steenbengen, Nleuw-Vas. 
semeer, Klundert, ecc. 

Complessivamente sono stati 
smossi dai Vigili italiani 850 
metri cubi di terriccio per tu­
rare le falle degli argini e ItiO 
metri cubi di detriti; sono sta­
ti montati t re chilometri e mez. 
zo di binari « decauville », nien. 
tre gli' automezzi del corpo di 
spedizione hanno coperto in to­
tale 31 mila chilometri di per­
corso ed 1 mezzi anfibi chilo­
metr i 3100. Le ore lavorative 
sono state 25 mila. Sono stati 
recuperati valori per oltre un 
milione di fiorini, pari a circa 
160 milioni di lire. Nell'opera 
di soccorso numerosi vigili del 
fuoco sono rimasti feriti o col­
piti da malattie e vennero cu­
rati dall'apposito servizio sani­
tario del corpo di spedizione. 

I nostri Vigili sono vissuti 
durante la loro permanen?a in 
Olanda completamente autono­
mi, acquistando con moneta ita­
liana quanto loro necessitava e 
cucinandosi i pasti con le cu­
cine da campo di cui erano mu­
niti. Nei 36 giorni trascorsi ne l . 
le zone allagate, si sono avute 
t re giornate di bufera intensa 
che ha prodotto la sospensio­
ne dei lavori ed il ritiro in ca­

l i Consiglio dei minis t r i 
dell 'U.R.S.S. e il Comita to 
centra le del Pa r t i to comuni ­
sta del l 'URSS hanno des igna­
to il marescial lo del l 'URSS N. 
A. Bulganin , pr imo v ice -p re ­
s idente del Consiglio e min i ­
s t ro del le forze a rmate , come 
capo della delegazione che si 
recherà a Praga per par tec i ­
pa re ai funerali del compa­
gno Got twaid . 

La delegazione comprende­
rà , ol tre al maresciallo B u l ­
ganin, il p res idente del Soviet 
del la citta di Mosca, Yasnov, 
il m e m b r o del C.C. del P.C. 
del l 'URSS Pegov, l 'ambascia­
tore in Cecoslovacchia, Bogo-
molov e il generale Kobylov. 

Il Comitato cent ra le del 
Par t i to comunista del l 'URSS, 
il Consiglio dei minis t r i e il 
Pres id ium del Soviet S u p r e ­
mo hanno inviato al Comita­
to cent ra le del Par t i to comu­
nista, al Consiglio dei min i ­
s t r i e all 'Assemblea nazionale 
cecoslovacca un messaggio che 
d ichiara : 

« Nella persona del com­
pagno Clement Got twaid il 
Par t i to comunista ed il popo­
lo della Cecoslovacchia hanno 
perdu to il loro grande capo, 

v i t tor ia del reg ime d i d e m o ­
crazia popolare e p e r l 'edifi­
cazione de l socialismo in C e ­
coslovacchia ». 

Dopo aver esa l ta to la figu­
ra di Got twaid , « fedele com­
pagno d ' a rmi del compagno 
Stal in , amico p rova to del la 
Unione Sovietica, che condu­
ceva la Cecoslovacchia sulla 
v ia del socialismo », il m e s ­
saggio espr ime la certezza che 
« i popoli del la Cecoslovac­
chia se r re ranno ancor p i ù i 
loro ranghi in torno al P a r t i ­
to comunista ed al governo 
cecoslovaccho nella loro lot ta 
per la causa della pace , pe r 
il rafforzamento dell 'amicizia 
fra i popoli e per l 'edificazio­
ne del socialismo ». 

I l t e legramma conclude af­
fermando che « i popoli de l ­
l 'URSS r icorderanno pe r s em­
pre l ' immagine luminosa di 
Clement Gottwaid, che cost i­
tu i rà un imperi turo esempio 
di lotta pe r la pace fra i p o ­
poli e per la fraterna amic i ­
zia fra l 'URSS e la Repubb l i ­
ca popola le cecoslovacca >̂. 

A New York, in segno di 
lutto, le Nazioni Uni te h a n n o 
deciso di esporre a mezz'asta 

Il cordoglio della CGIL 

l 'uomo che eroicamente e i n - I l a bandiera nella giornata di 
s tancabi lmente lottava per l a i lunedì. 

PRESSO LA ZONA MILITARE DI TARANTO 

Un pescatore ferito 
a fucilale da una sentinella 

GENOVA, 14. — Sono termi­
nate stamane le operazioni di 
spoglio dei \oti per le elezioni 
che si erano svolte nei eiornll serma dei corpi locali e stra-
bcorsi airuuivenutà di Genova, nieri presenti sul posto. Sol-

Lo scrutinio ha dato i seguen- tanto i vigili italiani hanno vo­
ti risultati: lista «Ateneo» (P.U. luto continuare, in tali preca-
C.l.) 1232 voti. «Nazionale» (e- rie condizioni, il loro lavoro 
strema destra) 252 \otl. « Go- sollevando l'ammirazione e la 
liardica » (indipendenti) 1421 riconoscenza delle popolazioni 
voti. «Università Nuota» ( so-] per il loro coraggio e la loro 
cimcomunistl) 226 \oti 'abnegazione. 

TARANTO. 14. — Il pesca­
to le 29ennc Saverio Ga lean-
d r o è s ta to colpito al torace 
d a u n colpo di luci le , esploso 
da u n a sentinella dell 'Isola di 
San Paolo, per aver supera to 
con il suo battello il limito 
della Zona mil i tare . 

La sentinella, il marinaio 
Carlo di Ventura di anni 22, 
aveva int imato più volte l'alt 
ed esploso anche alcuni colpi 
in a r ia per r ichiamare l 'at­
tenzione del Galeandro che si 
t rovava nella sua barca in­
sieme al padre , Francesco, e 
a tale Vittorio Allegri . 

I l feri to soccorso da una 
motolancia della Guard ia di 
F inanza , r icevute le pr ime 
cure da un medico della M a ­
r ina nell ' Isola di S a n Paolo, 
veniva successivamente t r a ­
spor ta to all 'ospedale civile d i 

Ta ran to dove versa in per i ­
colo di vita. E ' in corso una 
inchiesta. 

La morte del presidente 
del parlamento austriaco 
VIENNA. 14. — li Presldento 

del parlamento nnstnaco. Leo. 
pold Kun^hal: . ò deceduto sta­
notte in .seguito ad edema pol-
monaie A\eva U2 anni, eia mem­
bro del partito popolale. , 

Condannati per stupro 
due G. I. in Germania 

FHANCOFORTE, 14 — Due 
soldati americani, uno di 21 
anni e l'altro di 18. sono stati 
condannati a complessivi 50 
anni di carcere per violenza 
carnale nei confronti di due 
donne tedesche, 

La notizia della morte di 
Clemente Gottwaid ha prodot­
to grande impressione e vivo 
dolore fra 1 lavoratori italia­
ni. La segreteria della CGIL 
ha inviato al consiglio centrale 
dei sindacati cecoslovacchi il 
seguente telegramma: 

« Segreteria confederazione 
generale italiana del lavoro 
esprime a nome lavoratori ita­
liani profondo cordoglio per 
gravissimo lutto clic colpisce 
lavoratori e popolo cecoslovac­
co con Li morte di Clement 
Gottwaid edificatore e capo Re­
pubblica Democratica popolare 
cecoslovacca. Tutta la vita di 
Clement Gottwaid est stata de­
dicata causa emancipazione la­
voro, miglioramento condizioni 
di vita popolo et vittoria li­
bertà democrazia socialismo 
pace. Sua memoria rimarrà 
imperitura nell'animo del la­
voratori et democratici italiani. 
Ilamlicrn CGIL inchinasi re­
verente insieme con quella glo­
riosi sindacati cecoslovacchi 
sulla spoglia caro compagno 
Gottwaid ». 

Altri telegrammi ^ono stati 
inviati alla Legazione cecoslo­
vacca dalle CdL di Genova, 
Venezia, Lecco, Bologna, Par­
ma, Ferrara, Mantova e dalla 
Confedeiazione Sindacati unici 
di Trieste. 

Vittono Vidali, segretario del 
PC del T.L.T.. ha così telegra­
fato al PC cecoslovacco: 

«Comunisti e democratici 
italiani, slavi di Trieste pro­
fondamente colpiti gravissimo 
lutto popolo cecoslovicco e 
movimento comunista intema­
zionale, ricordano commossi 
grande opera di Clement Gott­
waid, discepolo di Lenin e di 
Stalin, costruttore della nuo\a 
Cecoslovacchia, artefice libera­
zione dai traditori, con«*>l'da-
mento amicizia con grande 
Unione Sovietica. 

Vittorio Vidali ~. 

ganizzazioni politiche e sinda­
cali di altre località della Lom­
bardia, del Veneto e del l 'Emi­
lia. Manifesti listati a lut to, 
immediatamente affìssi, hanno 
annunciato ai cittadini la dolo­
rosa notizia suscitando profon­
da commozione. 

Un commovente messaggio 
di cordoglio è stato inviato 
dalia Federa tone giovanile co­
munista all'Unione della Gio­
ventù cecoslovacca. Esprimen­
do la certezza che la bandiera 
di Gottwaid è nelle mani pode­
rose della classe operala, del 
popolo e del P.C. cecoslovacco. 
11 messaggio cosi conclude: « A 
nome di 430 mila giovani co­
munisti Inchiniamo le nostre 
bandiere alla memoria gloriosa 
del compagno Clement Gott­
waid ». 

alle vittime del nazismo 
BONN. 14 — Nel paese di Ha-

dainar, nelle vicinanze di Llnd-
burg nell'Assia, ò stato inaugu­
rato un monumento che rappre­
senta una donna inginocchiata 
che tiene alzata una coppa dal­
ia quale si alza una fiamma,, La 
ucritta dice semplicemente: « Per 
ricordare 1041-1045». 

Il monumento si orge al cen­
tro dell'ospedale nel quale deci-
nò di migliala di innocenti am­
malati sono stati soppressi dal 
nazisti nello camere a gas, ca­
muffate da «camere per doccejt* 
e dove altre decine di migliala' 
di antifascisti sono stati uccisi 
da droghe mortali • . 

Puniti in America 
gli automobilisti prudenti 
ALBANY, 14 — Il Senato del­

lo Stato di New York ha appro­
vato un progetto di legge che 
prevede sanzioni contro gli au­
tomobilisti che procedono lenta­
mente ostacolando la circola­
zione ' 

A Venezia telegrammi sono 
stati inviati alla Legazione ce-
co^ovacca dalle maestranze di 
Poito Alarghera, Murano e del­
la Giucìecca, aalla Federazione 
del PCI, dai sindacati, e dal 
comitato regionale veneto. 

A Bologna, la Federcoopera-
tive ha diffuso un manifesto 
a lutto. Telegrammi di cordo­
glio imm stati inviati da par­
te delie seguenti cooperative:] HASXELL TEXAS. 14 — Una 
tranvieri, terraioli, CKMB, al-[tromba d'aria ha seminato, al­
bergo e menta, metano, abbi- struttone e morte nel Texas 
gliamcnto, idrici, fornaciai, sei- centro-occidentale. Non si cono-
ciatori e da vari consorzi. • lece ancora esattamente |1 nu-

Uguali sentimenti di cordo-1mero delle vittime, ma si crede 
3I10 sono stati espressi da or- |che questo ammonta a 12. 

Tromba d'aria 
nel Texas 

ECCO I 3 GRANDI RITROVATI 
CHE FANNO DEL NUOVO DURBAN'S 

IL DENTIFRICIO UNIVERSALE 
Clorofilla 

attiva 100 
Per chi ha problemi di alito e per 
chi non ama sentirsi la bocca cattiva 

L a Clorofilla è il nuovo 
prodigioso componente del 
Dentifricio Durban's. La 
sua azione è stupefacente' 
neutralizza in pochi istanti 

coolici, ecc.) o da fermen­
tazioni di residui di ci­
bo. d'ora innanzi vi bas te ­
rà lavarvi accura tamente i 
denti , dopo ogni pasto, col 

ogni sgradevole odore della 
bocca- Siccome queste esa­
lazioni derivano quasi sem­
pre da particolari vivan­
de (agli, cipolle, salse, ai-

nuovo Dentifricio Durban's 
per assicurarvi costante­
mente una meravigliosa 
purezza d'alito. L'effetto 
dell* OoroflUa atti*» Uà** 

contenuta nel Durban's du­
ra infatti parecchie ore-
Anche quella spiacevole 
sensazione detta comune* 
mente - bocca cattiva -. 
derivante da trasformazioni 
acide avvenute nella boc­
ca, scompare come per in ­
canto dopo che vi siete la* 
vati i denti con una dose 
sufficiente di Durban's a l ­
la Clorofilla. 

L'azione della Clorofilla 
contenuta nel nuovo Dur­
ban's è immediata per due 
ragioni. Innanzitutto si trat­
ta di Clorofilla idrosolubile 
attiva al 100%. prodotta 
dal la Alien Chlorophyll 
Company di Londra. l a se­
condo luogo, questa Cloro­
filla superattiva trova nel* 
la Pasta Dentifrìcia Dur­
ban's un ideale veicolo di 
diffusione grazie alla schiu­
ma vaporosa che s i spri­
giona per merito delTOwer-
fax. mentre la sua pene­
trazione nei recessi più 
ascosi della dentatura è ga­
rantita dall'eccezionale ten-
sioattivita della Steramina. 

Ma ogni spiegazione 
scientifica impallidisce di 
fronte ad una prova pra­
tica: e questa potete far­
la offa* 

Steramina 
Per chi esige un'assoluta igiene* 

della bocca 

Owerfax 
Per chi vuole denti smaglianti 

Li* Steramma. nuova ba­
se quaternaria drammoxrio« 
è uà agente anticane di 
fronte al quale impallidi­
scono altri già celebrati 
elementi, Potectuwuno an­
tibatterico* la Steramina 
1952 distrugge la flora mi­
crobica che è responsabile 
dello trasformazioni acide 

awengooo In 
quando at 

doechimi) e che 
corrodono lo smalto pro-

la carte. 
rtorrtà della 

•e 
da 

rofilla attiva 100 % negli 
interstizi della dentatura» 
determinando, assieme alla 
distruzione dei eerm». i n ­

cendere garezSoso un denti­
fricio. Unita alla Clorofilla , 
e alTOwerfaa fa del nuovo i 
DsroeVa « Dentifricio per- \ 

t e r dare un'idea dell'ef­
ficacia scientifica delTOwer-
fax basterà dire che, gra­
zie a questo modernissimo 
ritrovato, un'accurata la ­
vatura col Durban's 
ra alla dentatura 
tizia paragonabile a quel­
la che si potrebbe ottenere 
se fosse possibile ausi mia 
re isolatamente ogni dente. 

La schiuma detergente, 
emulsionante e penetrante 
che si sprigiona dal Dur-
bao'ana ~ 

fax, raggiunge infatti ogni 
più remoto anfratto éeUa 
dentatura, sciogliendo ojaas 

™ ^ t Ì v i 5 i 2 ì a ss ee-

no da colpo ottenuto 
smagliaatl " 
Durban's. 

E questo grazie all'Oww-
f»X, autentico arte/ice di 

che rettminatrone ' 
sgradevoli esalazioni. La 
Steramina da sola, quindi. 

Seno e «ersevsau; E 
dimenticate che solo il Dur­
ban's 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
PER DELIBERARE SULLE PROPOSTE DI MODIFICHE AL PRESIDIUM 

Oggi si riunisce a Mosca 
il Soviet Supremo dell' U. R. S. S. 

1 primi delegati giungono nella capitale - Un articolo di Togliatti sulla "Pravda,, 

La grande amicizia 
l i t i c o / o ili MIAO TSE-OVH 

E 

Giuseppe Atalia, il più yruu-
de geuìo del nostro tempo, il 
maestro del movimento comu­
nista internazionale, il co in­

a i n o dell'immortale Leniu, 
a lasciato questo uioudo. 
Il contributo dell'opera del 

compagno Stalin alla nostra 
epoca, sia nella teoria che uei-
la pratica, è inestimabile. Il 
compagno Stalin è il rappre­
sentante della nostra epoca 
t>otto ogni punto di vista. 

La bua opera liu permesso 
al popolo sovietico e ulla clas-
be operaia di tutti i Paesi di 
trasformare In bituazione del 
mondo intero, il che biguifica 
che la causa della giustizia, 
la causa della democruziu po­
polare e del 60ciulisnio è or­
mai vittoriosa su un immen­
so settore del mondo, uu set­
tore che contiene più di uu 
terzo della popolazione del 
globo, 600 milioni di abitan­
ti. Per di più, l'influenza di 
questa vittoria ài estende ogni 
giorno e si manifesta ai quat­
tro angoli del mondo. 

La morte del compagno 
Stalin ha provocato un lut­
to immenso in mezzo alla 
classe operaia di tutto il mon­
do. Ha stretto il cuore degli 
uomini onesti de] mondo in­
tero. Ciò prova che la causa 
e le idee del compagno Sta­
lin sono penetrate in mezzo 
alle larghe masse del mondo, 
sono divenute uua lorzu in­
vincibile, uuu forza che con­
sente a quanti hanno già ot­
tenuto la vittoria di riporta­
re nuove vittorie, una dopo 
l'altra, e consente a quanti 
soffrono ancora 6otto il giogo 
del vecchio e nefasto bistema 
capitalistico di battersi con 
coraggio contro i nemici del 
popolo. 

Dopo la morte di Lenin, il 
compagno Stalin è diventato 
la guida del popolo sovietico 
ed ha edificato il primo Stato 
socialista che Egli aveva croa­
to insieme a Lenin durante 
la Rivoluzione d'Ottobre. Lgli 
ha fatto dì questo Stato una 
magnifica società »ocialistu. 

La vittoria della costruzio­
ne socialista in Uuioue So­
vietica non è soltanto una 
vittoria de) popolo sovietico 
ma anche una vittoria comu­
ne dei popoli di tutto il mon­
do. Questa vittoriu prova an­
zitutto la perfetta esattezza 
del marxismo-leninismo nsl-
l'interpretare le più impor­
tanti realtà della vita. Essa 
insegna ai lavoratori del mon­
do intero come debbono pro­
gredire verso una via di be­
nessere, essa ha tìnto all'uma­
nità la forza di battere i mo­
stri fascisti durante la seconda 
guerra mondiale. 
- Senza la vittoria della co­
struzione socialista in Unione 
Sovietica non si potrebbe im­
maginare l'abbattimento del 
fascismo. La sorte dell'uma­
nità intera è determinata dal­
la vittoria della costruzione 
socialista in Unione Sovietica 
e dalla vittoria nella guerra 
contro il fascismo, e la gloria 
di queste vittorie va al no­
stro grande compagno Stalin. 

Il compagno Stalin è l'au­
tore di tutti gli sviluppi di 
importanza storica della teo­
ria del marxismo-leninismo, 
t h e ba fatto progredire per­
mettendogli di giungere ad un 
nnovo stadio. II compagno 
Stalin ha sviluppato in modo 
creatore la teoria leninista 

fi 

mi economici del socialismo 
iteli' U.U.S.S., rappresentano 
un'enciclopedia del marxismo-
leninismo, la somma dell'e­
sperienza del movimento co­
munista intcrnazionule matu­
rata nel corso di questi ultimi 
cento anni. 

Il suo discorso al XIX Con­
gresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica è il 

Erezioso testamento che Egli 
a lasciato ai comunisti di 

tutti i Paesi del mondo. Noial­
tri, comunisti cinesi, come i 
comunisti di tutti i Paesi del 
mondo, abbiamo trovato nel­
le grandi opere di Stalin la 
via della vittoria. 

Dopo la morte di Lenin, il 
compagno Stalin è sempre 
stata la figuru centrale del 
movimento comunista inter­
nazionale. Noi ci siamo rag­
gruppati dietro a Lui. Noi gli 
abbiamo incessantemente chie­
sto il suo parere e ci siamo 
costantemente arricchiti dal 
purtto di vista ideologico con 
Ja lettura delle sue opere. 

Il compagno Stalin era ani­
mato di un amore ardente per 
i popoli oppressi dell'Oriente. 
Il testo di Stalin: Non di­
menticate l'Oriente* è s ta to il 

rande appello che Egli ha 
anelato dopo la Rivoluzione 

d'Ottobre. Tutti j popoli san­
no che il compagno Stalin era 
animato di un amore ardente 
per il popolo cinese e che Egli 
considerava immensa lo forza 
della rivoluzione cinese. 

Per ciò che concerne i pro­
blemi della rivoluzione cine­
se, Egli vi ha contribuito con 
a &ua enorme saggezza. E' 

seguendo le teorie di Lenin e 
Stalin, con l'aiuto della gran­
de Unione Sovietica e di tut­
te le forze rivoluzionarie de­
gli altri Paesi, che il Partito 
comunista cinese e il popolo 
cinese hanno ottenuto qualche 
anno fa la loro storica vit­
toria. 

Ora abbiamo perduto il no­
stro grande Maestro e il no­
stro più sincero amico, il com­
pagno Stalin. Nessuna parola 
potrebbe esprimere la disgra­
zia che questa perdita rap­
presenta, come nessuna paro­
la saprebbe esprimere il do­
lore che noi proviamo. Il no­
stro dovere è di trasformare 
in una forza questo dolore. In 
memoria del nostro grande 
compagno Stalin, la grande 
amicizia tra il Partito comu­
nista cinese e il popolo cinese 
da una parte, e il Partito cor-
monista dell'Unione Sovietica 
e il popolo sovietico dall'al­
tra, che il suo nome simbo­
leggia, sarà rafforzata al mas­
simo. I comunisti cinesi e il 
popolo cinese intensificheran­
no il loro .studio delle teorie 
di Stalin, della scienza e del­
la tecnica sovietica nella co­
struzione del loro Paese. 

Il Partito comunista dell'U­
nione Sovietica è uu partito 
formato personalmente da Le­
nin e da Stalin. E" il partito 
più avanzato, il più speri­
mentato e il più educato teo­
ricamente che vi sia nel mon­
do. Questo partito è stato il 
nostro modello nel passato. Io 
resta nel presente e sarà sem­
pre il nostro o e m p i o per il 
futuro. 

Noi crediamo fermamente 
che il Comitato centrale del 
Partito comunista dcH'U.R.S.S. 
e il poverno sovietico, diretti 

nese e il grande popoli* del­
l'Unione Sovietica non può 
essere spezzata, sta nel fatto 
che la nostra amicizia riposa 
sul grande principio dell'in­
ternazionalismo di Marx, En­
gels, Lenin e Stalin. 

L'amicizia tra il popolo ci­
nese e il popolo dell'Unione 
Sovietico, come quella con i 
popoli dei Paesi eli democra­
zia popolare e con tutti gli 
uomini che amano la pace, la 
democrazia e In giustizia in 
tutti i Paesi del mondo, ripo­
sano pure sul grande prin­
cipio dell' internazionalismo. 
Perciò non potrebbero venire 
spezzate. 

La forza creata da questo 
tipo di amicizia è manifesta­
mente immensa e veramente 
invincibile. Che tutti gli ag­
gressori imperialisti e tutti i 
fautori di guerra tremino da­
vanti a questa nostra grunde 
amicizia I 

Viva la teoria di Marx, En­
gels, Lenin e Stalin! 

Gloria eterna al nome eroi­
co del grande Stalin 1 

(Questo articolo e appar.so lu­
nedi 9 marzo a Pechino sul gior­
nale * Jen Min Ji Peto *). 

MOSCA, 14. — Si riunisce 
domani, domenica, alle ore 14 
di Mosca (12 italiane) la 
quarta sessione del Soviet 
Supremo dell'URSS. Già da 
ieri sono cominciati a giun* 
gere a Mosca, da ogni parte 
dell'Unione Sovietica, in treno 
e in aeroplano, i deputati che 
dovranno partecipare alla 
sessione. 

La riunione del Soviet era 
stata convocata il 6 marzo 
scorso, dalla riunione plena­
ria del Comitato centrale del 
Partito comunista, del Consi­
glio dei Ministri e del Pre-
sidium del Soviet Supremo 
dell'URSS. 

Nel quadro di una serie di 
provvedimenti per assicurare 
la direzione dello Stato e del 
Partito, l'assemblea plenaria 
decise di raccomandare alcu­
ne modifiche alla composizio­
ne del Presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS: la nomi­
na del compagno Voroscilov 
a Presidente del Presidium. 
in sostituzione del compagno 
Scvernik. di cui venne propo­
sta la nomina a Presidente de) 
Consiglio centrale dei Sinda­
cati; la nomina del compa­
gno Pegov a Segretario del 
Presidium e la nomina de] 
compagno Gorkin a Vice-se­
gretario del Presidium. 

E' appunto per deliberare 
su queste proposte dell'as­
semblea plenaria che è stata 
convocata Jn quarta sessione 
del Soviet Supremo. Indetta 
in un primo tempo per questo 
oggi, ossa é stata successiva­
mente rinviata, come abbia­
mo scritto, alle ore 14 di do­
mani. 

Il Soviet Supremo del­
l'URSS è, come lo definisce 
la Costituzione, « l'organo su­
premo del potere di Stato del­
l'URSS », ed esercita tutti 1 
diritti spettanti all'Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche, direttamente o 
attraverso gli organi che al 
Soviet Supremo rispondono: 
il Presidium del Soviet Su­
premo. il Consiglio dei Mini­
stri, i Ministeri-

li Soviet Supremo è com­
posto di due Camere, dotate 
di eguali diritti, ed elette 
contemporaneamente, per la 
durata di quattro anni: il So­
viet dell'Unione ed il Soviet 
delle Nazionalità. 

Il Presidium del Soviet Su­
premo. eletto dalle due Came­
re jn seduta comune, è co­
stituito dal Presidente del 
Presidium, da 16 vice Presi­
denti, dal Segretario e da 24 
membri, esercita i poteri del 
Soviet Supremo nei periodi in 
cui esso non è in sessione. 

Un articolo di fogliarli 
in memoriali Stalin 

MOSCA, 14. — L'organo 
del Partito Comunista del­
l'Unione Sovietica, «Pravda» 
ha pubblicato oggi un artico­
lo del compagno Palmiro To­
gliatti, Segretario Generale 
del P. C. I., dal titolo: « L a 
causa di Stalin vivrà e trion­
ferà ». 

«L'Unità» pubblicherà nei 
prossimi giorni il testo inte­
grale dell'articolo del com­
pagno Togliatti. 

PRONTI I DOCUMENTI DEL DIVORZIO 

Faruk non ha pagalo 
la dote di Narrjman 
Vex re "non ha rinunciato alle sue cattive 
abitudini" — Sopportarlo era impossibile 

GINEVRA, 14. — L'ex-
regina Narriman, accompa­
gnata dalla madre Assil Sa -
dek e dalla segretaria signo­
ra Greaux, ha ricevuto j 
giornalisti in un salone del-
l'« Hotel des Bérgues », ove 
dimora in questi giorni. 

Per quanto avesse prean­
nunciato u n a conferenza 
stampa Narriman non ha v o ­
luto parlare, giustificando il 
suo silenzio con il malessere 
che la affligge da qualche 
giorno. La segretaria si è l i ­
mitata a leggere alcune di­
chiarazioni, nelle quali è det­
to tra l'altro: «Dopo aver 
dato prova di grande pazien­
za, ho constatato che dovevo 
separarmi da mio marito; 
conto di partire per l'Egitto 
al più presto possibile ». 

Sin da ieri l'albergo « Des 
Bergues », dove alloggia Nar 
riman con la madre e il se 
guito è letteralmente assedia­
to da giornalisti e fotografi. 

Mahmoud Abul Fath edito­
re del giornale del Cairo « Al 
Misri » che si trova a Gine­
vra nello stesso albergo di 
Narriman. ha inviato al suo 
giornale un'intervista con la 
ex regina, nel corso della qua­
le Narriman ha detto; « Ho 
sempre considerato inevitabi­
le una separazione. Credevo. 
però che Faruk in esilio 
avrebbe rinunziato alle sue 
eattive abitudini e mi avreb­
be trattata bene; col passar 
del tempo le mie speranze 
svanirono, nonostante i miei 
ripetuti tentativi per soppor­
tare la vita con Faruk ». 

Concedendo una intervista 
ro, Mustafà Sadek, zio della 
ex regina Narriman, ha di­

chiarato che sono pronti i 
documenti per iniziare il pro­
cesso di divorzio «per la 
crudeltà e la vita dissoluta 
del marito ». Un altro parente 
della e x regina — presente 
alla conferenza stampa — ha 
dichiarato: « Faruk si era im­
pegnato a pagare a Narriman 
la dote di 10.000 sterline al 
momento del matrimonio; ta­
le impegno non è stato man­
tenuto dall'ex re ». 

La morte di Gottwald 

L'Amministrazione di Ruvo 
sciolta con un colpo di forza 

RUVO, 14 — Una grave prò* 
vocazione è stata consumata 
oggi, dall'autorità provinciale, 
ai danni dell'amministrazione 
popolare di Ruvo, eletta demo­
craticamente il 25 maggio u. e. 

Alle prime ore di stamane il 
dottor Nitri, funzionario di 
prefettura, scortato da ingenti 
forze di polizia in assetto di 
guerra, si presentava al Comu­
ne e dichiarava sciolta l'am­
ministrazione popolare. 

Il «motivo» addotto in una 
sentenza della Giunta provin­
ciale amministrativa, per giu­
stificare l'azione squutlrist'ua, 
è oltremodo puerile e viene 
indicato nel fatto che la lista 
degli indipendenti « pro-Ruva », 
presentatasi alle elezioni, è sta­
ta dichiarata decaduta per le 
dimissioni di alcuni dei suoi 
consiglieri, dimissioni — va ri­
levato — che furono ottenute 
con la coartazione 

D'altronde va notato che le 
forze popolari riportarono, an­
che senza ì voti degli indipen­
denti. una schiacciante vittoria 
contro il blocco reazionirio. 

eolia Iecge dello sviluppo ine- dal compagno Mnlcnkov, sa 
gaale del capitalismo, e la 
teoria secondo cui il sociali­
smo può trionfare anzitutto in 
un esolo Paese. Il compagno 
Stalin ha contribuito in modo 
creatore al la teoria della cri­
si generale del sistema capi­
talistico e dell'edificazione del 
comunismo in Unione Sovie­
tica. Egli ha contribuito alla 
teorìa delle leegi fondamen­
tali del capitalismo eoo tem­
poraneo e del socialismo, ba 
contribuito alla teoria della 
rivoluzione nei Paesi colonia­
li e semicoloniali. Il compa-
jrno Stalin ha sviluppato al­
tresì in modo creatore la teo­
ria di Lenin «ni Partito. 
" Tutte queste teorie creatri­
ci del compagno Stalin hanno 
permesso di rafforzare l'nnità 
della classe operaia nel mon­
do intero e l'unità delle c las­
si oppresse e dei popoli op­
pressi di tutto il mondo. In 
questo modo esse hanno fa­
vorito la lotta per la libertà 
e la felicità della classe ope­
raia d i tatto il mondo e di 
tutti i popoli oppressi. Così, 
grazie ad «sse, vittorie senza 
precedenti sono state conse­
guite nei corso di questa lotta. 

Tutte le opere del compa­
gno Stalin sono imperituri 
documenti marxis t i Le sue 
opere: Le questioni del leni­
niane, U *toriM del Partito 
comnnitm (bì deirU.RSJ. e 

ranno del tutto capaci di se 
guirc la strada che ha loro 
mostrato il compagno Stalin. 
di far avanzare la causa del 
comunismo e «li farle ottenere 
nuovi successi. 

Non c'è il minimo dubbio 
che il campo mondiale della 
p a c e della democrazia e del 
socialismo, diretto dall'Unio­
ne Sovietica, rafforzerà la sua 
unità e diventerà ancora più 
potente. 

Negli ultimi trent'anni, le 
teorìe del compagno Stalin e 
l'esempio della costruzione so­
cialista in U.R-S.S. hanno fat­
to avanzare celermente il 
progresso umano. Ora, l'Unio­
ne Sovietica è diventata così 
potente, la rivoluzione popo­
lare cinese ha ottenuto così 
grandi vittorie, la costruzione 
delle democrazie popolari ha 
ottenuto tali successi, il mo­
vimento dei popoli dì fntto il 
mondo contro l'oppressione e 
l'aggressione si è sviluppato 
a un tale livello e il nostro 
fronte dell'amicizia e dcH'nnì-
tà si è talmente consolidato 
che noi possiamo affermare io 
modo incontestabile che non 
abbiamo paura di alcuna 
aggressione imperialista, che 
spezzeremo ogni aggressione 
imperialista e che tutte le pia 
perfide provocazioni risulte­
ranno del tutto inefficaci. 

La ragione per cai l'amici 

IL PREMIER SOTTO ACCUSA PER ASSERVIMENTO ALL'AMERICA 

Il governo giapponese messo in 
scioglie il parlamento e indice 

minoranza 
le elezioni 

La sfiducia approvata con 229 voti contro 218 - Le elezioni fissate per il 19 aprile 

(Continuazione dalla 1. patina) 

guidarti alla edificazione di 
un nuovo regime, nel quale 
non dominano più i capita­
listi, i grandi latifondisti e 
gli imperialisti stranieri, ma 
la classe operaia, in fraterna 
unione con tutti gli strati del 
popolo lavoratore. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald, Colui ette ci ha 
aperto la grande prospettiva 
di un radioso avvenire socia­
lista, prospettiva di pace, di 
benessere e di felicità per il 
popolo, e ci ha quotidiana­
mente insegnato come edifi­
care il socialismo nel nostro 
Paese. 

E" scomparso il compagno 
Gottwald, Colui che, costan­
temente, si è preoccupato di 
rafforzare la capacità difen­
siva del nostro Stato, che con 
la massima preveggenza cu­
rava le nostre Forze armate 
affinchè, a fianco del glorio 
so Esercito sovietico, fossero 
salvaguardia della nostra pa 
tria e della pace mondiale, 
affinchè fossero preparate a 
respingere qualsiasi provoca­
zione degli aggressori. 

Compagne e compagni, 
cari fratelli e sorelle! 

Grande, immensa ed irre­
parabile è la perdita che il 
nostro popolo ha sofferto. 
Purtuttavìa, proprio pochi 
giorni fa il compagno Gott­
wald ci ha ripetuto che, se­
condo gli insegnamenti del 
grande Stalin, non dobbiamo, 
neanche nei momenti più 
gravi, lasciarci abbattere e 
perdere di vista i nostri 
grandi compiti e i nostri 
obiettivi. Così dobbiamo e s ­
sere tutti in questo momen­
to. Non vi debbono essere de­
bolezze e confusioni nelle 
nostre file. Stringiamoci tut­
ti, ancora più saldamente, 
attorno al Comitato centrale 
del nostro Partito comunista, 
attorno al nostro Governo 
del Fronte nazionale. 
• Che in questo grave mo­

mento sia granitica l'unità 
del nostro popolo. Marciamo 
in avanti con ancor maggio­
re risolutezza e dedizione 
sulla strada leninista-stali­
niana indicataci dal compa­
gno Gottwald. 

Avviciniamoci ancor più 
strettamente alla grande Ti­
ntone Sovietica, nostro so­
stegno ed esempio, al suo 
glorioso Partito comunista. 

Aumentiamo il nostro spi-

chiunque tentasse di minac­
ciare l'unità del nostro Par­
tito e del Fronte nazionale 
cecoslovacco dei lavoratori 
della città e della campagna. 

Con nuova e possente e-
nergia lavoriamo per la rea­
lizzazione dei nostri compi­
ti. Abbiamo chiamato il no­
stro primo piano quinquen­
nale «< Piano quinquennale 
gottwaldiano »; diamo tutte 
le nostre forze per realizzar­
lo, così come Egli chiedeva. 

Dedichiamo tutte le nostre 
forze all'edificazione del so­
cialismo. Impegnamo tutte le 
nostre forze per far fallire 
ancor più sicuramente i pia­
ni criminosi dei fomentatori 
di guerra e per edificare la 
nostra Patria come una ine­
spugnabile fortezza del fron­
te mondiale della pace, gui­
dato dall'Unione Sovietica. 

Il nome del compagno Cle-
ment Gottwald vivrà eterna­
mente nel popolo cecoslovac­
co. vivrà nei nostri cuori, nel 
nostro pensiero, nella nostra 
azione. 

Avanti, brigata d'assalto 
cecoslovacca, sotto la bandie­
ra di Lenin e di Stalin, sulla 
strada di Gottwald! 

V i v a il Partito comunista 
cecoslovacco, che mai tradirà 
il comandamento leninista-
staliniano di Clement Gott­
wald! 

Viva per l'eternità l'amici­
zia e la fratellanza fra i po­
poli cecoslovacco e sovietico! 

Viva il saldo e valoroso 
popolo cecoslovacco di Huss 
e Gottwald! 

Evviva la nostra cara P a ' 
tria. la Cecoslovacchia! Che 
essa fiorisca a onore e gloria 
del suo più grande figlio: il 
compagno Clement Gottwald! 

Il Comitato centrale del 
Partito Comunista cecoslo­
vacco; 

Il Governo della Repubbli­
ca cecoslovacca; 

Il Comitato centrale d'a­
zione del Fronte nazionale. 

Fuggono in Birmania 
i soldati di Ciang 
Una violenta battaglia duiatn 

9 ore si è svolta l'8 marzo Tra 
truppe birmane e forze nazio­
naliste cinesi in Birmania pres­
so Monshu. ex baso nazionali­
sta rioccupata recentemente óid 
birmani. Le truppe nazionaliste 
sono state messe m fuga, e nel­
la ritirata hanno abbandonato 

rito di sacrificio e la nostrano morti, armi e grandi qiian-
vigilanza, e s e h ì a cciamo tua di munizioni. 
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TOKIO. 14. — La Dieta 
giapponese ha approvato que­
sta sera una mozione di sfi­
ducia nel governo del primo 
ministro Ioscida, con 229 v o ­
ti contro 218. Immediatamen­
te dopo il voto di sfiducia e 
dopo una sospensione della 
seduta di 30 minuti, il Primo 
Ministro, anziché dimettersi, 

sponeva nel Parlamento di 
245 seggi su 466, ma recente­
mente profondi dissensi si 
erano manifestati all'interno 
del Partito liberale, cui ap­
partiene il Primo Ministro 
per cui la posizione di Iosci­
da era apparsa molto scossa. 
La riunione odierna del Ga­
binetto non era riuscita a sa-

TOKIO — l'na manifesUzionr popolare contro loscld» 

la tua ultima opera: Proble- zia fra il grande popolo c i -

ha annunciato lo scioglimen­
to del Parlamento e la con­
vocazione dì nuove elezioni 
per il 19 aprile. 

La mozione dì sfiducia ap­
provata dal Parlamento accu­
sa il governo di non appron­
tare piani concreti « per la 
ricostruzione del Giappone 
come paese indipendente ». 
Nel corso del dibattito sulla 
mozione, numerosi deputati 
hanno vigorosamente attacca­
to il governo, per la sua po­
litica interna, che tende a 
trasformare il Giappone in 
uno Stato poliziesco, e Per 
la sua politica estera, di aper 
ta e completa sudditanza agli 
Stati Uniti d'America. 

" P a r l a i n cj iap|H»nese ! „ 

La riunione del Parlamen­
to dedicata alla discussione 
della mozione di sfiducia si è 
protratta per tutta la giorna 
ta e la sera di oggi con fasi 
di alta drammaticità, e si è 
conclusa a tarda sera con la 
clamorosa sconfitta del Pri­
mo Ministro. Il governo ave ­
va tentato ripetutamente, pri­
ma del voto, di ricattare i d e ­
putati. preannunciando lo 
scioglimento del Parlamento, 
qualora gli fosse stata nega­
ta la fiducia. 

Il primo ministro Ioscida, 
in carica da quattro anni, d i -

nare i contrasti: 22 deputati 
liberali hanno reso noto in 
mattinata la loro decisione di 
uscire dal Partito. 

Parte di essi si è astenuta 
dal voto sulla mozione di sfi­
ducia, parte si è unita alle o p -

il Partito posizioni 
gressista (che, nonostante i l 
nome è un partito di destra 
come quello liberale) e i par­
titi socialisti di destra e di si 
nistra — determinando la ca 
duta del Gabinetto. 

Già lo scorso anno, Ioscida 
aveva disciolto la Dieta in 
seguito ad una profonda scis­
sione verificatasi nel Partito 
fra i suoi seguaci e quelli del ­
l'altro leader liberale, Ha-
toyama. Le nuove elezioni 
avevano visto un netto decli­
no dell'influenza del Partito 
liberale, il quale tuttavia era 
riuscito — come si è detto — 
a conservare una leggera 
prevalenza nel Parlamento. 

Primo occasionale pretesto 
alla crisi giunta oggi a com­
pleta maturazione, è stato un 
vivace incidente insorto nel 
Parlamento una decina di 
giorni or sono, quando, re­
plicando ad un deputato che 
lo esortava « a parlare in 
giapponese e non in america­
no ». Ioscida lo insultò vi l la­
namente. Venne mossa allora 
contro di lui una mozione di 
censura, in seguito alla quale 
si cominciò a parlare di crisi. 

M o t i v o p r o f o n d o 

Come si vede, il pretesto 
occasionale della crisi, se pur 
futile sull'apparenza, indica­
va già uno dei motivi pro­
fondi dell'ostilità popolare al 
governo Io.-cida: il suo asser­
vimento agli Stati Uniti . 

La politica di sudditanza 
verso l'Arr.erica incontra d'al­
tra parte vaste critiche anche 
in larghi strati degli ambienti 
commerciali giapponesi, i 
quali sì vedono precluse, per 
imposizione degli Stati Uniti. 
le imponenti possibilità dì 
sviluppo che presenterebbe il 
commercio con la Cina popo­
lare. 

La decisione di sciogliere il 
Parlamento, presa da Ioscida, 
ha dato subito orìgine ad im­
ponenti manifestazioni popo­
lari di protesta. Masse di d i -

pro- mostranti, specie studenti, 6i 
sono incolonnate dirigendosi 
verso la Dieta e lanciando 
grida ostili contro l'inframet-
tenza americana negli affari 
del Giappone. 

Questa mattina, un'altra 
grande manifestazione aveva 
avuto luogo nelle v ie di To­
kio. Molte decine di migliaia 
di lavoratori si erano riunite 
al centro della città per d i ­
mostrare contro la legge anti­
sindacale presentata dal g o ­
verno Ioscida. 

Sedici morii nel Bengala 
in una calasirole aerea 

no automatico «lei Pia*:*, quel'o 
desr.i stabilimenti aiderurpici sta­
tali di Anse-,an. è stata effet­
tuata '.a pnma co'.ata di galsa. 

Lo Jenmtnjìhpao informa Inol­
tre, che nella a w nord-otlen-
UCt e stata portata a termine 
prima del previsto la costruzio­
ne di una grande centrale elet­
trica 11 suo funaonamento è 
completato automatico. II gior­
nale osserva che la costruzione 
di questa moderna centrale di­
mostra corno gli operai cinesi so­
no capaci - di montare attrezza­
ture complesse. 

La fabbricazione di attrezza­
ture cinematografiche è stata 'a. 

_ Lo iteemente organizsata a XancCii-

Scoperta una lista nera 
dei neo-nazisti di Bonn 

BRUNSWICK (Bassa Sasso­
nia), 14 — 11 Procuratore Ge­
nerale di Brunswick ha aperto 
un procedimento preliminare 
contro due ex nazisti, l'ex uf­
ficiale delle SS Heinz Anders 
e l'ex dirigente della disciolta 
Lega della Gioventù tedesca, 
Dieter Von Klann, sospetti di 
aver redatto un elenco di oltre 
100 nominativi di persone, per 
la maggior parte - ebrei, o 
aventi relazioni con persone 
della Germania orientale. 

Le persone comprese nella 

elenco, dove figurano anche 
« seguaci dell'arte moderna » 
sarebbero state * liquidate » in 
caso di un ritorno al potere 
del partito nazista. 

Estrazioni del Lotto 
del 14 marzo 1953 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

38 52 74 59 64 
28 81 16 22 21 
13 8 21 64 72 
64 54 86 ? 51 
61 38 66 47 1 
36 61 71 11 17 
16 54 60 39 86 
32 71 57 88 33 
80 73 20 87 85 
36 56 4 10 43 

PIETRO INGRAO- direttore 
Piero Clementi - vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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UNIVERSALE ̂ i ECONOMICA 

Novità del mese 

( Ì A I A X T I 
Relazioni 

s u l l ' I t a l i a M e r i d i o n a l e 
a cura di T. Fiore 

S A N O 
Lo s t a g n o d e l d i a v o l o 

* cura di Af. Ferro 

L O N D O N 
Il p o p o l o d e l l ' a b i s s o 

a cure di F. Calamandrei 

H E A D 
S u l l a v i a d e l l a m a t e m a t i c a 

m cura di G. Weilter « 
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KARACI, 14. — Il governo 
pakistano ha annunciato que­
sta sera che sedici persone 
sono rimaste uccìse quando 
un apparecchio civile è pre­
cipitato in fiamme nel Ben­
gala occidentale. 

Un portavoce della Dire­
zione dell'aviazione civile ha 
specificato che dieci degli u n ­
dici passeggeri erano cittadini 
del Pakistan, cosi c o m e Io 
erano t cinque uomini dello 
equipaggio. 

Nuovi successi 
dell'industria cinese - - v . x ,„ , . _ ,~ . 
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